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U AU TORE 


U OMINI sommi e rispettabili in ogni ramo 
scientifico hanno già fatto conoscere la necessaria in-^ 
fluenza che il teatro diffonde sopra lo spirito pub- 
blico e la comune civilizzazione. Dalle più remo- 
te età ne riportarono essi le istituzioni^ i progressi 
il grado di perfezione ed il decadimento , e qiùndi 
poi il risorgimento operatosi nuovamente per ^et- 
to di maggiore doltura che distinse le età a noi più 
vicine^ ed in proporzione dell' incremento delle scien- 
ze , della nazionale prosperità e della politica si- > 
tuazione dei popoli. 

Ella è dunque, inutil atra di ripetere ciò che 
£Ìà molti han detto sviluppando su tale argomen- 
to i principii d'ano scienza critica e ragionata ^ al 
cui confronto gli scarsi miei lumi certamente non 
osano presentarsi. 

Mio scopo egli è quello di accennare le basi sul- 
le quali si aggira la complicata macchina delle 
aziende teatrali. Ja altri tempi vigeva la massima 
costante che il Camerino della Scala di Milano 
fosse giudice competente nelle vertenze di conrc- ' 
uienze di parti, come lo potrebbe essere per ogal 
giusto rapporto anche al presente. Ma siccome per 
principio di legge ora le aziende teatrali sono ri- 
guardate quali oggetti di libero commercio , esse, per- 
ciò votino^ sottoposte in caso contenzioso alle Auto- 
rità locali del pari che qualunque altro ramo d in- 
dustria mercantile. 

D' altronde poi per verità siamo costretti nostro 
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malgrado a confessare che U Imprese un tempo 
erano generalmente più solide e meno speculative 
a danno del terzo. Pocìd ora sono i teatri soste- 
nuli da Imprese tali che assicurino gli attori sul- 
la fede de' combinati contratti , essendo più facile 
a ritrovarsi un' Impresa solida , di quello che un* 
Impresa non equivoca. 

Non intendo per ciò che debbansi sopraccaricare 
gl* impresari stessi , i qiudi il più delle volte vin- 
colati da convenzioni soverchiamente onerose , ’ si 
trovano bene spesso nella trista necessità di garan- 
tirsi dal certo pericolo a cui gli espone im con- 
tratto dimostrativamente passivo , col mezzo di 
violazioni tanto nocive alla fede dei contratti stes- 
si , quanto pregiudicevoli all* interesse de* con- 
traenti. 

Da qui ne emerge che quando imo spettacolo 
riesce di universale aggradimento , quando gli at- 
tori ottengono V approvazione del pubblico , quan- 
do il teatro è frequentato , quando infine l* Im- 
presa non trovasi in decisa passività , tutto allora 
succede con buon ordine , e ben di rado hanno luo- 
go le male intelligenze , le proteste e gli atti o- 
diosi. Ma se al contrario , come sovente acca- 
de , sparisce questa favorevole unione di circostan- 
ze , in allora veggonsi in campo e presso i giure- 
consulti le scrittile e delle Imprese e de* virtuosi ; 
ciascmo per sè medesimo attento e scrupoleggian- 
te per rinvenire qualche appìglio che lo sottragga 
dall* adempimento delle convenute obbigazioni , e 
giovi per lo meno a dinùmdre il danno d* inevita- 
bile passività. 

Si ha ricorso, è vero, quasi sempre alle Dire- 
zioni ; ma non poche volte si è veduto che queste <r si 
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rifitdarùno a prendere cogniuone delle insorte ver- 
tenze y o hanno per troppo velo ecceduto nei loro 
limitati poteri. 

In altri casi di tutela / invocarono le Jlutorità 
politiche giudiziarie , ma fuori di quel tempo , e non 
in quel modo nel quale il loro braccio giusto , al- 
trettanto che autorevole , poteva prestarsi a soste- 
gno de' rispettivi diritti. ■ 

Si rifletta del pari che i contralti teatrali per la 
massima parte si combinano col mezzo de' Corris- 
pondeuti , i quali per quanto, siano di provata in- ’ 
tegrità y non possono mai però entrare pienamente 
nella volontà de' contraenti , - cosicché loro malgra- 
do sono costretti ad impiegare nella stesa delle scrit- 
ture quelle espressioni identiche che loro • vengono 
prescritte o trascritte da' committenti , alami de' 
quali più destri ed accorti sanno farvi scelta di 
vocaboli che possano servire a doppia interpretazio- 
ne col proprio vantaggio e danno altrui: r 

Da varii anni , per particolari combinazioni e 
vicende , io pime ebbi maneggio affari teatrali , 
tanto di corrispondenza che d' imprese: Ho avuto 
quindi tutto l'agio di convincermi delle su espresse 
verità alla più chiara evidenza. Pensai che tante 
sgraziate combinazioni , le quali colpiscono la clas- ■ 
se de' virtuosi meno fomiti di mezzi per sostenere 
un regolare giudizio avanti i tribunali civili , ad- 
divengono per mancanza di regole precise che li gui- 
dino , tanto all' atto del contratto quanto nell' ese- 
cuzione e termine del metksirno ; e ciò che mi con- 
vinse e mi animò a porre mano all' opera , furono 
appunto non pochi casi in cui l' egual soggetto y 
nell' eguali circostanze e con eguali diritti venne de- 
fluito dalle competenti Aìdorità con decreti Sa- 
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metralmenté opposti f quandunque sempre datati 
dal più puro intimo sentimento ; il che però non 
tolse che V jiutorità mancante di norme scritte 

* f 

in oggetti estranei » dovendo però ^ riferire al pa- 
rere pratici f dovette ancora giudicare a sen- 
so di persone non rado guidate da interessi' stra- 
nieri alla pura equità. , 

■ Il desiderio di far cosa utile e grata a tutta la 
teatrale famiglia, m' indusse a portar a termine V o- 
pera e pubblicarla , senza però che io 'mai presuma 
di erigermi in ' autorità per tale oggetto. Io non 
intendo che di indicare agli impresari e virtuosi ciò 
che debbano o possano pretendere e volere , e quan- 
to possano e debbano evitare e rifiutarsi , sia nello 
stabilire i loro contratti , sia nell' effettuarli , sia 
nel dar loro compimento. 

Nel tempo stesso umilio alle competenti Autori- 
tà , a cui è demandata la cognizione delle teatrali 
vertenze , una traccia , mercè la quale riesca il 
loro decreto e giudizio imiforme a qualunque al- 
tro , in qualunque luogo ed in qualsiasi tempo , se 
uniformi eoncomiteranno le circostanze ; giacché es- 
sendomi fatto studio di analizzare e dividere este- 
samente gli oggetti che datino luogo alle teatrali 
contestazioni , ne risulta che quaniT anche il caso 
che loro venisse presentato non fosse identicamente 
quello che si contempla nel corso dell' Opera , non 
potrà però a meno di appartenere a taluno dei 
contemplali , e quindi per consentanea ragione si 
troverà deciso colla norma di eguali prificipii. 

Siccome però negli oggetti teatrali , più che in 
ogni altro, la consuetudine ha luogo di legge, o- 
ve questa non abbia in ispecialità di caso altri- 
menti provveduto , cosi queste mie teorie potranno 
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essere dì scorta ovunque ed in tutti qué" casi in 

cui la sovrana volontà non abbia, diversamente 

Che se nella conclusione di qualche contratto, o 
V Impresa , o il virtuoso esigesse qualche dcui^a 
> riputata necessaria alla propria convenienza ed al 
proprio interesse in contraddizione di qualche legge 
locale drogante alla massima di consuetudine, in 
allora sarà la parte abilitata , o a chiedere per 
patto espresso ciò che nei patti generali non le si 
può accordare , od eviterà il ^ spiacere di vedersi 
gravata d ima disciplina e vincolo per essa nuovo 
e inaspettato. 

Mi credo in dovere per ultimo di avvertire, che 
non tranquillo sulle limitate mie cognizioni in pro- 
posito , non ho mancato di interpellare per alcuni 
capitoli ed articoli le persone in questo ramo le 
meglio versate e più intelligenti , le quali hanno 
avuta la compiacenza di giovarmi coi loro lumi e 
« di facilitarmene V eseùuzione. 







Digitized by Google 



Digitized by Google 



TRATTATO 

I ... 

, DI 


CAPITOLO PRIMO 

A * 

Teatri* 

Articolo primo 
Proprietà 

! * \ * 

Il Teatro , come qnalanque altro stabile , 
de?e' appartenere come proprietà alia ragione o 
di un corpo morale o di qualche individuo. 
Parlando qui di simile proprietà e possesso , essa 
si distingue in quattro classi. — Proprietà del 
Governo , o dello Stato , o della Corona. — Pro- 
prietà di provincia , città , o comune^ — Proprir- 
tà sociale di palchettisti , tutti , o di parte di 
essi. — * Proprietà particolare di l'amiglia , o di 
persona. 

Queste quattro classi però fra esse si dividono 
in libere , o miste. ’ , 

Sotto qualsiasi rapporto si riguardi la prima , 
nn teatro di libera proprietà , o regia o comu- 
nale o sociale ò particolare , sarà quello cui tanto 
il fabbricato esterno , cioè botteghe , abitazioni , 
sale e simili, quanto T interno , come palchi,' 
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loggìe , e il materiale di servizio del palco sce- 
nico , sia di piena , assoluta e lìbera appartenenza 
del proprietario del teatro medesimo : questa 
complessìvità però si riduce a non molti teatri. 

La mista , che si verifica nella maggior parte , 
è quella che nel teatro , come sopra , stabilisce 
il possesso ai palchettisti mediante la correspon- 
iione di un canone , che viene stabilito o dalle 
massime già assentate , o* da particolari conven- 
zioni che si stipulano col concorso de' eompossi- 
denti. 

In questo caso la proprietà , il possesso e li- 
bero dominio dei rispettivi palchi o loggie , co- 
gli annessivi camerini e simili , é alienabile e 
trasmissibile , senza che il proprietario , o chi lo 
rappresenta , possa nè farvi opposizione , nè ec* 
cezione. 

1 teatri regii , o ritenuti in questa classe , 
sono assoggettati a discipline e regolamenti pro«< 
pri in tutto ciò che riguarda T interna ammini- 
strazione ; e siccome questi sono tutti tendenti 
al miglior effetto degli spettacoli che vengono 
rappresentati , cosi non si^ dovrà che prendere 
una proporzionata norma dai medesimi pei si- 
curo e lodevole andamento degli altri. La mu- 
nificenza de' rispettivi Governi che largiscono, 
vistose somme annualmente e vistose somme 
sacrificano anche straordinariamente , ci dinota 
abbastanza quanto sia attendibile la. loro sor- 
veglianza in ciò che riguarda quest' oggetto. 

'Lo stesso può ritenersi anche per quejli che. 
appartengono alle, città o ai comuni, con quella 
graduata proporzione che è in ragione de' me- 
desimi. ■ 
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Ne' teatri di ragione sociale ^ o di tutti , o di 
alcuni de' palchettisti « creasi per Io più una 
commissione fra i consoci , la quale è incaricata 
ed investita delle facoltà per istabilire i-coutratti 
colle Imprese , per fissare il contributo o dote da 
corrispondersi loro , per 'approvare o rifiutare i 
nominativi ‘ de' virtuosi , per ammettere la scelta 
delle opere ed i programmi de' balli , per sor- 
vegliare infine a ciò ebe risgnarda lo spettacolo, 
c a quanto occorre relativamente ad esso sino 
à quel punto nel' quale le Direzioni entrano nel 
disimpegno delle funzioni che le sono demandate. 

Queste mansioni che pei teatri regii sòtio esau- 
rite dalla persona incaricata della rappresentanza 
governativa , e per quelli di ragione comunale , 
dal delegato apposito , parlando de* teatri di ra- 
gione particolare o di famiglia o di persona , de- 
vono essere esaurite dallo stesso proprietario , che 
è responsabile., come tale, verso le competenti 
Autorità che sono destinate alla sorveglianza in ge- 
nerale di tutto ciò che è pubblico spettacolo ,‘ e di 
quello che è immediatamente 'allo stesso relativo. . 

‘Articolo II. ' • 


!, Sotto qualsia» rapporto si voglia osservare , 
ogni teatro ha ‘ una dote ^ quando sotto questo 
nome si ritenga qualunque attività, relativa e' 
proficua al teatro stesso ,' oltre ciò che è in- 
troito di porta , abbonamenti, ec. 

Queste doti si possono classificare nei cinque 
seguenti paragrafi. 
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SI-.. 

N t . 

Dote fissa di somma .determinata. ^ 

. Molti cono ì teatri ne' quali speciali regola- 
menti prescrivono una determinata somma ^per 
una stagione soltanto , e molti la ripartiscono 
in ragione delle, stagioni nelle quali esigono 
spettacolo. 

Comunemente le doti che sono .stabilite per 
una sola stagione , si danno allo spettacolo del 
carnovale , e queste si ricavano dalla così detta 
tratta de' palchi , che è il contributo che ogni 
palchettista versa nella cassa dell’ Amministra- 
zione del teatro stesso ; dagli affitti de’ locali 
o annessi u appartenenti al detto teatro. Oltre 
a questo , ha luogo per molti una.^ regalia che 
largisce o la munificenza sovrana , o le Acca- 
demie annesse ai teatri , o le Rappresentanze 
municipali. 

Quando questa dote è fissa , la ^Commissione 
della quale abbiamo parlato , nello stipulare il 
contratto con un impresario , gli accorda e pro- 
mette che il teatro corrisponderà alle epoche 
rispettivamente fissate quella somma che è de- 
terminata , e quindi prescrive que’ patti one- 
rosi , e di scelta di personale e di opere e di 
Éalli che crede in relazione al contributo di 
poter pretendere , e che dall’ Impresa le viene' 
accordato ed accettato. 
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5 IL 

ì)oU proporùonata allo spettacolo. 

Vani teatri non hanno dote fissata nella somma ,, ^ 
e ad ogni Tolta che vengono aperti al pubblico 
divertimento , richiedesi una nuova convenzione. 

L* impresario propone un determinato nomina- 
Uvo di personaggi , e dietro questa proposizione, 
quando è approvata , gli si costituisce la dote , 
che diventa maggiore o minore a norma della 
qualità de’ soggetti scelti , c dell’ opinione sulla’ 
loro abilità. 

Questo^ metodo è applicabile, anzi comune 
alla qualità dello spettacolo , se serio , semise- 
rio , o buffo , se con balli o senza , o se di 
mezzo carattere , o scrii spettacolosi , alla quan- 
tità delle recite che debbonsi dare , ed al nu- 
mero degli spartiti che debbonsi eseguire nel 
corso delle recite stesse. 

' s ni. 

V 

• \ 

Dote relativa alla stagione. 

I migliori e più accreditati teatri hanno 1’ ob- 
bligo di spettacolo in qualche stagione fra 1’ anno ,• 
oltre al carnovale , e cioè o primavera , o estate, 

0 autunno : altri hanno un tempo nel quale o 
la fiera , o la ricorrenza d’ una festa richiede 
apche un analogo spettacolo. La dote fissata per 

1 intera annualità nel contratto , coll' obbligarione 
di questi diversi spettacoli , viene pure in irela- 
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zione coi medesimi ripartita dalle Commissioni 
o Presidenze , come -fu già convenuto nel con- 
tralto. L’ impresario potrà quindi bene calcolare 
sul totale deila somma in tutta vT annata , ma 
non potrà legittimamente disporne che per quel- 
la porzione che le viene di stagione in istagio- 
ne assegnata. 

Dote in giuochi. 

» * - 'I » * 

' Lungi* dal parlare di que giuochi chele sag-* 
gie cure de’ Governi proscrissero e proibirono , 
limiteremo le osservazioni ■ sulle lotterie e tom- • 
bole che in alcuni Stati specialmente sono per- 
messe e tollerate. Esse vengono da que’ rispet- 
tivi Governi • concedute in ristretto numero bensì , 
ma all’ oggetto di sovvenire 1’ Impresa con un' 

, mezzo dì straordinaria attività, la quale resta a 
carico di chi vuole contribuirvi , giacché nessuno 
viene obbligato all’ ingresso in teatro di pren- 
dere cartelle , anzi molti de’ gìuocatori alle volte 
nemmeno entrano in teatro se non quando è 
tolto sul finire di esso 1’ obbligo di' pagamento 
alla porta. 

Due vantaggi esse producono all’ impresa ; il 
primo è 1’ introito di porta ed i palchi in quelle 
città e paesi ove il genio della popolazione ha 
vero trasporto per simile giuoco , giacché in quelle 
poche sere il concorso -é tale che ogni teatro 
é di piccola capacità. -11 secondo é la quota che 
percepisce I’ Impresa per la tangente che gua- 
dagna , sc'il giuoco é per conto proprio o per 
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il prezzo convenuto dagli appaltatori , che pa- 
gando una determinata somma che convengono 
coir Impresa , a loro beneficio riesce lutto T u- 
tlle da questo proveniente , ma coll’ obbligo che 
quasi tutte le Imprese impongono, ai detti ap- 
paltatori di provvedere al loro camerino i libri 
già contrassegnati che servono alle cartelle , sulle 
quali non v’ è Impresa che non utilizzi da circa 
dieci centesimi su ciascuna cartella. 


5 V. 

Dote in palchi. 

\ 

Questo paragrafo intorno alla dote si deve 
dividere in tre classi , siccome diverso il modo 
di efletluarle. 

La prima in palchi di fissata retribuzione 
bensì f ma che fino al termine perentoriamente 
stabilito pei particolari regolamenti dei compal- 
chettisti é libero al proprietario o di ritenerli 
contro lo sborso dello stabilito canone , o di 
rendere all’ Impresa stessa le chiavi , e con esse 
la temporaria proprietà , onde col ricavo di essi 
ottenga quel lucro al quale il proprietario non 
crede opportuno di contribuire col proprio sa- 
crificio. 

La seconda nel consegnare all’ Impresa tutte 
o quasi tutte le chiavi de’ palchi , perclrè essa 
come sopra pensi ad affittarli , sia per la st a- 
gione , sia per 1’ annata, sia per tutto il tempo 
del contratto, o come più le aggrada , ritenendo 
a su(» profitto tutto quel vantaggio ed introito 
che i medesimi possono produrre. 
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La terza 6ualftienite si rerifica quando i! pro- 
prietario d' ùn teatro ritiene per sè una tangente 
ogni cento sul prorento della rendita che si 
eseguisce dalle persone a ciò incaricate , oppure 
che assegna all' Impresa una somma per ogni 
palco e per ogni recita , siasi o no elTettuata 
la vendita in giornata de* palchi stessi , e rite- 
nendosi in compenso la maggiore attività che 
producono nelle sere di pieno concorso. Il to- 
tale della dote è sempre incerto nel primo caso , ^ 

perchè non si può stabilire il numero de* pal- 
chi che Terrà aflìttalo , nè la somma per la 
quale si affittano , dovendo convenire dal più al 
meno con quelli che le ricercano ; nel secondo , 
perchè essa dipende dal numero delle recito 
che si possono fare in quel determinalo tempo. 

I 

Articolo III. 

Spettacoli. I • ' 

Sotto questo vocabolo , tanto nel presente 
articolo che in tutto il corso dell* Opera , deb- 
Ijesi intendere ( escluse le Compagnie comiche 
e tutte le / altre ) le opere in musica e i balli. 

Le opere distinguonsi in serie , semiserie e 
bulfe : non obbliando le farse tanto deli* uno 
che dell* altro genere. , 

Le opere serie , perchè riescano tali da potere 
primeggiare fra li teatrali spettacoli , richieggono 
soggetti di non mediocre abilità , e di un nome 
già rispettato ed applaudito ; un libretto ossia 
poesia che unisca le qualità volute per ufk ar- 
gomento serio , e nel quale agiscano senza in- 
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congruenza le primarie parti di canto , e più 
quelle sulle quali T Impresa affida il migliore 
buon effetto ; un corredo di coristi che cono- 
' scono il loro mestiere e la scena , onde per > 
essi , come il più accade, non diventi ridicola la 
situazione più commovente del dramma ; un 
vestiario che non manchi di quel veritiero ca- 
rattere ne’ costumi e tempi alla cui epoca ri- 
monta il fatto che si rappresenta , non che gli 
attrezzi che hanno comune 1’ oggetto col ve- 
stiario stesso ; cd egualmente infine importa as- 
saissimo r oggetto scenari , onde non veggasi , 
come alle volte succede , nella piazza di Sparta 
un portico di Roma. 

Tali osservazioni debbonsi esten dere cd ap- 
plicare anche per li balli scrii , e tanto più in 
quanto che ì gran balli serii portano un nu- 
mero infinito di attrezzi e macchinismo , la cui 
necessaria esattezza non sempre richiama 1’ at- 
tenzione delle econome Imprese , ma che pure \ 
assaissimo si vede in pratica che influisce al buon 
esito dello spettacolo nel suo pieno complesso. 

Le opere semiserie non vanno soggette a cosi 
forti ma giuste pretese ; esse sono di un genere 
che da poco tempo si è introdotto a disimpe- 
gno delle Imprese. 1 nominativi degli attori più 
facilmente approvati , il meno impegno de' poeti 
e de’ maestri , 1’ econotnia di vestiario , scena- 
rio , comparseria per nna parte « e per I' altra 
il minor prezzo generalmente della tassa , pal- 
chi e viglietti , di abbonamento , e porta , che 
facilitando il concorso rende più attivo T introito , 
hanno inlrodottQ questa nuova specie che 'negli 
anni retro non era nè conosciuta ^ nè praticata. 


• V 
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I^e opere veramenle buffe , Quelle che un 
tempo dirertlvano ogni classe di j>eisone , che 
non . richiedevano imj)egoo di corredo , e che 
non importavano T attuale eccesso di spese se- 
rali , ora sono quasi proscritte dal moderno gusto ; 
nè io saprei consigliare un’ Impresa a ripro- 
durre sulle scene spartiti che ora esistono con- 
dannati alla polvere degli scadali. Un tale raffi- 
namento di gusto sarebbe assai lodevole se con 
esso in proporzione si aumentassero i mezzi 
onde far fronte alle immense spese che assor- 
biscono da sole più che non rendono le atti- 
yltà de' mediocri , e più che mediocri teatri. 

Dei balli scrii ne abbiamo già fatto cenno col 
pareggiarli , per 1’ importante corredo che loro 
è necessario , alle grandi opere serie. 1 balli di 
mezzo carattere si possono ritenere nel grado 
delle opere semiserie e buffe moderne , non 
Tolendo , nè potendo fare veruna compatibile 
descrizione , nè comparazione di quelli che si 
dicono halielli giocosi ; siccome il buon senso 
è ad una vera tortura , quando un intelligente 
per qualche combinazione conviene che si com- 
piaccia di starvi presente. 

I migliori teatri hanno le stagioni nelle qnali 
evvi l’ obbligo , o T uso di essere aperti con 
grandioso spettacolo. Ma nell’ occasione di aper- 
tura d’ un nuovo teatro , di ristauramento o 
ampliamento di quello esistente , o nella ri- 
correnza di fiera , o nell’ accidentale fausta cir- 
costanza di passaggio o permanenza di qual- 
che augusto personaggio , o per istraordiuarìo 
ordine di Governo , hanno luogo anche ne’ tea- 
tri secondarii i grandi spettacoli. 
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Ed è appunto in questo caso che le Amniì- 
nistraEÌoni e Presidenze deriando dai canoni e 
contributi già stabiliti , accordano con ispeciali 
transazioni e, contralti de' sussidii e aumenti 
di dote straordinari! , e compensano le maggiori 
spese coir assegnare straordinarie atticità. 

CAPITOLO II. 

Direzioni teatrali. 

^ )ìArTICOLO primo. 

) 

Loro iòt Unzione. 

Sotto il nome di Direzione di teatro non 
dcTesi mai intendervi nè compredervi anche' 
quelle che nell' antecedente capitolo abbiamo 
indicato col nome di Amministrazioni , Com- 
missioni o Presidenze ; e siccome esse assumono 
diverse denominazioni , così a quella classe real- 
mente appartengono quelle qualunque Autorità 
che sono incaricate dello stabilimento del con- 
tratto , della fissazione delle somme , e di tutto 
quello che si è specificalo nel dello precedente 
capitolo. 

Le Direzioni , delle quali ora si va a parlare , ' 
sono quelle Autorità , sotto qualsiasi altro nome 
riconosciute , che riguardano e sorvegliano 1’ an.. 
damento , il buon ordine , P esattezza e le di- 
scipline dello spettacolo , e di quanto gli è re- 
lativo. 

Troppe sono le cure , ed estese le atlribo- 
zioni , e l' incaricq d' una Direzione , perchè P Au- 
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torità locale ammlaislratiTa o politica potesse 
conoscere e provvedere ai tanti e tanti oggetti 
che meritano nna determinazione istantanea , od 
una straordinaria misura disciplinare. 

Da questo appunto venne riconosciuto il 
bisogno di creare 1' Autorità , le cui funzioni 
fossero immediate , ed esecutivi i di lei ordini 
entro il locale del teatro ; e da qui appunto si 
riconobbe che le Direzioni de* teatri doveano 
aflidarsi a persone rispettabili per educazione , 
per cognizione e per morale , e li di cui modi 
officiosi o autorevoli come il bisogno lo richiede , 
tolgano qne’ puntigli e dispiaceri che sembrano 
inseparabili in tali aziende , e che ispirino verso 
se medesimi quella rispettosa tonfidenza che è 
la certa prova dell* opinione che ottengono. 

La mancanza di tali requisiti nei membri che 
assumono simile carica , potrà produrre dei dis- 
sapori reciprocamente fra essi , i virtuosi e le Im- 
prese , ed allora è certo che una macchina cosi 
complicata qual è quella d' un azienda teatrale, 
è: impossibile che agisca nel modo che ricliie- 
desi affinchè il tutto riesca regolato e bene 
accetto. 

Le funzioni delia Direzione cominciano ( salvi 
speciali regolamenti* ) stalla prima prova tanto 
d* opc^ra che di balio , per cui è stretto debito 
delle Imprese di renderla avvertita del giorno 
e luogo ed ora fissati. £ questo forse il mo- 
mento il più difficile , ove e ben raro non met- 
tasi iu campo dagli attori e diritti e pretese o 
convenienze , sulle quali il direttore deve giu- 
dicare e definire. 

Le altre mancanze , 1* insubordinazione , ec. , 
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deroao essere riconosciute dalla Direzione ^ alia 
quale spetta il chiedere il braccio forte per 1’ e- 
secuzione de’ di lei ordini , e per que’ castighi 
che 1* Autorità politica in di lei concorso tro- 
verà di infliggere ai conlravrentori della disci- 
plina e del buon ordine. 

A RTICOLO II. 

V . 

Attribuùoui • 


Le attribuzioni demandate alia carica di di- 
rettore sono importanti e per sè stesse e per 
le loro conseguenze. Sarà quindi opportuno ii 
dividerle in tre parti. — Sugli spettacoli. — 
Sulla polizia del palco scenico. — Sugli attori. 


PARTE PRIMA 


Sugli spettacoli. 


S *• 


Orchestra. 


Abbiamo già stabilito che la Direzione debba 
essere prevenuta del giorno della prima prova , 
molto più in conseguenza lo dovrà essere delle 
prove d’ orchestra tanto d* opera che p el ballo. 
Alla Direzione stessa dunque incombe W dare gli 
opportuni ordini , j)crchè ogni individuo che com- 
pone r orchestra , sia pronto y ed immancabile a 
quelle ore che di mano in mano verranno in- 
dicate all* adempimento de* propri doveri. Ad 
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' essa spetta T assegnare quel necessario tratto di 
tempo che sotto il titolo di riunione si con- 
cede per tolleranza , tratto di tempo però che 
non deve per qualunque titolo essere con troppa 
indulgenza oltrepassato. Di lei cura sarà che i 
filarmonici indistintamente siano subordinali al 
loro capo d' orch^tra , tanto per la unione e 
intelligenza dell’ esecuzione , quanto per tutte 
quelle repliche che il maestro , il principale 
attore , o il compositore credessero di esigere 
fino a che la musica sia eseguita colla più pos- 
sibile perfezione. 


52.. 

V sstiano . ' 

* » 

Le Direzioni debbono a suo tempo essere 
avvertile dalle Amministrazioni o Presidenze sul- 
la qualità degli obblighi assuntisi dall’ Impresa 
per la esecuzione dello spettacolo , del quale 
fanno gran parte il vestiario , scenario , ec- 
Debbono del pari io prevenzione conoscere i 
drammi e i programmi de’ balli che vanno 
ad essere posti sulle scene. Dopo quésto sarà 
degli attributi loro il verificare in tempo non 
solo se il vestiario è di quella ricchezza , qua- 
lità , s6C. che è nel contratto già promesso e 
assicurato ; se gli abiti delle prime parti cb^ 
per patto espresso debbono essere nuovi , lo 
sono realmente , e se tutto il rimanente . è di 
quel decoro che esige quel teatro e vuole il 
contratto stesso : ma un oggetto il più impor- 
tante c quello , se il detto vestiario sia poi ana- 
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logo e coerente all' epoca , ai costami e carat- 
tere di queir azione che viene rappresentata. 

Importante cura del pari per un direttore 
sarà quella che risguarda nel vestiario la de- 
cenza in punto morale : questo oggetto deve 
però essere osservato ed eseguito con piena e 
ragionata intelligenza, onde nell' evitare ciò che 
può far urto alla modestia e rispetto verso il 
pubblico , non si avesse ad incorrere in un ec- 
cesso che porti il carattere fuori d' argomento , 
o che im{)cdisca specialmente nel ballo le ope- 
razioni della danza , a rjguardo della quale de- 
vesi tollerare ciò che in proposito non si per- 
metterebbe neir opera. 

I*ión sarà mai estranea alle attribuzioni di un 
direttore la sorveglianza , ove il bisogno lo ri- 
chiegga , tanto per la qualità del lavoro , quanto 
per la verosimiglianza del tempo nel quale deve 
essere terminalo ; riferendo in caso alla imme- 
diata Superiorità quello qualunque emergente 
che si opponesse o alla qualità o al termin'i 
prescritto dei lavori. 

5 3 - 

Macchinisti e pittori. 

Quanto si è detto sull’ oggetto vestiario , per 
giusta analisi di ragione deve ritenersi applica- 
bile tanto al macchinismo che alla pittura de- 
gli scenari. 

Ma sul macchinismo , sia per li praticabili 
che per ponti mobili , carri , barche , diroccati y 
ascensioni , ec. ec. , il direttore deve necessa- 
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riamente conoscere la solidità di ciò che forma 
questa parte di macchinism o , e garantirli da ogni 
disgrazia che potesse per colposa negligenza ac- 
cadere. Così per lì voli da eseguirsi o da figur 
ranti o da comparse , sarà , opportuno che fac- 
cia TÌsitare i fili , esperimentandoli anche o con 
nn peso triplicato , o con una doppia violenza 
di moto che devono effetti ra mente o portare 
o agire. Qualunque diligente accuratezza in questa 
parte sarà sempre commendabile siccome tende 
a garantire un nostro simile da un pericolo 
funesto per sè , e di conseguenza anche, per 
quelli che vi si trovassero vicino. 

11 fuoco d' artifizio, od altro simile, ove dalla 
Superiorità non viene impedito , è un oggel'lo di 
gelosa attenzione , e quindi dovrà essere il più 
possibilmente allontanato dai teloni ed altri uten- 
sili di materia combustibile; ed è parimeute 
necessario che ove questo si abbia a concedere , 
non manchino i serbatoi d' acqua onde all' is- 
4aute andare al riparo di quel qualunque ìm- 
preveduto accidente potesse accadere. 

5 4 * 

Stampe ed a^isì- 

/ 

Nè libretti d'-^ opera , nè programmi de' balli , 
nè cartelloni , nè avvisi , nè quanto può cadere 
sotto questa categoria non dovrebbe essere stampa- 
to e pubblicato senza un vidit dei direttore , il 
quale dovendo per istituto aver la sorveglianza 
su quanto abbiamo di sopra indicato pèr T og- 
getto vestiario , e per quanto faremo conoscere 

\ 


Digitized by Googic 



«7 

ìa seguito 1 è beo indispensabile che conosca gli 
argomenti che vanno rappresentati , ì rispettivi 
ranghi de’ virtuosi , onde stabilire i giusti loro 
doveri e convenienze , ed infine perchè sappia 
esso il primo, ciò che si pensa e che viene prò* 
posto di fare o tralasciare sul teatro da esso 
presieduto. 

Questa disciplina , appoggiata agli usi antichi 
nella più parte de’ teatri conservata , è di imme- 
diato obbligo dell’ impresario. Allo stampatore 
poi incomberanno tutte quelle pratiche che sono 
stabilite dalle leggi dei diversi Stati e città , e 
che un impresario o forestiere o estraneo alla 
professione di tipografo non è in grado di poter 
conoscere. 

Cosi pure ogni avviso da esporsi nell’ in- 
terno del locale del teatro per intelligenza di 
quelli che v’ intervengono , sia d' annuncio di 
recite o riposo , sia^ d’ indisposizione di attori , 
sia per escludere qualche pezzo nell’ opera o nel 
ballo , non dovrebbe ailigersi senza' la previa 
intelligenza ed adesione della Direzione , e le 
Imprese dovrebbero essere personalmente re- 
sponsabili di una tale ommissione che può avere 
delle conseguenze. 

5 5 . 

i 

Inservienti. 

Sebbene siano gli inservienti sotto 1’ imme- 
diata dipendenza dell’ impresario , pure non 
possono ricusarsi dall’ eseguire quanto gli ve- 
nisse dal direttore comandato relativo all’ ese- 
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cuzione de’ loro doveri. Non dovrebbe essere 
facoltativo al direttore il rimoverli dai loro posto , 
qualunque ne fosse il titolo, senza intelligenza 
ed assenso dell’ Impresa , al cui servizio sono 
esclusivamente addetti. Ma ove succeda che 1’ in- 
serviente siasi compromesso , o con atti di in- 
subordinazione , o con grave mancanza nell’ e- 
sercizio delle sue incombenze , e per ciò si fos- 
se meritata una misura straordinaria di rigore , 
dovrebbe il direttore farlo guardare a vista da 
quella forza armata che necessariamente sarà 
a di lui disposizione , onde terminato lo spet- 
tacolo , decidere sulla mancanza ne’ modi e forme 
che sono in vigore nella rispettiva città o tea- 
tro , ottenendo in tal mudo 1’ eguale effetto senza 
incagliare nè diminuire punto quel servizio che 
è obbligato di prestare. 

PARTE IL 

Polizia del palco scenico. 

Tutto quello che è , e costituisce la polizia 
del palco scenico , dovrebbe essere interamente 
devoluto alla Direzione. Starebbe ad essa il per- 
mettere o negare 1’ accesso a persone estranee , 
che avessero bisogno di comunicare con alcuno 
( degli attori od altri : ad essa , o a chi la rap- 
presenta come ispettore , il sorvegliare , perchè 
gli attori ed inservienti siano pronti al mo- 
mento prescritto , onde non ritardare al di là / 
dell’ ora stabilita ed annunciata al pubblico per 
r incomiuciamento dello spettacolo : perchè l’ il- 
luminazione sia sempre compieta , ed a norma 
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di quello che venne prescritto , tanto per il nu> 
mero dejle fiamme , che per la qualità delle 
materie ardenti , e perchè finalmente non sia 
frapposto un indugio più del bisogno fra un 
atto e il ballo , e fra questo e T altr' atto. 

Così pure dovrebbe alla Direzione , o a chi 
per essa , essere interamente devoluto il man- 
tenimento della quiete e possibile buona intelli- 
genza fra gli attori tutti e singoli ; ed ogni man- 
canza che turbasse V ordine su questo Rapporto 
dovrebl>e essere dalla medesima repressa, lu caso 
che poi succedesse qualche via di fatto , sarebbe 
di essa 1' adoperare quella qualunque misura di 
rigore che esigesse il caso e la circostanza , di 
concerto anche della superiore Autorità governa- 
tiva , per riprimere il disordine , per punire chi 
si rese colpevole , e per un giusto necessario 
esemplo agli altri. La forza armata , come si è 
detto sopra , dovrebbe sempre essere disponibile 
dal direttore , e sotto gli ordini del medesimo , 
siccome responsale esso di ogni eccesso di po- 
tere. ^ 

Sarebbe per ultimo devoluto al direttore il dare 
severi ordini , ed assicurarsi dell' immancabile 
esecuzione su quello concerne la visita dopo lo 
spettacolo per tutto il locale , onde garantire dal 
pericolo d' incendio , sia pei lumi non bene spenti, 
che per i fuochi non diligentemente estinti. 
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Sugli attori 


Per le prove. 

Abbiamo già stabilito cbe T impresario è in 
dovere di rendere avvertita la Direzione del 
giorno e delP ora stabiliti per la proTa. E statò 
parimenti, osservato che tale avviso deve es- 
tere dato ogni volta che queste hanno luogo. 
Ora il primo oggetto che appunto interessar 
dovrebbe la Direzione stessa in riguardo a que- 
ste , è la esecuzione degli ordini per parte de- 
gli attori tanto di canto cbe di ballo. Dalle, ben 
regolate prove , dall' appianarsi in tempo le 
etichette cbe insorgono > o i puntigli che si 
esternano , dipende assai la miglior riescita dello 
spettacolo. Quanto si è detto in questo capitolo 
nella parte 1 , 5 * > parlando delle orchestre , è 
applicabile anche agli attori indistintamente a 
ciascuno in ciò che lo riguarda ; obbligo eguale 
d’ essere pronti all’ ora prescritta ; esatta subor- 
dinazione al maestro , o al compositore per ciò cbe 
tende all' esecuzione delle cose ; annuenza pronta 
per prestarsi a tutte le repliche che sono necessa- 
rie sia pel fatto proprio , sia per difetto degli altri 
che eseguiscono meno esattamente la parte loro ; 
ecco ciò che la Direzione dovrebbe costantemente , 
e per diritto e per la fiducia in essa riposta , ferma- 
mente antivedere onde nulla emerga in contrario. 
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Esecuzione . 

Posto in iscena lo spettacolo , sembra a rarii 
virtuosi che riesca ultronea una costante atten- 
zione e continuata precisione nelle successive , 
come usarono alla prima rappresentazione. Sia 
che lo spettacolo abbia incontra kT il genio ed 
ottenuto gli applausi del pubblico , sia che V e- 
sito non abbia punto corrisposto alle speranze 
degli attori , T idea prevale , e 1' abuso che si pos- 
sa o prendersi degli arbitri! , o trascurare I’ ese- 
cuzione della rispettiva loro parte : e general- 
mente questo disordine si estende tanto ai vir- 
tuosi , che ai filarmonici , ai macchinisti ed al- 
tri inservienti immediatamente addetti o facienli 
parte dello spettacolo stesso. 

Questo abuso ora mai generalmente invalso 
interessar deve l' attenzione delle rispettive Di- 
rezioni ; giacché , come esse debbono tenere 
man forte contro T impresario , acciò per di 
lui parte nulla manchi o ven^hi minorato , e 
che tolga alP esattezza , precisione e regolarità 
dello spettacolo , così dopo che esso adempie 
gli obblighi suoi , ripugna cbe ed egli ed il pub- 
blico vengano defraudati per parte di quelli stessi 
cui spetta la perfetta esecuzione di que^o , pel 
quale sono, stati scrittorati e sono pagati , senza 
valutare quel sentimento di compiacenza cbe 
dovrebbe loro essere a cuore pel buon esito con- 
tinuo dello spettacolo al quale sono addetti , e 
di cui fan parte. 
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§ 3 . 

Licenze. 


\ . 


» 


Nel caso piatloslo frequente che un attore 
di canto o di ballo debba ommettere o tutto 
o parte di ciò che deve eseguire , adducendo 
il titolo di malattia, sembrerebbe di assoluta 
spettanza della Direzione il concederlo : ma non 
lo potrà con ragionevolezza accordare , se non 
mediante T attestato del medico delegato com- 
provante la malattia esposta , e che sia tale dà 
rendere o del tutto inoperoso T individuo o in 
parte ; e questo assenso dovrebbe essere dato 
con piena intelligenza dell' impresario , al quale 
spetta il supplire o col dare ad altri la parte 
da eseguire , o col combinare in altro modo ì 
riposi ed intervalli per gli altri , o perchè non 
accada che alcuni pezzi siano senza conessione , 
distaccati per 1' andamento , o troppo uniti per 
r effetto. 

11 solo caso d' un istantanea sopravvenienza , 
o d' impensato accidente , potrebbe esimere da 
tale ragionevole cautela , ed abilitare a dare al 
momento un' immediata provvidenza. 

» 

5 4 * 


{ 


^Abbigliamento personale de’ virtuosi 


Al paragrafo secondo della prima parte di 
questo articolo abbiamo esternato che le Dire- 
zioni si dovrebbero far carico sulla precisione 
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del vesliario , ec. Ma non tulio quello che forma 
r abbigliamento personale del virtuoso , spelta al- 

Impresa. «Quanto sia a carico del virtuoso il 
provvedersi , lo riconosceremo nel progresso al- 
lorché si parlerà del basso vestiario. Siccome 
si è ritenuto nelle attribuzioni generalmente de- 
mandate alle Direzioni T invigilare perchè il ve- 
stiario riesca decente in punto del dovuto mo- 
rale riguardo , cosi crediamo di ampliare quanto 
è stato di già accennato , relativamente a ciò 
che risguarda direttamente la persona dei vir- ^ 
tuosi. Un certo gusto piuttosto corrotto che do- 
mina in taluno de’ personaggi ^ senza indicarne 
la sCpra , potrebbe particolarmente per sè ren- 
der vana tutta T atteuzione che usassero nella 
sartoria pel modo del vestire ; perciò T attenzione 
di chi dirige e sorveglia dovrebbe rivolgersi so- 
pra tali individui , succedendo che ve ne fos- 
sero , richiamandoli all' ordine e facendoli ri- 
mettere , come tutti gli altri , in quel modo che 
è stato approvato , avanti che si alzi il sipario , 
ed anche nel tempo dello spettacolo^ ove sia 
compatibile con quello che devono eseguire. 

Così pure parlando della decenza in oggetto 
di pulitezza di maglie , piume , ec. che sono a 
carico del virtuoso , sarebbe della Direzione il 
sorvegliare perchè siano tutti in un eguale stato, 
onde evitare il dispiacere di vedersi delle ul- 
time parti , coristi , figuranti , ec. , come talvolta 
accade , o laceri o sucidi. Lo stesso si potrà di- 
re della comparseria , siccome quella che è me- 
no a portata di usare al vestiario quel riguardo 
che ne prolunghi la nettezza e la durata. 
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Moralità. 


inenlre a giorni nostri vedesi il teatró 
ossia le scene calcate da non piccolo numero 
di persone di nascita ed educazione la jiiù ci- 
vile e di una condotta senza eccezione , non si 
può però ancora persuadere la generalità di 
quelli che presumono esistere sotto il nome di 
virtuosi deeli individui che non sanno nascon- 
dere la corruttela de' loro costumi , e discredi- 
tano il nome che si sono usurpati appunto di 
virtuosi. Per (pianto sia a persuadersi che un 
tale disordine forse avrà esistilo in altri tempi , 
pure non sarebbe estraneo al soggetto il di- 
chiarare che addiverrebbe necessaria per parte 
delle Direzioni una rigorosa sorveglianza su si- 
mili esseri , perchè sia tolto il caso che il tea- 
tro ed il palco scenico diventino il luogo dell’ im- 
moralità e' della scostumatezza : abbandonandoli 
alle infelici conseguenze della prevaricata loro 
condotta , in caso mai che si verificasse T esposto, 
('"li è certo che le Direzioni dovrebbero tenerli 
in vista , onde tanto all' atto che agiscono , come 
nell' intermedio , e fino che sono nel locale del 
teatro , debbano contenersi in modo che non sia 


offeso il decoro pubblico , nè i riguardi parti- ^ 
colori , usando quel contegno che richiede la re- 


ciproca stima , e il luogo nel quale si trovano 
ed al quale sono addetti. Questa parte tanto 
delicata è della somma importanza per il buon 
ordine e per il miglior andamento. L' attuale 
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complesso de* Tirtuosi non meriterebbe che si 
fosse fatto di ciò meozione , ma in un* opera 
che riguarda il generale , nessuno può averlo a 
mal grado , siccome deve essere in sè stesso con- . 
vinto del proprio carattere. 

CAPITOLO III. 

Contratti e scritture. 

. * 

. AbTI€OLO pbiuo 

Formalità. 

Le scritture teatrali , oltre tutte le formalità 
che sono comuni alle altre di diverso oggetto , 
ne hanno delle loro proprie , ed alle quali e 
dovere di attenersi , giacché la loro trascuranza 
od ommissiune riescirà di frequente danno al- 
r interesse tanto delle une quanto delle altre 
parti. 

Sarà quindi necessario che esse esprimano e 
contengano chiaramente e circostanziatamente 
quanto segue. 

SI. 

La data. 

» 

Sebbene ,la scrittura sia stesa io una città e 
sottoscritta nell* altra , cioè qualche giorno o set- 
timana posteriore alia data stessa , come accade 
quando dagli impresari e dai corrispondenti si 
spediscono nelle diverse piazze a virtuosi che co- 
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là si trovano ; pnre la sottoscrizione che ritorna 
sul duplo della scrittura toglie qualunque ecce- 
zione che potrebbe in diritto mettersi in campo 
per una vertenza di altra specie. 



H nome delV impresario. 

Non di rado accade che il vero impresario fac- 
'cia firmare le scritture da persona di sua parti- 
colare confidenza ; oppure che un' Impresa socia- 
le dia questo incarico ad un individuo estraneo 
nell' interesse dell' Impresa stessa. Se la sottoscri- 
zione indicata nel primo caso accenna la delega- 
i zione avuta e ne cita il documento , nulla può 
aiiccedere all' incontrario , giacché cessando nel- 
r incaricato la di lui rappresentanza , cessa del 
pari la responsabilità che andava del pari coi 
carattere che vestiva di procuratore ; e le par- 
ti ossia virtuosi da questa scrittura obbligali pos- 
sono rivolgersi direttamente alla persona rap- 
presentata. Ma nel secondo su espresso caso è ne- 
cessario che il virtuoso abbia la massima , che 
quando anche 1' Impresa fosse' sostanJsialmente la 
più solida e ricca , nel caso di una contestazione 
e di un regolare giudizio , non potrebbe esso ri- 
petere le proprie ragioni da altri, che dall' in- 
dividuo che ha firmato per assoluto la scrittura ; 
e nella circostanza d' insolvibilità , non potrà usa- 
re che verso esso solo quegli atti che la legge 
permette di esercitare. 


/ 
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5 

^ Indicazione del teatro. 

Questa e sempre della più essenziale importan- 
za e necessità , ma lo riesce ancor più allorché 
trattasi d’ un giro di diverse piazze. Quasi ogni 
giorno si hanno delle contestazioni per riguardo 
alla poca esattezza su questo particolare. Inratti 
trascurando tale indicazione ne addiverreblie in 
conseguenza che un virtuoso si trovasse obbliga- 
to ad agire su qualunque teatro ed in qualunque 
piazza gl) venisse prescritto. £ vero d' altra par- 
te che trattandosi di un giro di varie stagioni , 
non s| può sempre nella scrittura indicare ì tea- 
tri che si faranno ; ma quando il virtuoso avrà 
presente a sè tale avvertimento , sarà del di lui 
interesse e prudenza P escludere dall' espressione 
generica di ed altri teatri da destinarsi quelli che 
o per distanza , o per convenienze , o per quali- 
tà non trovasse opportuni , o perchè in quel tale 
teatro o città potrà agirvi in una più decorosa sta- 
gione ed in un più favorevole aspetto. 

S IV. 

Qualità e carattere del virtuoso. 

/ 

Sebbene la distinta spiegazione della qualità e 
del rango sia 1’ oggetto del successivo articolo 
quarto , pure non si potea qui ometteiv; di accen- 
nare e far conoscere la necessità che nelle scrit- 
ture venga con tutta esattezza specificata la qua- 
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lità per la quale si scrittura il virtuoso tanto di 
canto come di ballo. Una prima donna si potrà 
scritturare - per agire nelle opere serie o buffe - 
per farcia parte di donna oppure di musico -co- 
si per i bassi se per |e opere serie o per le buffe , 
e per queste se per buffo cantante o comico , ec.- 
cosi pei virtuosi di ballo , se hanno T obbligo di 
fare le parti mimiche o no , se debbano ballare in 
tutti i pezzi oppure diversamente , se hanno P obbli- 
go di mettere essi i pezzi che devono eseguire , ec. 
Tutte queste circostanze di volo accennate , e che 
s' andéranoo sviluppando nel progresso dell’ ope- 
ra , sono le fonti perenni delle male intelligenze , 
alle quali non si può andare incontro che collo 
stendere con tutta cautela e chiarezza la scrittura, 
e coir essere ben intese le reciproche obbligazio- 
ni della scrittura stessa. 


§ V. 


Durala della scrittura 

« 

K importantissimo che le scritture precisino T e- 
poca nella quale hanno il loro principio , che ge- 
neralmente s’ intende dal giorno dell’ arrivo alia 
piazza , e quello nel quale ha il suo termine il con- 
tratto. L’ oggetto di quest'a cautela non 'è tanto 
per r Impresa , siccome un virtuoso quando è alla 
piazza non può partire prima che sia terminato il 
corso delle recite e le Autorità locali non glielo 
permetterebbero se non in vista di una legittima 
convenzione, e dopo l’arrivo di chi deve ad esso 
sostiuirsi. Esso riguarda direttamente il virtuoso. 
Senza di questa esso non potrebbe calcolare il lem- 
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pò necessario per recarsi alla piazza ove c succes- 
sivamente chiamato , nel "ionio in cui "li è sta- 
to prescritto , e succetlerebhe a suo certo danno 
una giusta protesta e delle misure di rigore per 
parte dell’ Impresa che lo attende. Merita del pa- 
ri uu altro cauto riflesso per la parte del virtuo- 
so e per i di lui successivi impegni l’ espressione 
del circa in rapporto al giorno nel quale andreb- 
be a terminare il di lui contratto. E incontrasta- 
bile in via di consuetudine che la parola circa , 
allorché riguarda il termine finale della scrittura , 
porta r obbligo al virtuoso, a volontà dell’ Im- 
presa^ per altre tre recite , e quindi |>er lo meno 
tre giorni di ulteriore permanenza alla piazza, che 
si possono accrescere fino ai quattro o cinque , se 
fra queste recite ne cade uno nel quale non ab- 
bia luogo lo spettacolo. 

§ VI, 

. . Prescrizione per le distan^. 

Allorché un virtuoso ha sottoscritto una scrit- 
tura che Io obbliga per un teatro in una data sta- 
gione , qualunque sia il tempo intermedio dalla 
scrittura, stessa alla di lui chiamata , colà non può 
il medesimo esercire la sua proffessioue , né far uso 
de’ suoi relativi talenti né in luogo pubblico , né 
privato , sia nella città ove dovrà agire , sia in 
altra od altro Ittogo , se non alla distanza dei miglia 
stabiliti nel contratto , che generalmente sono ses- 
santa per le prime parti e trenta per le seconde. 

Dal maggiore richiamo che può tare un sogget- 
te dì primo rango , e dalla maggiore aspettativa 
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« favore dell* Impresa dipendendo il rero interesse 
della medesima , perciò essa rispetto a qualchedn» 
no potrebbe esigere anche una distanza maggiore 
non solo , ma prescrivere che quello non possa ao 
Gettare una specificata scrittura senza avere prima 
esaurita la sua. Starà al virtuoso V accettare o ri- 
fiutare queste restringenti prescrizioni , è vero ; ma 
siccome alle volte succedono di simili straordina- 
rii patti , cosi devono essere chiaramente intesi ed 
espressi in modo che tolgano ogni dubbia inter- 
pretazione od equivoco tanto per 1* interesse del 
virtuoso che andèrebbe a compromettersi , quanto 
per le imprese che sarebbero cosi pregiudicate nel 
loro scopo. 

5 VII. 

Emolumenti ed epoche. 

Quantunque al capitolo quarto della presente 
operarsi tratterà specificatamente di ciò che riguar- 
da i pagamenti, e delle epoche nelle quali devo- 
no essere eseguiti , pure è necessario anche qui un 
breve cenno , siccome di un oggetto che forma par- 
te integrale della scrittura , e una delle principali 
sue formalità per la inviolabile esecuzione. Le 
scritture dunque egualmente che esprimer dovreb- 
bero la qualità , il carattere e rango dei virtuosi, ' 
cosi lo dovrà egualmente nello specificare la som- 
ma , la specie e gli accessorii che complessivamen- 
te formano l’ emolumento accordato al virtuoso 
stesso. Deve pure indicare le epoche stabilite pel 
pagamento , se esse sono quelle di uso teatrale , o 
se altrimenti ad epoche diverse dalla consuetudi- 
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jie , ed infine se sono accordale le serate o mezxe 
serate ; in caso afiermatiTO dichiarare a chi spet- 
ta il fissare i giorni ne* quali debbano aver luo- 
go , coir esclusione di quelli che alle Inaprese non 
convenissero di accordare , o che da particolari 
regolamenti del teatro medesimo fossero circoscritte. 

• 5 vili. 

Basso vestiario, 

L* obbligazione al virtuoso di provvedersi a tut- 
te sue spese il piccolo vestiario deve essere chia- 
ramente espressa , giacché essendo questo un peso 
da non molti anni introdotto anche pei grandi 
teatri , non sarebbe legalmente obbligata la par- 
te a soUoporvisi se non in vista d* un patto es- 
presso. Per quello riguarda il dettaglio di ciò che 
forma appunto il basso vestiario , si tratterà dis- 
tintamente nel capitolo quinto , articolo terzo. 

5 IX 

« 

Casi fortuiti. 

L’ eccezione de’ càsi fortuiti deve essere pure 
espressa , siccome ricade a danno delle parti ; e 
dovrebbe esprimersi che in tal caso si regolerà co- 
me di pratica. Ciò che ha stabilito la norma di 
consuetudine sui casi ‘fortuiti , tanto per quelli che 
danno , quanto che non danno diritto a compen- 
so , è pure riservato nel progresso della presente,’ 
ed estesamente spiegato nel capitolo settima. 
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Dichiarazione di eseculiviià. 

! 

La scrittura dorrebbe chiudersi coll* ampia di> 
cbiarazione che le parti intendono che abbia una 
forza esecutiva in qualunque regno , Stato e do- 
minio estero per T adempimento delle cose pro- 
messe ed obbligate , e per la rifusione de* 'danni, 
interessi e spese , state liquidate da qualunquesiasi 
giudice competente ; e che il contralto debba es- 
sere riguardato pei suoi efietti di giustizia come 
un atto di commercio. Con tale dichiarazione la 
parte che avesse bisogno di ricorrere , ottiene fa- 
cilmente con maggior prontezza ciò che le sarebbe 
necessario, onde dalla parte mancante vedersi fare 
que' compensi che furono già giudicati di diritto. 

Artigolo il 
■ Delle obbligazioni. 

Allorché un virtuoso stabilisce e sottoscrive una 
scrittura , dall* epoca nella quale essa comincia 
ad avere il suo efietto , cioè dal giorno della chia- 
mata ed arrivo alla piazza , fino al termine della 
medesima , esige che il virtuoso rimanga a piena 
disposizione dell* Impresa colla quale si è accor- 
dato e scritturato. Questa massima chiara abbas- 
tanza per sé medesima non serebbe stalo necessa- 
rio di qui esporla , se col solo impresario si limi- 
tassero gii obblighi suddetti. Ma il virtuoso deve sa- ' 
pere che 1* obbligazione non la contrae col solo 
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impresario , come Individuo , ma ben nnclie col (ea^ 
tro stesso pel quale è scritturato , e quindi coll’ 
intero pubblico. Qualunque incidente j>erciò di 
mala intelligenza fra’ contraenti succedesse dall’ { 
intermedio tempo della scrittura alla chiamata aU 
la piazza% per il quale il virtuoso non vi arrivasse 
all’ epoca fissata e promessa , 1’ Impresa non avreb- 
be che a preseniare la scrittura originale stesa 
colle formalità sopra accennate alle Autorità 'lo- 
cali , dalle quali è dipendente per lo spettacolo, 
addomaudando il loro braccio forte e interessa- 
mento perchè dal virtuoso venga adempiuto il pro- 
prio impegno e dovere. Troppi sono stati i casi 
ne’ quali si sono vedute le Autorità ad assistere 
con ogni energia le Imprese , e non vi potrebbe 
essere dubbio che in tale emergente si volessero 
rifiutare di richiamare , mediantì requisitorìulì d’ ^ 
ufficio , un virtuoso all’ adempimento de’ suoi Im- 
pegni , assistite anche dalla forza pubblica , come 
si è in qualche circostanza da alcune praticato , 
che lo scortasse fino a’ confini , e quindi farne re- 
golare consegna all’ Autorità requirente. Se tan- 
to attendibili sono per la loro esecuzione queste 
scritture regolarmente fatte', perfino negli esteri 
Stati , si convince di quanto lo saranno allorché 
poi il virtuoso è alla piazza , che sia intervenuto 
alle prove , o che sia già in iscena lo spettacolo. 

Qualunque mancanza dell’ impresario alle cose 
promesse e stabilite , e specialmente in punto di pa- 
gamento , alloggio , vestiario od altro che costitui- 
sce il reciproco diritto di debito o credito , non po- 
trà mai abilitare il virtuoso nò ad allontanarsi 
dalla piazza , nè a ricusare il proprio intervento 
ed opera per ciò che riguarda il proseguimento 
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dello spettacolo. Da questo principio , dal quale 
ben difficilmente si può dipartire , si ecceltuereb» 
bero quei soli casi ove di pieno assenso e reci- 
proco consenso sanzionato dalle Autorità medesi- 
me si dichiarasse in via transativa da ambe le par- 
ti , senza danno del terzo , sciolto il contratto • 
come non avvenuto^ 

In progresso verranno indicate alcune discipli- 
ne che potrebbero essere adottate in simili emer- 
genti. 

Del pari è T obbligazione dell* Impresa verso 
il virtuoso ; che se questi arrivasse alla piazza o 
fidato sulla parola , o su semplici lettere senza al- 
cun* altra scrittura , basterebbe che esso fosse ac- 
cettato alla pròva , o messo a figura , se di balio, 
o che gli fosse consegnata la particella , se di can- 
to ; questo solo atto darebbe al suddetto tatto il 
diritto d* essere ritenuto come scritturato , qualun- 
que fossero le negative e successive proteste in 
contrario per parte* deir Impresa; ed allora si do- 
rrebbe ritenere per base del pagamento che fra 
essi non fosse convenuto , o non si potesse conve- 
nire , che il virtuoso ricevesse quella degli altri 
suoi compagni di pari rango e qualità ; e non •po- 
tendosi assentare in tal modo per qualche parti- 
colare circostanza , gli sia assegnato quell* emolu- 
mento che per consueto adequato hanno ricevuto 
gli altri virtuosi nel decorso delle ultime stagioni. 
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Dei diritti. 

Le scritture , qualunque esse siano , allorché sta- 
biliscono UQ contratto , come portano reciprochi 
obblighi , così danno reciprochi diritti alle parti 
che r hanno stipulato , è nessuno può prendere 
parte per la loro esecuzione , se non le persone 
che r hanno stabilite e sottoscritte. Ma quelle che 
Tertono in oggi teatrali , sono soggette ad essere 
rese esecutive , come si è fatto cenno , anche per fat- 
to economico delle Direzioni ed Autorità locali. Se 
gl' impresari hanno il diritto verso li virtuosi per- 
chè questi soddisfacciano agli obblighi che si sono 
assunti , tanto siano espressi in iscrittura , tanto 
siano per consuetudine ritenuti come espressi ; se 
i virtuosi in pari ragione hanno diritto che I' im- 
presario adempisca a' suoi doveri sia col soddisfa- 
re agli appunti, sia per mantenere il rango e qua- 
lità per la quale furono scritturati , sia per ogni 
altro oggetto che riguarda T azienda ; le Direzioni 
e le Autorità locali hanno pure il principale di- 
ritto di dare tutte le disposizioni , a norma delle 
circostanze , onde abbia efifelto T esecuzione degli 
impegni dagli uni e dagli altri assunti verso il pub- 
blico , il quale non interessandosi punto nelle ver- 
tenze loro particolari , potrebbe esigere dall’ Au- 
torità 1’ adempimento di quanto gli venne pre- 
ventivamente promesso. ' 

Questo però non toglierà alle parti i -mezzi on- 
de far valere le proprie ragioni , protestare ogni 
danno , e portare gli atti regolari fino all' estre- 
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mo puolo dalla legge prescrlllo , e come io varie 
vertenze è successo , e col fatto si è pienamente 
verificato. 


Articolo IV. 

Qualità e rango de' virtuosi 

Un oggetto che è la fonte perenne di moltlpli- 
ci contese , è questo che andiamo a trattare. Ella 
è una materia assai importante e delicata nel tem- 
po stesso , siccome tratta di prescrivere nelle scrit- 
ture il grado del virtuoso , in relazione del quale 
vanno le così dette convenienza , e perchè quando 
non sia esso ben inteso ed espresso nella relativa 
scrittura , necessariamente produce quei dispiaceri 
interni e reciprochi che finiscono col danno de' 
virtuosi e colla ruiua dell' Impresa. Non sarà quin- 
di condannabile la estesa spiegazione del presen- 
te articolo , e la di lui divisione in due parti. 

, PARTE PRIMA 

Virtuosi di canto. 


Prime donne. 

Le prime donne in oggi si classificano in sene, 
da musico e buffe. Le prime donne per opera se- 
ria dovrebbero per verità essere quelle che si ele- 
vano per il complesso de' loro meriti al disopra 
della linea della mediocrità , e quindi del numero 
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infìnilo di quelle che si arrogano il titolo di prime. 
Esse sono uno de’ principali oggetti sui quali cal- 
cola una prudente Impresa ; quindi essendo il pri- 
mo personaggio nel suo carattere , lo deve essere 
in tutte , cioè che ha rapporto e per la parte poe- 
tica e per la^ musicale. 

Qui però è oj)portuno 1’ avvertire che questi 
riguardi non li potrebbero pretendere se nella scrit- 
tura si esprime - in qualità di prima donna seria - 
senza altra specificazione , e ciò per la ragione 
che vi sono non pochi teatri , e specialmente nel 
regno di Napoli e Sicilia , pei quali si scritturano 
le prime donne serie per agire e cantare nelle o- 
]>ere buffe , ed in questo caso diventano seconde 
parti y giacché nelle opere buffe la prima donna 
buffa è la vera parte principale della rappresen- 
tazione. Le prime donne da musicoi sonosi intro- 
dotte da che le filosòfiche disposizioni di molti 
Governi hanno totalmente proibito il barbaro sis- 
tema deir evirazione , e che a due o tre indivi- 
dui si riduce in oggi il numero de’ soprani che 
. tutt’ ora calcano le scene. 

Queste prime donne sono in parità di rango "“y. 
diritti e convenienza eguali alle altre che agisco- 
no appunto da femmina , ed anzi molte volle rap- 
presentano il personaggio più importante del dram- 
ma , sia per lo intreccio e sviluppo dell’ argo- 
mento , sia per la parte musicale che per esse 
-viene composta. 

Le prime donne poi nelle opere buffe sono la 
parte sulla quale si appoggia lo spettacolo ; tut- 
to fa centro in esse. Nelle opere serie può una 
prima donna compensare colla sua abilità il pub- 
blico , per' quella di cui può essere deficiente 1* 
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’ altra ch^ agisce da musico , e cosi in senso op- 

{ Sosto ; ma nelle opere buffe tutto è riportato a 
ei sola , sulla quale si appoggia , come si è det> 
to, la parte principale. 

Definite così le tre qualità delle prime donne, 
si 'vedrà chiaramente la necessità che nella scrit- 
tura venga specificato con precisione a quale di 
queste debba T attrice appartenere , e per quale 
Tenga in fatto combinata e stabilita. Siccome pe- 
rò, bene spesso avviene che nei teatri secondarii 
si scritturi una donna coW obbligo occorrendo di 
fare anche le parti da uomo oppure di cantare ed 
agire tanto neH’opera seria che nella buffa ^ cosi 
all* attenzione dell* attrice è devoluta la cogni- 
zione di saper conoscere la qualità del peso che 
si assume , riffettcndo alla dubbia riescita di pub- 
blico aggradimento che un soggetto possa meritare 
in qualunque carattere , sia per agire , come sa- 
rebbe questo , di prima donna seria , di musico e 
di prima donna buffa. 

Su questo proposito giovi pure il qui osservare 
che molle volte un* attrice è obbligala ad esegui- 
re della musica niente adattata alla tessitura or- 
ganica della di lei voce. E vero che sarebbe sem- 
pre dell* interesse dell* impresario lo scegliere 
sparliti adattati ; ma vi sono delle circostanze e 
tanto frequenti , che non sempre un impresàrio , 
per intelligente che sia , può disporre come vor- 
rebbe senza tradire i propri vantaggi che da al- 
tra parte gli possono provenire , o per 1* abilità 
deli* attrice o per la qualità della musica. 

Ma in proposito deli* attrice , io consiglierei 
sempre quella il Cui nome non è stato per anco 
consolidalo dulia generale opinione < dai diversi 
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giudizi di Tarii pui>blici , a . ooQ essere troppo 
corriva e compiacente in simili occasioni di tale ^ 
promiscuo trattato , e meno lasciarsi illudere da 
un primo ottenuto applauso , col cantare in un 
carattere che possa egualmente riescire anche 
neir altro , per la ragione che è ben difficile 
un' egual riescita in una che pur anco non è be- 
ne addimesticata colla scena T agire con pari 
precisione e da uomo e da donna seria e da buffa. 

Stabilita così la distinzione sulle prime donne, 
emerge una non meno importante classificazione 
di convenienza che ristrettamente andremo ora 
ad accennare , ed è quella che è comune non 
solo alle prime donne , ma anche alle altre pri- 
me parti , e cioè - T assoluta - a vicenda per- 
fetta - colla 'scelta delle parti - colla parte che 
le sarà destinata - altra prima. 

Assolute. Questa parola posta nella scrittura , 
ed immediata alla qualità dell' attrice , per con- 
suetudine porta che nel suo rango ivi specifica- 
to debba essere sola ad agire. Qualunque sparti- 
to e libretto , ove T argomento portasse un' al- 
tra parte che e per poesia e per musica , cioè 
sortita , pezzi concertati , arie e finali , ec. , fos- 
se pari con 1' attrice assoluta , questa avrebbe 
diritto di rifiutarsi alla prima prova d' incontro 
di parti , fino a che sia combinato e provveduto 
io un modo che garantisca il patto espresso di 
assoluiiviià. 

Questo più facilmente s'incontra nelle opere 
semiserie e buffe, giacché • nell' opera seria non 
succede quasi mai che abbiano ad. agire due don- 
ne , se nooN ciascuna nel suo rbpettivo rango so- 
pra specificato. . . , , 

' 4 
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Nè basta che la prima donna assolida possa 
o debba escludere la socialità con nn* altra nelle 
opere ove agisce ; ma quando nella scrittura non 
vi sia espressa alcuna annotazione , non può l'im* 
presario porre in iscena durante la stagione ed 
il contratto verun' altra , anche trattandosi di far 
eseguire un diverso spartito. 

Che se la scrittura poi si esprime - per can- 
tare in tutte le opere ec. che si daranno in det- 
to teatro e stagione , e come le ' verrà dall’ Im- 

j )resa ordinato - , in allora la prima donna , seb- 
bene assoluta , non può opporsi che in un di- 
verso spartito canti una diversa attrice , siccome 
r Impresa crede di non ordinare ad essa di can-' 
tare io detto spartito. ' 

Vi sono però de’ casi particolari ne’ quali ad 
onta di tutto ciò è forza 1' adattarsi piuttosto 
che impegnarsi in un litigio ; come sarebbe quel- 
lo di malattia , per la quale si fosse dovuto so- 
stituire , e che la sostituita avesse ottenuto il 
])ubblico aggradimento , e che non avesse la scrit- 
tura colla condizione di supplire all’ attrice ina- ' 
bililata come sopra ; come sarebbe quello che 
la 'sostituita avesse ottenuto il generale aggradi- 
mento in una maniera più costante e decisiva 
( della antecedente, e per il quale fosse dell’ in- / 
leresse dell’ Impresa il permettere che questa pro- 
seguisse , e della delicatezza dell’ altra il non 
'* esporsi ad una convincente prova di disaggra- 
’dimento. 

A vicenda. Quando poi lo spartito , la volon- 
tà deir impresario e 1' annuenza d’ un’ attrice fa ' 
concludere il contratto in qualità di prima don- 
na a vicenda, in allora vengono tolte tutte le. 

» 
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sopra accennate difficoltà , ma ne insorgono del- 
le più rilevanti sulla scelta delle parti. 

INon sarà però tanto difficile T andarvi incon- 
tro, se lo spartito è scritto per due donne di 
diversa tessitura di voce , giacché ciascuna pren- 
derà la parte che sta in ragione delle sue corde 
o di soprano o di contralto. Se il registro della 
musica , o 1' uniforme voce delle due attrici a 
vicenda non è suscettibile di questo disimpegno , 
in allora si potrà fissare la scelta della parte in 
alternativa negli spartiti che andassero ad ese- 
guirsi nel decorso dt quella stagione ; oppure se 
in altri teatri, o una dicesse, o ambedue han- 
no fatto una parte , sarebbe il miglior disimpe- 
gno quello che T attrice scegliesse la parte che 
ha già fatta , aemprechè diverse altre particolari 
circostanze non sì opponessero a tale misura. Ma 
ammessa la parità di merito , di voce e di capa- 
cità j e dato che ambedue ne avessero altre vol- 
le eseguito la parte , non ommessi dall' Impresa 
gli officiosi tratti perchè la più docile prescinda 
dalle pretese , la Direzione imparziale potrebbe 
rendere arbitra la sorte a decidere a quale del- 
le due prime donne toccar deve di eseguire la 
parte così contrastata e pretesa da entrambe. E 
questa disciplina potrebbe osservarsi anche quan- 
do è stabilito che una scelga la parte in un' o- 
pera , e 1' altra nella opera successiva , onde to- 
gliere la questione per quella che deve scegliere 
la prima. 

Con la scelta della parte. Succede benissimo 
che un impresario debba scritturare due prime 
donne a vicenda , ma a quella di esse che o per 
abilità o per nome od altra ragione accorda che 
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scelga la parte nelle opere che si daranno , por- 
ta la conseguenza che 1' altra debba fare quella 
parie che le tocca in tutti gli spartiti. 

E quindi necessario che i virtuosi conoscano 
bene ì\ espressione che si mette nella scrittura, 
onde ovviare de' dispiaceri e non vedersi sacrifi- 
cati ali' atto deir esecuzione ; nè le Imprese , nè 
le Autorità potrebbero in questo caso pretendere 
il sacrificio di qnesta che ha per patto espresso 
di scegliere la parte che le piace. Questa scelta 
di parte però si può accordare ad ambedue in 
alternativa degli spartiti, quando sia espresso in 
iscritlura - a perfetta vicenda e con «scelta di 

spartiti che 

si daranno , ec. - 

Colla parte da destinarsi. Il nome d' una vir- 
tuosa che è già scritto e conosciuto nei catalo- 
ghi in rango di prima attrice-, non soffrirebbe 
mai che fosse variato di grado , qualunque siasi 
il teatro , la compagnia , lo spettacolo e la cir- 
costanza. Questo punto è tanto imponente anche 
per le meno vaienti , che rinuncierebbero a qua- 
lunque trattato , anzi che cedere. 

La ragionevolezza delle Imprese ha saputo rin- 
venire un ripiego che ottenga lo stesso effetto 
ali' attrice che a loro. Usasi di scritturare queste 
virtuose conte prime donne bensì ma coll' obbli- 
go di cantare in quelle opere che occorreranno , 
e di agire in quella parte che loro verrà dall’Ima 
presa destinata. 

G>me pure in consimili casi si scritturano que- 
ste prime donne coll* obbligo di fare in* certi in- 
dicati spartiti la parte del personaggio tale , o 
tale. In questo modo è salvo il grado e la con- 


parte ciascuna alternativamente negli 
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Tenienza della rirlnosa , e le Imprese, ottengono 
1’ effetto che volevano. 

- Altra prima. Per ■verità convien confessare che 
stante i pregiudizi teatrali ci troviamo ad un' e> 
poca nella quale ben poche Tirtuose amano o 
vogliono fare la parte di seconda donna. Queste 
gentili virtuose vorrebbero forse dimostrare il tor- 
to che ebbero tante eccellenti cantanti che ora 
cessarono dal formare la delizia de' teatri , e 
quelle poche che ancora lo calcano col più gran 
successo , d' aversi io tal modo formata una sca- 
la onde giungere a quel posto , e quel che è 
più i manteuervisi con un non,' ìnterotto successo 
di pubblica compiacenza. 

Ripugna alla più parte il nome di seconda 
donna , e massime a quelle che nelle stagioni 
d' ozio si combinano per qualche lealruccio di 
villaggio nella per esse luminosa qualità di pri- 
ma donna assoluta. Ma come si è dalle Imprese 
trovato il rimedio per le - a vicenda - come ah- 
biamo già accennato , così si potrebbe fare , e 
si pratica dando a queste il titolo di altra pri~ 
ma , e colP assegnarle nel cartellone il posto che 
loro si compete ed è ben conosciuto. 

Tale forse prolissa descrizione non riescirà inu- 
tile ; e tanto i virtuosi che gl' impresari potran- 
no evitare i dispiaceri che spesso incontrano 
quelli per non offendere il loro amor proprio , 
e questi per il regolare andamento della teatrale 
azienda , giacche le convenienze sono gli scogli 
i più pericolosi. , . 

Quanto si è dello in liguardo alle prime doni- 
ne , è pienamente applicabile a, tulli gli altri pri-^ 
mi allori di cauto , e quindi rimarrà solo ad os- 
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serrarsi , in aggiunta a quanto si è detto , i se- 
guenti pochi cenai sulla loro classi 5cazione. 

Primi tenori. Questi si specificano in scrii o mez- 
zi caratteri, o per 1’ uno o per l'altro; circo- 
stanza che esige una chiara annotazione nella scrit- 
tura. 

Bassi. Per le opere serie , si riterranno per ques- 
te , senza che possano essere obbligati ad altro 
carattere , non essendo espresso ai medesimi nelle - 
loro obbligazioni. 

Buffi cantanti , e buffi comici. Le parti di questi 
due caratteri sono sempre spiegate per loro me- 
desime , senza eccezione nè dubbio. Siano cantan- 
ti o comici , per quello che riguarda diritto ed 
obbligo di convenienza resta loro applicabile quan- 
to ili generale si è detto - sull’ assoluto - a vicen- 
da - con scelta di parte - colla parte da destinar- 
si , - e parte prescritta ed Indicata. 

Seconde donne , o come retro. Altre prime» 
Restano già come sopra comprese ; ma in aggiun- 
ta converrà osservare che la seconda parte fem- 
mina occorre alle volte che debba lare da uomo, 
talché rcndèsi necessario all’ evenienza che le Im- 
prese lo specifichino , alcune avendo delle difficol- 
tà a cambiare il vestimento e far da musico. 

Secondi tenori. Secondi bassi. Secondi buffi. 
Sotto r eguale disciplina si ritengono , e sotto lo 
stesso regolamento prescritto dalla consuetudine 
alle parti principali, alle quali hanno essi relazione . 

Supplementi. Nei teatri che hanno l’ obbligo de’ 
supplementi alle prime parli , la rosa cammina 
per se stessa.’ Il supplemento alla prima donna , 
al primo musico , al primo tenore , ec. ha 1’ ob- 
bligo di apprendere la parte di quello pel quale 
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è deslioato di supplire : dere trovarsi a tutte le 
prore che si fanno , e cantare la parte che gli 
renne data ogni volta che P attore principale glie» 
lo ordini se è presente , o lo supplisca se man- 
cante. Il supplemento è del pari obbligato a ri- 
trovarsi ogni sera dì spettacolo in teatro , e pron- 
to ove staordinariamenle occorresse a vestirsi per 
agire secondo il suo obbligo , nè può partirsi dal 
teatro se non cominciato il secondo atto. 

Nei teatri però secondarii , ove prescrivono 1’ 
obbligo dei supplementi , procurano le Imprese di 
prendere una donna per poter sostituire in caso < 
di malattia tanto alla prima attrice , quanto a 
'quella che agisce da primo musico, e |>er il te- 
nore o basso fanno supplire la seconda parte dell' 
uno o deir altro. Siccome questo dipende dai par- 
ticolari contratti colle Rappresentanze d’ Ammi- 
nistrazioni teatrali , così a quelli converrà appog- 
giarsi ne' casi ove malattie 

a 

le opere complete. 

PARTE II. 

Virtuosi di ballo. 

r 

Avanti di discutere ciò che riguarda il ballo , 
non sarà inopportuno P osservare quanto concer- 
ne i compositori de' balli medesimi. 

I compositori non sempre espongono sulle sce- 
ne i balli di loro particolare invenzione , ma ben- 
sì spesso riproducono quelli già composti da al- 
tri valenti coreografi , il cui esito fortunato può 
garantire 1' interesse delle Imprese , e 1* effetto 
dello spettacolo ,del pari che rendere onore allo 


impediscano il dare 
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slesso compositore. Questo sistema non potrebbe 
essere contrariato 'dall’ Impresa, se non che la 
scrittura esprimesse, dovere il compositore dare il 
ballo o balli , ec. , non per anco stati rappresen- 
tati su alcun teatro , e questo impedirebbe il ri- 
produrne anche dei propri! , oppure di dare i bal- 
li di propria invenzione , ma già posti in iscena 
da altri. 

Ammeno che il compositore siasi assunto T im- 
pegno di eseguire anche le porli , del resto dopo 
la terza rappresentazione del suo ballo è esone- 
rato dair obbligo della personale di lui immedia- 
ta assistenza sul palco scenico all' ora precisa che 
si agisce , ma eccettuato il caso di partenza sta- 
bilita air atto del contratto , o concessa , sarà 
giù sempre ottimo consiglio che vi intervenga. 

Gli obblighi comuni di massima generalmente 
adottata per i compositori de’ balli si ritengono 
nella stesa e presentazione de’ programmi da pub- 
blicarsi previa 1' approvazione delle competenti 
Autorità ; la musica da eseguirsi per quello ri- 
guarda la partitura ( restando la conisteria a ca- 
rico dell’ Impresa ) ; i figurini tanto pel costume 
che per i colori , sui quali deve travagliare la sar- 
toria ; i disegni degli attrezzi che debbono servire 
al ballo tanto di armature che d’ altro: la de- 
scrizione chiara degli scenari da concertarsi eoi pit- 
tori , e d’ accordo coll’ Impresa ; i modelli e le di- 
mensioni delle macchine e de* praticabili da ese- 
guirsi dai (alegnami ed altri ; e finalmente tutta 
r istruzione del personale del ballo stesso medianti 
le necessarie proveda farsi dietro sua ordinazione, 
onde si^ terminato , inteso ed eseguilo perfet- 
tamente per il giorno fissato ad esser posto in iscena. 
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Se nulla manca per parte dell' Impresa , e te 
mancando il compositore , egli non avrà in tempo 
fatte le necessarie regolari proteste , esso solo po- 
trebbe essere tenuto responsabile in caso di un 
ritardo ; e qualunque fossero le di lui ragioni , 
non potrebbe mai essere sciolto da tale sua re- 
sponsabilità. 

Parlando ora del personale de’ virtuosi di bal- 
lo , esso può dividersi come segue : 

Primi ballerini seri! assoluti. - Primi ballerimi 
di mezzo carattere. - Primi ballerini per le parti 
serie. - Primi ballerini per le parti giocose. - Pri- 
mi grotteschi. - Secondi ballerini. - Ballerini di con- 
certo , così detto corpo di ballo. 

Credesi necessario un cenno su ciascuna di ques- 
te classi . diversificando totalmente le convenien- 
ze rispettive dei virtuosi di ballo da quelle de’ 
virtuosi di canto. 

Primi ballerini scrii assoluti. Con questa espres- 
sione vengono scritturati tanto i primi ballerini 
che le prime ballerine, e non raro due coppie 
de’ suddetti coll’ eguale grado , secondo la gran- 
diosità delio spettacolo : queste prime coppie as- 
solute , se non fossero altrimenti tenute a fare ve- 
runa parte mimica , dovrebbero soltanto ballare 
assoli , padedeux , terzetti o quartetti che a suo 
tempo entrassero nei ballabili. Questo particolar- 
mente si avrebbe a ritenere in oggi per le scrit- 
ture de’ ballerini francesi, ai quali non si può 
negare la superiorità su i nostri per ciò riguarda 
il ballabile , come essi riconosceranno la nostra su 
loro per ciò riguarda la mimica espressiva e ra- 
gionala. Ma siccome questo accade ne’ soli gran 
teatri , e per gli altri di seconda classe solamen- 
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te in qualche straordinaria occasione ; perciò per 
questi , a scanso di equivoco e dubbia intelligeo- 
ra , la scrittura dovrebbe esprimere che il sig. N. 

viene scritturato nella qualità, di primo balle- 
rino serio assoluto y ec. ( e ciò si applichi anche 
alle prime ballerine ) coll' obbligo di ballare as- 
soli , padedeux , terzetti , ec. , e coll’ obbligo 
anche di fare , agire ed eseguire nei balli quella 
parte che sarà destinata pel suo grado , e come 
verrà dal compositore ordinato e stabilito. Il pro- 
gramma del ballo specifica da se il personaggio, 
che come primo ballerino essere dovicà dal mede- 
simo eseguilo , giacché queste parti non si possono 
variare per la intelligenza dell’ argomento ; e così T 
attore non potrà rifiutarsi dall’ esecuzione dell’ 
aziqne pantomimica , alla quale viene dal con- 
tratto vincolalo. 

Primi bftllerini di mezzo carattere. Ove non rap- 
presentansi che grandi spettacoli , non si può a 
meno d’ avere una o più coppie di primi balle- 
rini di mezzo carattere , che sebbene in vero sen- 
so SI considerano come secondi ballerini , non d- 
stante riguardando essi i teatri secondarii come pri- 
mi , si ritengono sempre in tale qualità , e per le 
interessanti parti che. disimpegnano , e per i bal- 
labili loro particolari che eseguiscono , e perchè 
ove sìa una sola coppia dì primi ballerini , uno . 
_di quelli può venire associato a loro per eseguire 
terzetti ed altro. Nella scrittura però sarà sempre 
ottima cosa 1’ ingiungervi 1’ obbligo che occorren- 
do, {ìebha prestarsi per terzetti y quartetti . ec. , 
da eseguirsi anche in concorso de’ primi ballerini 
Sfirii assoluti , non che per fare tutte quelle parli 
che gli verranno dal compositore assegnale ; giacche 
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in questo caso un ballerino non ha diritto a par- 
te spiegata , nè a rappresentare il protagonista 
nel balio stesso. 

Primi ballerini per le parli. Questi sono di 
somma importanza , e più in oggi ove tutto è por- 
tato al più sublime grado di perfezione. Le scrit- 
ture dei primi ballerini per le parti non esigono 
grandi osservazioni. Questi è il personaggio che 
ha il maggior maneggio , come figura principale 
deir argomento. Esso non sarà che il semplice 
intelligente esecutore di ciò che gli viene prescrit- 
to. La maggior di lui abilità deve essere l' esat- 
tezza della mimica. Esso comunemente non entra 
nei ballabili, e quindi a di lui riguardo non vi 
sarà querela di primazia e di convenienza : e se 
anche vi fossero due primi ballerini per le parti, 
siccome la parte dì ciascuno risulta dal program- 
ma spiegato e distinto , cosi non v' è a temere nè 
soprafaz,ioni , nè sacrificio di carattere. 

Frinii ballerini per le parti giocose. Quanto » 
è detto in relazione alle parti serie , è applicabi- 
le anche alle parti giocose , le quali esigono un 
virtuoso dotato della necessaria naturalezza per e- 
seguirle. La parte caratteristica c bufia sarà sem- 
pre quella che loro competerà , e che alcuno non 
potrà già appropriarsi , uè venire ad altri asse- 
gnata se la scrittura esprimerà realmente il 
carattere come sopra , e pel quale fu scrittu- 
ralo. 

Grotteschi. Sebbene il moderno gusto vada eli- 
minando dai migliori teatri questo genere di bal- 
lo , pure siccome in molti altri ha tuttavia luogo, 
così ne cade qui in ‘ acconcio una particolare 
menzione. , 
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Per fermo piincipio i grotteschi d' arabo i ses- 
si sono' obbligati a fare tutte quelle parti che dal 
compositore loro ìrengano assegnate. Come balle- 
rini poi non y"' è fra loro gradazione , giacché 
da molto tempo usasi di annunciarli nel cartelle- ■ 
ne , - a perfetta vicenda , estratti a sorte. - Uno 
'fra essi , o costantemente , o in alternativa co' 
suoi compagni , mette in iscena quella che chia- 
mano r operazione, e la musica ' analoga deve es- 
sere da essi data in partitura. Queste coàì dette 
operazioni sono estranee al compositore , al qua- 
le solo spetta il fissare la situazione ove debbono 
eseguirle. ^ 

Giovi qui r osservare , che il caso succede d’ 
avere T Impresa bisogno di uno che giuochi il ca- 
rattere di Moro ; questo personaggio viene quasi 
sempre disimpegnato da un grottesco , come il più 
adattato ad eseguirlo. Ma se però questo non gli 
terrà dato in obbligo nella scrittura , e che esso 
si ricusasse non vi potrebbe essere obbligato che 
mediante una compensativa convenzione , e per la 
ragione che deve tingersi e provvedersi di oggetti 
dì calzatura e maglie nere , alle quali la consue- 
tudine non lo obbliga a provvedersi dei proprio, 
come si dirà alT articolo del Basso vestiario , se 
non sia in iscrittura obbligato come sopra alla det- 
ta parte. 

Secondi ballerini, Qnanlo si è detto de’ primi 
ballerini di mezzo carattere , contrapposti ai primi 
ballerini scrii , lo stesso devesi ritenere per i se- 
condi ballerini in relazione coi primi. 

Ballerini di concerto. Questi sono quelli indivi- 
dui dell' uno e dell’ altro -sesso che per solito si 
chiamavano e si chiamano Jiguranti , e si distri- 
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buiscono in prima e seconda quadriglia. La loro i 
iucombenza non è cbe una tarda imitazione de* 
passi é mosse delle prime e seconde parti. La co- 
mune loro inabilità nelle esecuzioni , rende soven- 
te piuttosto comico il quadro più commovente e 
tragico ; ma la meschinità delle paghe che loro 
si accorda , giustifica in parte la loro insufficien- 
za : ed infatti sarà facile T osservare che ove i 
teatri compensano equitativamente anche il corpo 
di ballo , questo è composto di persone che se non 
hanno la più seducente avvenenza ( che ovunque 
si desidera ) hanno però 1* abilità e la professio- 
ne che ne' grandi balli e dì impegno si richiede, 
onde corredare tutto ciò che vuole T argomento 
che si tratta. 

CAPITOLO IV. 


Al capitolo ora scorso delle Scritture , all’ ar- 
ticolo delle Formalità si è accennata la massima al 
paragrafo sesto , che sarebbe essenzialissimo che 
le scritture stese con la possibile chiarezza indi- 
cassero r emolumento convenuto per paga , e gli 
accessorii alla paga stessa. Siccome questi accesso- 
rii formano la materia d' un separato capitolo , 
quindi andremo analizzando T oggetto concernen- 
te la sola paga ne' seguenti articoli. 


Pagamenti 


Digilized by Google 



6f 

♦ 

Articolo Primo 
Numerario . 

Sotto questo rapporto sonosi, sviluppate di mol- 
te male intelligenze , e di meno delicati raziucinii 
contro le Imprese , le quali quando sono assistite 
dai diritto non lasciano di approfittare del più 
piccolo ramo di* speculazione ragionata che non 
urti le loro promesse ed obbligazioni. 

Tutte le scritture per lo più si esprimono : In 
ricompensa , ec. , Si accorda ( e qui si indica il 
nominativo della specie metallica, secondo il pae- 
se ove debbono essere pagati ) e vi si aggiunge : 
o sua corrente valuta. Da qui nasce che non do- 
vrebbe intaccarsi la condotta delT Impresa , che 
giusta il di lei contratto paga il conguaglio della 
valuta fissata ; ma sarà del pari scusabile il vir- 
tuoso che si lagna se alla fine delle recite trova 
un non piccolo diffalco in passivo prodotto dalla 
diversità del conguaglio stesso. 

• A prima vista sembra facile il togliere di mez- 
zo simile difficoltà , col riflesso che specificando 
la qualità metallica , e dichiarando che essa sia 
effettiva , non potrebbe più insorgere dubbio al- 
cuno in proposito , siccbme i pagamenti andreb- 
bero fatti nell’ indicata specie. Ma le Imprese non 
potrebbero forse assumersi un tale vincolo , giac- 
che non parlando del danno che frequentemente 
ne potrebbero risentire , col dover acquistare al 
cambio mercantile la specifica espressi moneta , si 
troverebbero il più anche nell’ impossibilità di 
effettuarlo col non curare il certo loro sacrificio. 
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II parere comune su tale rapporto sarebbe quel* 
Io che nella scrittura si dichiarasse bensì T efiet- 
ti-ra specie metallica e nominativa , ma che ag- 
giungendo la clausola : o sua veduta ^ si dovesse 
£$sare il dato sul quale le parti reciprocamente 
dovessero calcolare il cambio , e ciò si verifiche- 
rebbe in due modi. Il primo allorché la specie 
metallica e nominativa è quella stessa dello Sta- 
to y regno e dominio nel quale deve essere adem- 
piuta la scrittura stessa , giacché in allora an- 
' drebbe a fissarsi la corispondente valuta in ragio-- 
ne della tariffa che regola i pagamenti secondo la 
legge vigente del Governo ; e qualunque fosse la 
perdita o il vantaggio , il virtuoso non avrebbe a 
dolersi coll* Impresa che non si diparte dalle leg- 
gi del paese ove si trova , e sotto le quali é pre- 
cariamente soggetta. Il secondo é quando la som- 
ma é fissata in monete , della cui esistenza me- 
tallica non si può garantire , siccome non fosse 
moneta dello Stato.* in allora o si dovrebbe con- 
venire il dato certo del 'cambio della valuta , o 
•e é piazza mercantile soggetta alle varie altera- 
zioni di agio o sconto , fissare che il conguaglio 
della relativa valuta sia calcolalo sull' ultimo lis* 
tino o corso cambiario della piazza stessa per le 
valute che si pagheranno. Nè inopportuna caderà 
qui r avvertenza ‘ai virtuosi sul valore che la ge- 
nerale consuetudine attribuisca alio zecchino ed 
alle pezze, nei pagamenti che riguardano il perso- 
nale di teatro , giacché questo è assai minore di 
quello che viene calcolalo in commercio. 

1^' Valutate così tali osservazioni , si diminuiran- 
no i dispiaceri che in proposito derivano da una 
meno chiara intelligenza , senza ^dolo di chi paga 
e con isvantaggio di chi riceve. 
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Espressa nella scrittura la somma convenuta pel 
contratto di cui trattasi , rimane ad indicarsi P 
oggetto delle «poche de' pagamenti. Questi si ese« • 
guiscono o a quartali , o a rate , ó a stagione. 

SI- 

Quartali. . . 

Il Tocaholo quartale rilevato letteralmente si- 
gnificherebbe la quarta parte del totale della som- 
ma che deve essere pagata in quattro eguali por- 
zioni. Ma bene spesso questo si usa anche quando 
i pagamenti yauuo a succedere in numero di sei, 
o anche più , secondo i teatri , e cioè quando li- 
scrittura riguarda una sola piazza : in allora sta la 
su indicata massima che la somma convenuta ven- 
ga divisa , pagata e ricevuta jn quattro eguali par- 
ti e ne' tempi più sotto distinti. i 

Allorché poi la scrittura indicasse due o piu 
piazze, la somma comunemente si divide nella pro- 
porzione del tempo per ogni piazza. Suppongasi 
il caso che il virtuoso venisse scritturato per lare, 
quaranta recite in una piazza , trenta in un altra 
e dieci in un' altra , per terminare la stagione , 
sarà probabile che 1’ Impresa convenga la ripar- 
tizione della paga iu otto quartali o in dieci , pa- 
gabili p. e. quattro nella prima piazza , quattro 
nella seconda e due y nell’ ultima , o consinail-' 
mente , ec. . . . 
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La scadenza de' quartali dipende o dal!' uso o dal- 
le particolari contenzioni ; epperciò allorquando si 
dirà in scrittura : la qual paga sarà divisa in quar- 
tali , come <T uso teatrale , s’ intenderà che il vir- 
tuoso debba ricevere il primo quartale all* imme- 
diato di lui arriso alla piazza ; il secondo dopo 
andato in iscena lo spettacolo , e per introdottasi 
tolleranza , non più tardi della terza recita ; il > 
terzo alla' metà delle recito , o per la stessa ra- 
gione , tre giorni dopo ; e V ultimo dopo V ulti- 
ma recita senza dilazione. Così pure con tale pro- 
porzione occorrendo il pagamento divìso a quar- 
tali per un giro di diverse piazze , senza conven- 
zione diversamente espressa , s' intenderà questo 
stabilito nelle epoche su indicate , siccome quelle 
ebe r inveterato uso teatrale ha stabilite. 

Qualunque altra ripartizione che fosse a como- 
do deir Impresa e conveniente < al virtuoso , allor- 
ché questa sia espressa nella scrittura , non può , 
soffrire nè riclamo , nè alterazione , come' spesso 
occorre vedere caricata di quartali una piazza piut- 
tosto che 1' altra nel giro d' un impresario , se- 
condo la più certa attività dell' una ed il meu 
sicuro introito dell’ altra ;'oppure anche di vede- 
re prolungate le scadenze fino all' ottava recita 
per il secondo , ed altrettanto per il terzo ( pac- 
che il primo e 1' ullitno non soffrono dilazioni ) , 
e tutto ciò non può come sopra patire eccezione , 
quando è chiaramente espresso in scrittura , sic- 
come suppone la piena cognizione ed assenso del- 
le parti. 
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Allorquando un' Impresa scrittura un TÌrtuoso 
per più d' una stagione o per un tempo continuato» 
aia per un solo teatro » che per diversi altri an- 
che in distanti piazze, sembra adottata la massi- 
ma di stabilire i pagamenti in rate fisse e non a 
quartali^ Questa pratica si vede adottata ne' pri- 
marii teatri , e dalle Imprese più rispettabili per 
ia loro solidità. Da quasi tutte vengono fissate in 
rate di mcusualità ; e quindi accordato il virtuo- 
so , per esempio , per un anno , o più o pieno , si 
dividerebbe P emolumento nel quantitativo delle 
mesate che il tempo in scrittura stabilito contie- 
ne , ed all' arrivo alla piazza dovrebbe essere sbor- 
sata la prima rata , e cliviso il restante di mese 
in mese , coll' avvertenza che la divisione delle 
rate sia tale , che una ne rimanga al virtuoso , da 
pagarsegli dopo terminata ia scrittura stessa. Oc- 
corre pure che 1' Impresa alle volle per le sue 
viste , o particolari convenzioni , o per le antici- 
pazioni di spese di viaggio , paghi o faccia paga- 
re ai virtuoso una mesata , o delie somme antici- 
pate d' uh maggiore importo ; in questo caso la 
scrittura essendo in rate , non abiliterebbe 1' Im- 
' presa stessa a trattenersi sui primi pagamenti 1' 
intero sconto delle somme antici|iate , ma bensì la 
quota parte del totale dell' anticipazione diviso 
sulla tangente di ciascuna mesata nella proporzio- 
ne della somma , così che 1' ultima rata di paga- 
mento a saldo delia scrittura fosse 1' ultima del 
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rateo sconto e rimborso delP anticipazione dal vir- 
tuoso avuta; e ciò appoggiato anche al riflesso 
che non sarebbe ragionevole il trattenere il tota- 
le di un credito dato in acconto di paga e già 
garantito per se stesso coi fondi esistenti di ra- 
gione del debitore nelle mani del creditore me- 
desimo. 

Una tale gradualiva misura è applicabile an- 
che a que' casi ove le rate mensili sono maggiori 
o minori in proporzione della stagione , ma che 
nel totale del termine del contralto danno P e- 
guale completo saldo : come sarebbe il caso che 
ad un virtuoso scritturato per un anno venissero sta- 
bilite -le rate pel primo trimestre in una maggior 
somma dei secondo , e così occorrendo pel secon-^ 
do del terzo , o di questo per P ultimo. Ciò al- 
tro non significherebbe , se non che P Impresa ha 
fatto un antiveggente calcolo sul maggiore o mi- 
nore introito , e sulle maggiori o minori attività 
certe d' una stagione confrontato coll’ altra , sca- 
ricandosi in eguale proporzione dei pesi che P ag- 
gravano , onde non averli a sopportare nei tem- 
po che appunto addivengono minori i mezzi dì 
supplirvi e di sostenerli. 

In tale caso anche la ritenuta di quella somr 
ma che fosse stata anticipata al virtuoso , dovreb- 
be essere calcolata non sull' eguaglianza del nu- 
mero delle rate , ma colla proporzionale della som- 
ma che riceverebbe , salvo che P adesione del 
debitore annuisse ad accordare in modo diverso. . 

Rimarrebbe forse per taluni un cenno sul me- 
todo introdotto da qualche infelice impresario , 
che ha ritrovato de' virtuosi ancora più di luì in-. - 
felici , quello cioè de* pagamenti in ragione di 
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giornate. Siccome questo, dovrebbe ritenersi pel 
massimo dell’ avvilimento alla professione , cosi 
riescirà più acconcio il dispensarsi dal farne pa- 
rola , e lasciare che tali contratti io caso di con- 
testazioni siano piuttosto definiti col parere pra- 
tico de’ Javoratori di campagna , i quali soli po- 
tranno avere la cognizione di applicare alla vir- 
tù del canto e del ballo le teorie della vanga. 

‘T. * • 

Articolo III. 

jissicuraùone della paga. 

Le disgraziate vicende alle quali vanno soggette 
le Imprese teatrali , e le conseguenze di esse so-' 
no tali , che le paghe de’ virtuosi bene spesso van- 
no pericolanti ^ e ^non rado inesigibili nel loro to- 
tale. Questo impreveduto accidente , che qualche 
volta forse non sarà figlio dell' im|>eriosità della 
circostanza , ha posto in giusta avvertenza la mag- 
gior parte de’ virtuosi di primo rango a premet- 
tere la risoluta condizione , che la paga debba es- 
sere assicurata , e cioè garantita , che a malgra- 
do di qualunque incaglio o inabilitazione dell’ a- 
zienda dell’ Impresa , il virtuoso stesso non possa 
essere soggetto a verun ritardo nel ricevere i suoi 
appuntamenti , e meno poi che per simili titoli gli 
possano essere decimati. Allorché un virtuoso , cui 
preme all’ Impresa di scritturare , esige ferma- 
mente questa clausola a propria cautela e tran- 
quillità , non potrà I' Impresa stessa dis|>ensarsi 
dal sottomettersi , e da qui hanno luogo le assi- 
curazioni delle paghe che saremo per indicare ; e 
quanto si dirà in proposito si deve ritenere esten- 
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sìbile anche a qualunque oggelfo che serrisse di 
assicuraKÌone e che dipendesse dai teatro relativa- 
mente allo spettacolo. 

Molti impresarii in simile emergente per lo più 
invitano le Amministrazioni o Presidenze a dare 
esse stesse la loro garanzia . per la richiesta som- 
ma , facendo alle medesime cessione di altrettan- 
ta quota della dote che pel contratto esse dovreb- 
bero sborsare all’ Impresa : quando non vi è do- 
te , usano taluni di obbligare presso il cassiere o 
agente del teatro , onde ottenere la su indicata 
assicurazione , quella determinata somma di certi 
introiti , come abbonamenti o affitti di locali al 
teatro annessi : altri finalmente fanno assicurare il 
virtuoso , ipotecando altri proventi loro devoluti 
invece della dote, come gli affitti di stagione 'e 
serali dei palchi , quelli dei loggione , ed altri si- 
mili che sono assegnati per'lo spettacolo della sta- 
gione per cui viene il virtuoso scritturato. 

Così sembrerebbe’ che il virtuoso si prestasse con 
piena fiducia al pieno adempimento de’ suoi do- 
veri , e rimaner dovesse senza il più piccolo dub- 
bio per la sicurezza che si è procurala. Ma ques- 
te assicurazioni per appunto sarebbero quelle<che a 
buon diritto non potrebbero nè dovrebbero esse- 
re valutale , a malgrado che alcuni esempi sianvi 
ove si è veduta una prima parte con paghe ri- 
guardevolissime , fornita di mezzi doviziosi , assor- 
bire per se sola quasi tutta la dote sulla quale 
era stata assicurata la di' lei scrittura, nel men- 
tre che quasi tutto il restante del personale ad. 
detto al teatro rimase pienamente defraudato , e 
per parte della paga che rispettivamente venne as-’ 
segnata nelle scritture senza mezzo dì sussistenza. 
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' Le assicurazioni fatte sui fondi che sono di at>^ 
tività diretta dell’ Impresa , e che risguardano là 
stagione medesima , per T esecuzione del cui rela> 
tiro spettacolo hanno esse luogo , in tale manie- 
ra sarebbero nulle ed inattendibili , e qualunque 
giudizio invocato in proposito farebbe diritto à 
questo principio di massima. ^ 

Infatti è fuor di dubbio che le dotazioni , sot- 
to qualunque aspetto vengano fissate , e come si 
è detto al relativo articolo , sono date e concesse 
in sussidio all’ Impresa onde far fronte alle spese> 
dell’ intero e completo spettacolo a termini dello 
stipulato contratto : se fia vero che ogni Ammini- 
strazione e Presidenza vuole ritenere una parte 
della dote fino a che 1' Impresa ha esauriti i suoì< 
obblighi, e non P anticipa se non è pienamente 
garantita la responsabilità dell' impresario , e P 
adempimento del contratto ; fia vero del pari che 
se 1’ Impresa manca ad alcuno de’ suoi obblighi, 
sia per il personale , sia per il restante , le Au- 
torità incaricate protestano per la ritenuta di tut- 
ta o di parte della dote per far eseguire con questo 
fondo a carico dell’ Impresa stessa quanto essa 
ha mancato' di operare e disporre. 

Se è del pari incontrastabile che un virtuoso 
incontra , come si è fatto conoscere , degli obbli- 
ghi tanto importanti verso 1’ Autorità e verso il 
pubblico che per qualunque crisi soffra 1' Im- 
presa, e per quanto soccoral>ente esso sia col 
di lui interesse , egli è obbligato suo malgrado ad 
adempiere gl’ impegni assuntisi nella scrittura. 

Se dunque le doti , e' quanto si ritiene sotto 
questo si'nso , sono date e concesse per il totale 
dello s[>ettacolo ^ se le Anuninistrazioni hanno di- . 

' 1 

Digiiized by Google 



t 


71 

ritto con tale fondo di supplire a quanto fosse man- 
cante per Io spettacolo stesso per parte dell' Im- 
presa , coi (ondi assegnati alla medesima e non 
per anco scaduti ; se di questi se ne ritiene una 
parte come a titolo di deposito fino a che essa 
non abbia esaurito T impegno al quale si è ob- 
bligata , sarà incontrastabile , credesi , ed incoh- 
trofertibile che le Autorità dei teatro riguardare 
dovessero tutto il complesso del teatro stesso , e 
quindi diverrebbe inattendibile che col fondo che 
servir deve al complesso medesimo dell' azienda ,, 
si potesse e dovesse assicurare una paga parti- 
colare ad un solo virtuoso , e meno poi assogget- 
tarlo sotto qualunque titolo ad una ipotecarie 
cessione. 

11 solo caso nel quale simili assicurazioni di pa- 
ga potessero sostenersi in un regolare giudizio a . 
fronte della legale opposizione di chi avesse un 
ben diverso interesse come sopra , sì andrebbe a 
verificare , allorché un teatro , anzi un' Impresa, 
equilibrate le proprie forze ed interesse , non po- • 
(esse corrispondere ad un vaiente alture dai pub- 
blico comun desiderio addomandatu il relativo ap- 
puntamento : siccome m questa circostanza 1' Im- 
pressi dà il di lei progetto , esponendo le pretese 
del medesimo del tutto separale da ciò che ba ri- 
guardo ^col |iersonale cite è obbligata dai suo con- ' 
tratto a dare al teatro in quella stagione ; cosi 
annuendo quell' Amininistrazioue o Presidenza ad 
ano straordinario esborso e sussidio o convenuta 
regalia , 'esclusivamente da ogni altro assegno sta- 
bilito in contratto ; in allora tutta la somma che 
verrebbe assegnata , oltre il contratto stesso , po- 
trebbe essere vincolala per caulare T interesse dell* 
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attore , .giacché essendo un’’ tfttività straordinaria 
per un relativo obbligo straordinario , starebbe iu 
ragione che potesse essere per tale effetto legal- 
mente vincolata in. assicurazione di paga, ai vir- 
tuoso , senza che alcun altro potesse in contrario 
invocare un giusto diritto. 

Una particolare osservazione è qui opportuna, 
ed è , che in caso d' incaglio di pagamento se T 
Impresa avesse altrimenti convertito un tale fon- 
do senza che questo fosse stato vincolato per il 
virtuoso , al cui particolare riguardo venne con- 
cesso , il virtuoso medesimo non potrebbe preten- 
dere nel caso della graduatoria ( defla quale a 
suo tempo parleremo ) verun particolare vantag- 
gio sugli altri , giacché senza un' espressa dichia- 
razione si dovrebbe ritenere quest' aumento per 
dato e somministrato per 1' intero spettacolo , e 
quivi per tutti gli attori che lo compongono. 

Da quanto si é fin qui osservato , sarebbe a 
concludersi che non sarà mai valida ed esecutiva 
queir assicurazione di paga che fosse stata fatta 
con fondi ed attività di dote , destinata al com- 
plesso dello spettacolo , o garantita su qualunque 
altro introito del teatro medesimo’. Del pari la 5r-~ 
V ma d' un individuo il più solido e rispettabile in 
ponto di simile oggetto sarebbe inattendibile quan- 
do la sottoscrizione riguardasse la di Tni persona 
nella qualità della carica da esso coperta od eser- 
cita , sia come amministratore , preside , direttore 
o cassiere dell' azienda teatrale per la quale de- 
ve aver luogo la data garanzia. Le firme di quel- 
li ohe cosi assicurare vogliono le paghe de' vir- 
tuosi , non dovrebbero vestire verun carattere ne' 
amministrativo , ne' rappresentativo , salvi i casi 
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su accennati. Esse Hovrebbero essere quelle dell’ 
uomo considerato isolato da qualunqne rappresen- 
tanza , che rispónde col fatto proprio di quanto 
promette e si obbliga verso la persona , a favore 
della quale si fa garante per tutto >1’ intero ap- 
puntamento nel contratto stabilito. Adottata que- 
sta massima , sarà unico pensiero dei virtuoso' il 
garantirsi delio stato di solidità del fideiussore , 
nulla in allora temendo di quanto potesse acca- 
dere all’ Impresa , e che altrimenti sarebbe an- 
che a di lui pericolo. 

-Articolo IV. 

Serate dì benejìcio , e mezze serate. 

Sotto il capitolo che trattiamo dei pagamenti si 
è credulo opportuno 1’ inserirvi I’ articolo delle 
serate e mezze serale di beneficio , per la relazio- 
ne immediata che tengono coll’ emolumento , piut- 
tosto che considerarle come accessorii ai medesi- 
mo- Le serate di beneficio si dividono come se- 
gue , ben inteso che parlandosi delle serate , s’ 
intende eguale la massima anche per le mezze 
serate. ' 


S I- 


Serata intera. 


Con questa espressione s’ intenderà che ogni 
provento sia devoluto all’ attore cui è concessa ; 
ma appunto sulla generalità di questo vocabolo 
occorrono vari! interessanti rilievi. 
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Il primo sì è di fissare quali sono i pro- 

venti. L* introito de’ viglietli , la largizione che 
ha luogo ove è permesso P esporre il bacile alla 
porta , sono troppo generali per farne cenno ; la 
questione in proposito anderebbe a cadere per i 
loggioni , o come cbiamansi altrimenti picàonaie 
e massime quando sono o filtiziamente o realmen- 
te affittati per quel corso di stagione. Parrebbe 
certo che se la scrittura non si esprime colla mag- 
gior chiarezza in contrario , sia a ritenersi che il 
prodotto de’ vig|;ietti del loggione li deve ritene- 
re a pieno vantaggio dell’ attore che fa la sera- 
ta , perchè P ingresso del loggione è una attività 
della giornata ; e siccome coll' accordare la sera- 
ta P Impresa cede le sue ragioni attive sugli in- 
troiti di quella recita all' attore cui è destinata^ 
così anche il detto' prodótto senza espresso con- 
trario patto è al medesimo devoluto. Quanto si è 
detto su questo proposito riguarda anche gii scan- 
ni e chiavi de' posti che sono affittati in platea. 

Il secondo è la massima per i palchi , giusta 
P uso e il sistema de' teatri. Quando i palchi so- 
^no tutti o in parte dì temporaria proprietà delP 
Impresa , e che P affitto serale de' medesimi alla 
medesima competa , anche questi nelle serate di 
beneficio , salvo espressa contraria condizione , sa- 
rebbero devoluti al virtuoso' beneficialo ; e quanto 
esso può lucrare de’ medesimi , sarebbe di sua 
piena competenza. Se la scrittura non pone alcu- 
na restrizione in proposito, anche quelli affiliati 
a mese , a stagione , o a corso di recite , sareb- 
bero nell' eguale categoria; coll’ avvertenza che 
non potendo il viiiuosq per quella recita reclama- 
re le rispettive chiavi da quelli che hanno un re- 
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golare contralto , esso potrebbe però pretendere e 
con giustizia un compenso dalP Impresa , o un 
adequato rimborso , sia in rata porzione dei prez*- 
to delle recite , sia in parità del prezzo che per 
solito si introita in simili occasioni anche dagli 
altri. 

11 terzo , se la recita è compresa nell' abbona* 
mento , o fuori. La serata che si accorda al tir* 
tuoso , salta contraria contenzioue , si ritiene sem- 
pre esclusa dall' abbonamento , giacche non e»> 
sendo gli abbonati in allora soggetti a teruna cor* 
responsione d' ingresso , il virtuoso andrebbe ad 
essere notabilmente danneggiato nel proprio inte- 
resse : questa dichiarazione sarebbe s<;mpre essen- 
zialissima e per il virtuoso e per 1’ Impresa ; co- 
me egualmente la sarebbe quella , che la serata 
stessa nou si abbia a pretendere nè in giorno di 
prima recita d' opera nuova , nè di bullo nuovo, 
nè in giorno festivo , nè in quei periodo ultimo 
di recite ( parlando del carnovale ) nel quale le 
competenti Autorità comunemente non le permet- 
tono. Accadendo però il caso che per imprevedu- 
te circostanze si trovasse un' Impresa obbligata a 
dare una serata in tempo dell' abbonamento , men- 
tre in scrittura fosse stabilita fuori del detto tem- 

f >o , non vedrebbesi migliore ripiego di quello, che 
' Impresa compensasse al virtuoso altrettanto im- 
porlo de' biglietti di quegli abbonali , i quali u- 
sando del loro giusto diritto , sono entrati in tea- 
tro senza dare il biglietto , al che non sarebbero 
tenuti. 
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' \ 5 II- 

Serate a metà colV Impresa. 

Quanto si è detto per riguardo alle serale in- 
tiere sul punto di ciò che potrebbe pretendere il 
rirtuoso , e di ciò che dovrebbe accordare I’ Impre- 
sa , sussiste egualmente per le mezze serate , giac- 
ché V Impresa stessa sebbene cointeressata nell’ u- 
tile , e rappresentante , dirò così^, 1’ eguale perso- 
naggio dei virtuoso stesso , non può dispensarsi 
dall’ accordare e concedere quanto con appoggio 
di giustizia venisse reclamalo dal virtuoso pel suo 
interesse ; e ciò sul riflesso che non deve per un 
▼antaggiu proprio recar pregiudizio al di lei vir- 
tuoso , e che quanto opera per utile del virtuoso 
Io opera anche per se medesima. Ma sebbene ques- 
to principio possa essere già generalmente adot- 
talo , è nella divisione e riparto del netto introi- 
to ove soffre" qualche scossa la reciproca buona 
intelligenza. L’ articolo delle Spese formando il' 
soggetto del seguente paragrafo , qui non tratte- 
remo che di ciò che riguarda • 1’ utile derivante 
dalle serate di cui si parla. 

La generosità di alcuni si distingue appunto in 
simili occasioni o col largite dei denaro che of- 
frono al loro ingresso in teatro sul bacile, o col 
presentare gualche oggetto di valore in dono alla 
virtuosa o al virtuoso a cui beneficio è la serata. 
Altri vi sono che non curandosi di simile 'gene- 
rosità in pubblico , mandano o recano in mano 
stessa dell’ attrice o attore ciò che credoft» di 
fargli aggradire , o lo spediscono alle loro xlspet- 
tive case , o al loro camerino sul palco scenicoi 
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Desiderosi gl' impresari , a profilto de' quali 
era ia metà della serata , di essere fatti partecipi 
amebe di questi particolari retributi , non hanno 
in varie occasioni mancato d' introdurre questio- 
ni e reclamare diritti , e in un modo energico e 
persuadente a segno , che qualche volta riusciro- 
no a vedere decisa a loro favore la causa. 

Mon mai per contraddire al retto e giudizioso 
sentimento di quelli che avranno creduto in tal 
modo di terminare la vertenza , ma nel desiderio 
che la natura della circostanza che avrà insinua- 


ta tale decisione non potesse dar luogo a ristabi- 
lire una cosi erronea massima , non si tacciono le 


due seguenti osservazioni. ^ 

Ammessa P incontrastabilità e 1' ineccepibilità 
che la serata a metà coll' Impresa dia a questa il 
pieno diritto sulla parte che gli spetta in riguar- 
do agli introiti di teatro, cioè biglietti di porta,' 
scanni, palchi , loggione , ec. , e tutto ciò che è 
introito della giornaliera attività del teatro , sarà 
però sempre a discutersi - se guanto viene offerto 
sul bacile alla porta in punto numerario entri in 
tale attività. - Infatti la largizione che da molti 
si usa in tale occasione , è un tributo che si dà 


\ 

\ 


air attore in segno di particolare aggradimento 
per la di lui abilità , e per la diligenza colla ) 
quale ha saputo iperitarsi 1’ approvazione genera- 
le ; è quell' atto col quale i cittadini vogliono 
compensare un virtuoso di primo rango della mo- 
dicità della mercede che per le forze del teatro 
non poteva essere accresciuta , e far conoscere che 
si sa distinguere' la virtù ed il merito , ed inco-^ 
raggiare quegli altri attori che non fossero trop- 
po persuasi dell’ utilità ; è quell' atto che riguar-*>\v, 
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<!a isolatamente la persona a cui ranlaggio si sup> 
pone interanaente deToiuto , e sul quale senza un 
patto chiaro , espresso e convenuto non si potreb* 
lie eccepire, meno decidere a perdila delle ra- 
gioni dol virtuoso stesso. Questo sia riguardo al 
numerario regalato alT ingresso del teatro sul ba.- 
cile che si permette in simili serale. 

L' altra osservazione cade sugli oggetti e sul 
It^ogo ove fossero consegnati e regalati. 

Non contenti alcuni impresari d* avere saputo 
forse con sorpresa del virtuoso mettersi colle es- 
pressioni della scrittura in assoluto diritto di di- 
videre r introito del numerario sul bacile , hanno 
tentato in qualche incontro di estendere le pre- 
tese anche sogli oggetti o capi di valore che una 
cortese generosità presentò alla persona in occa- 
sione della propria serata , sebbene credesi che su 
questo articolo le Imprese non abbiano mai po- 
tuto escirne vittoriose. 

Ed in fatti se anche la fortunata combinazione, 
0 la non piena intelligenza dell* espressione ha 
fatto che 1* Impresa fruisca d’ un^ avventizio che 
E intenzione del contribuente consacra alla per- 
sona che meritò sulle scene qualche particolare ri- 
guardo , come potrebbe estendersi I* applicazione 
dell’ introito , biglietti , palchi , ec. anche ad un 
rapo o di merce odi un bijoux?II regalo d* un 
oggetto non potrà mai essere consideralo un in- 
troito , nè potrebbe mai da persona regalata es- 
sere costretta alla rifusione della metà dell* in- 
trinseco valore per la pretesa quota parte all* 
impresario consocio nella serata. 

Se pertanto col fin qui detto anderebbesi ad 
escludere quanto si è accennato sul punto delle 
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pretese degli impresari in oggetto serate , qnantp 
a maggior ragione risulta erronea ed opposta al 
giusto senso la pretesa pure da taluni tentata di 
essere fatti partecipi della somma e regali che la 
parte attrice riceve o nal di lei canterino sul pal- 
co o alia propria abitazione nell’ occasione per 
appunto della stessa serata. 

La casa d’ abitazione del virtuoso nulla ha di 
comune coi teatro , ed il camerino del medesimo 
assegnato }}er proprio uso e comodo in teatro è ' 
pel virtuoso , per I' Impresa e per qualunque al- 
tro altrettanto in questo senso , come la casa stes- 
sa di propria di lui abitazione. 

Questo principio , sul quale non può cadere la 
più piccola opposizione , porterà la giusta conse- 
guenza che erroneamente 1' Impresa ostenterebbe 
un diritto sopra oggetti di estranea proprietà. l)i 
più sarebbe assurda del pari che ardita la suppo- 
sizione di conoscere T intenzione per la quale si 
favorisce un attore , che in tal mc^o deve consi- 
derarsi come estranea persona. Abbiasi pure qni 
riflesso che il più delle volle il titolo di serata è 
un opportuno pretesto ed una causa nobile per- 
ché la delicatezza delia persona favorita possa ac- 
cettare ciò che in altro momento e circostanza a- 
vrebbe forse prudentemente riflutalo. 

Basterà questo cenno onde ogni impresario res- 
ti persuaso dell’ inattendibilità di simili pretese , 
e non arrischi di tentare una decisione che non 
potrebbe riescire a favore delle men giuste di lui 
domande. 
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Serate franche ili spese, 

m 

Quando la scrittura così espressa non conlen» 
ga altra clausola in proposito , s' intenderà che Tv 
attore a cui beneficio cade la serata , non abbia 
alcuna passività per- tutti quegli articoli che sì 
contengono nella parola spesa serale , e che come 
tali sono ritenuti dall' Impresa stessa , e cioè or- 
chestra , illuminazione , inservienti , portinari , bol- 
lettinari , macchinisti , coristi , comparseria , guar- 
die e tutti quelli che ricevono un pagamento in 
ragione di recita. Per quelli poi che hanno un 
salario annuo , o che il loro indennizzo riguardi 
stagione o mesata , molto più debbono essere com- 
presi in tale categoria , e quindi queste spese tutte 
, indistintamente restano a carico dell' Impresa. Le 
spere che riguardano il virtuoso , a meno che non 
siano per patto espresso amalgamate colle altre 
serali ordinarie , sono la stampa de' manifesti , le 
copie delle parti d’ orchestra , ec. , e d' altra mu- 
sica che esso vuole eseguire nella serata ; quella 
parte di vestiario analogo ove occorre ; le mancic 
di costume per quello che operano gl' inservienti 
oltre il loro dovere ; un indenizzo per un' occor- 
rente maggior opera di macchinismo o somminis- 
trazione di lumi ; la spesa di vettura ove costu- 
masi portare in giro gl' inviti , ed infine lutto qneK 
lo che riguarda direttamente il virtuoso stesso, e 
che non si pratica nelle sere di rappiesentazione 
ordinaria. 
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Riescirebbe senza questo troppo ingiusto che 
utt* Impresa ( salva couveozione ) avesse a soccom- 
bere in tutti questi accessori! che potrebbero poi 
moltiplicarsi per capriccio del virtuoso, e per la 
speranza d' un maggior utile. Le Imprese che ac- 
cordassero una serata franca di tutte le spese an- 
che straordinarie , dovrebbero attribuire a se me- 
desime quanto venisse in loro maggior aggravio , 
senza averle fissate e circosritte. 

Eguali massime vanno applicate anche alle se- 
rate a metà coll' Impresa , la quale se concede la 
mezza serata franca delie solite spese , il virtuoso 
deve ritenere a tutto suo carico quelle sopra iden- 
tificate come straordinarie ; e se 1' Impresa si as- 
sume per la sua metà anche queste, reudesi ne- 
cessario che siano fatte con tutta 1’ intelligenza , 
onde non aggravarla indebitamente di più per U 
parte che le spetta. 

s IV. 

Serata col carico delle spese al virtuoso. 

Quando 1' Impresa fornisce al virtuoso il per- 
sonale di canto e balio completo dello spettaco- 
lo y il vestiario e musica , il solito macchinismo , 
ec. , ha compilo al proprio dovere ed obbligo. 
Non ispetta alla medesima più altro che sorvegliare 
che nessuno manchi all' esecuzione perfetta del 
proprio dovere. Tutto quello che riguarda spesa 
ordinaria e straordinaria , T affitto del teatro se 
ha luogo in rata di recita , la quota parte , ove 
sia stabilita , pei luoghi di pubblica beneficenza , 
tutto deve essere a carico del virtuoso. L' impre- 
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sa sarà però responsabile verso i creditori per det- 
ti titoli; e. se non venissero essi soddisfatti dal 
wcdesicno , potrà rimborsarsi colla ritenuta di tan- 
ta parte del fondo che ha prodotto la serata , o 
col rimanente di quartali che avanza il virtuoso 
suddetto. ^ 

In quella guisa istessa che la Direzione , per 
nulla entrando nelle particolarità della scrittura , 
deve ritenere obbligala 1’ Impresa al pronto sod- 
disfacimento in caso che questo non venisse* ese- 
guito dal virtuoso , cosi questa deve rivolgersi su 
ciò che è di ragione del medesimo . salve sempre 
le rispettive ragioni , la cognizione delle quali non 
deve essere causa ‘^he sia ritardata la mercede a 
quelli che hanno prestata V opera , siano i gene- 
ri g siano le robe per T esecuzione delia serata 
medesima. 


S V. 


Serate assicurate in una determinata somma. 

Molti virtuosi , meno persuasi dell' utilità che 
loro vieue fatta sperare all' alto della scrittura sul- 
' la serata che gli si accorda ^ desiderano dall' Im- 
presa un pegno del seducente quadro che gli vien 
fatto col farsi assicurare la serata in una deter- 
minata somma. In tre maniere questo succede. 

La prima , quando il virtuoso è garantito che 
la sua serata , franca o no dalle spese serali , gli 
darà il provento nitido di una determinata som- 
ma , siasi o no incassata , e che tutto ciò che po- 
tesse essere dal medesimo introitato di più riiiiaii- 
ga a di lui profitto. 
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La seconda, quando, P introito della serata sn- 
]>erando la somma assicurata , il di più deve prima 
supplire alle spese serali ordinarie , e il successiro 
avanzo restare a beneficio del virtuoso. 

La terza , quando il di più della somma assi* 
curata va a dividersi coli* Impresa , oppure si ac- 
corda all' Impresa una tangente sopra ogni cento 
su questo avanzo maggiore deli' assicurazione da 
essa fatta. 

Su queste tre specie non si può dare altra nor» 
ma , che quella già spiegata con chiarezza per le 
scritture. Le condizioni che riguardano qnesto ac- 
cordo si classificano ne' modi qui sopra indicati , 
secondo che 1' interesse delle parti , le trattative 
e la conchinsione dei contratto stesso esigono per 
reciproco vantaggio delle parti medesime. > 

CAPITOLO V. 

Accessorii alle paghe. - . 

Articolo Primo 
' riaggi. 

Non poche volte le Imprese primarie accorda- 
no ai virtuosi di primo rango i viaggi , e molte 
volte pure occorre che anche i teatri minori ed 
i virtuosi di meno importanza stabiliscono pure in 
contratto i viaggi , sia direttamente alia piazza ove 
aonò chiamati, siano quelli intermedii dall* una 
all* altra ove deve agire il virtuoso per T eguale 
continuata scrittura. Su questo riflesso si è cre- 
duto necessario il presente articolo, affinchè pos-' 
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•a servire di traccia ore il contralto contemplas- 
se simile accessorio, oche urgesse T accordarlo an- 
che estraneamente alla scrittura. Riescira con piu 
chiarezza la divisione de’ riaggi , cioè in posta , 
per vettura e per mare. 

S I- 

^oggi in posta. 

■N. 

Le Imprese le più splendide non usano accor- 
dare questo mezzo di trasporto che ad attori del 
maggior grido , o in circostanza che la scnttnra 
che termina il contratto antecedente non lasci ab- 
bastanza tempo perchè il virtuoso stesso possa al- 
trimenti ritrovarsi alla piazza al termine prefisso 
e necessario , e che questo sia stato conosciuto 
dall’ Impresa al momento che venne combinato 1 
accordo. Questa qualità di viaggio dovrà essere 
espressa in scrittura , o venire allrimenli accorda- 
ta con lettera al virtuoso , perche abbia a Ursi 
dall’ Impresa rimborsare la relativa spesa. 1 ale 
rimborso dee calcolarsi in ragione delle tarittc vi- 
genti nello Stato o Stati pei quali esso transito , 
sia per 1’ importo delle corse , che per le mancie 
ed altre rispettivamente fissate nelle tarifie stesse. 

A corico dell’ Impresa pure si riterrebbe quel- 
la qualunque maggiore sf^sa che divenisse indi- 
spensabile per istraordinario accidente sotto qual- 
siasi rapporto , quando venga dalla parte oppor- 
tunamente giustificata. Egualmente la tassa-che im- 
porta ad ogni stazione postale il calesse deve es- 
sere al virtuoso rimborsata , quando esso non ne 
sia fornito del proprio , o quando per accidente 
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il suo si rendesse inservibile in tero^ del viaggio , 
o che richiedesse . per accomodarlo uno spazio di 
tempo che pregiudicasse T Impresa medesima. Co* 
me per lo contrario nessun rimborso competereb> 
be al virtuoso per la spesa d' una maggiore tas« 
sa proveniente da una quantità di equipaggio ec> 
cedente la prescritta dai regolamenti postali , nè 
per la spesa relativa all* oggetto alimentario in 
tempo del viaggio , nè per le tasse di dogane , da- 
zi , passaporti , licenze ed altro che riguarda iso- 
latamente il virtuoso medesimo. 

5 II. 

Fìaggio iu Metturai ■ 

Questo mezzo di trasporto meno dispendioso for- 
nisce anche il modo onde il virtuoso , volendo ^ 
traduca seco la famiglia e gli equipaggi. La scrit- 
tura però deve indicare se la vettura è a tutta di 
lui disposizione , oppure il numero de* posti che 
gli verranno assegnati o rimborsati. Nulla deve T 
Impresa al virtuoso per il trasporto de* di lui 
equipaggi, giacché è troppo noto che nel con-^ — 
tratto ci s* intende compreso anche questo. Ne* 
viaggi per vettura oramai tutti si fanno provve- 
dere dal vetturino stesso , ciò che chiamasi il fo~ 
Tastiere spesato. Senza uno specificato accordo in 
proposito la tangente relativa alle cibarie ed allog- 
gio somministrato dal vetturale deve essere a ca- 
rico dei virtuoso , dedotto dall* importo totale del 
viaggio nel quale vi fosse stato compreso. Si ri- 
chiama quanto si è nell* antecedente paragrafo 
detto sul conto di tasse d’ ufficio , dazi , facchi- 
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/ naggio ) ee. , che egualmente sono a tutto carì> 
co della parte. 

5 III. 

i * 

f^iaggio per mare» 

Si tratta direttamente dei viaggi di mare , giac- 
cLè quelli che si fanno pei fiumi , o alla costa de* 
- Qostri liltorali sono tanto di poco momento e co- 
si rari , che ci dispensano, dal parlarne. EnUau- 
.. do dunque in materia de* viaggi fuori d* Italia 
per la via del mare , che le Imprese accordano 
ai virtuosi da esse scritturati , esaminerassi , se la 
scrittura chiama /’ attore perchè si debba ritrova- 
re ad un determinato giorno alla città e porto des-r 
linaio per V imbarco onde . essere pronto ad ogni 
chiamata del capitano a recarsi a bordo. Senza una 
rcstrittira e chiara distinzione in contrario , si do- 
vrebbe stabilire per massima che il virtuoso dal 
giorno che arriva alla piazza assegnatagli per i* 
imbarco fino a quello nel quale ottenga la libe- 
ra pratica nella città ove deve dimorare ed agi- 
re , tutte le spese relative ai giorni di permanen- 
za prima , (|iieili dei viaggio a bordo , e quelli di 
dimora nel porto ove giunge « avrebbe diritto a<l 
essere rimborsalo di ciò che esige il di lui grado 
di cibarie , alloggia e simili. Infatti se T Impresa 
assegna un dato giorno perchè esso di presenza 
debba ritrovarsi p. e. a Genova, mancandovi, 
potrebbe andare incontro ad una protesta', la qua- 
le sarebbe regolare ; ma se dal giorno del di lui 
^ arrivoi gli afifari del capitano , o il carico della 
nave , o la cenlrarietà de’ venti , o gli ordini su- 
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perìori trattenessero per qualche tempo, o imp(« 
dissero la partenza, dovrebbe averne discapito il 
virtuoso , perchè fu esatto all' adempimento dell' 
obbligo impostogli ? Cosi pure se in viaggio , la 
disgrazia o di burrasca o altro avesse obbligato 
il legno a toccare delle coste , o sofferire visite d' 
altri legni sospetti in oggetto sanitario , e quindi 
risultando dal costituto ai quale si sottopongono 
i bastimenti un giusto sospetto in simile oggetto 
all' Autorità di sanità marittima del porto ove ap- 
proda , venissero il legno eie robe e l'equipag- 
gio e i passeggeri sottoposti ad una quarantena di 
rigore , tutte le spese che io aggraverebbero per 
un fatto non proprio ^ dovrebbero essere a carico 
del virtuoso? • 

Sarà ottima cosa lo spiegare su questo propo- 
sito r oggetto colla maggior chiarezza , perchè il 
virtuoso sia trattato più dn uno che in altro mo- 
do, te cioè se il capitano 'debba a dui sommini- 
strare oltre il necessario di carni , biscotto o pa- 
ne , vino , ec. , anche gli altri generi come si 
costuma , e che si conoscono sotto il nome di trat- 
tamento completo , nel quale si comprende caffè, 
rhum , liquori e thè , burro , ec. , per i quali il 
prezzo dei transito diventa assai maggiore , ed in 
proporzione della somministrazione che viene fat- 
ta. 11 letto e le biancherie che devono servire per 
r attore e per il di lui seguito stanno a suo ca- 
rico , e tocca al medesimo o il provvedersene , o 
il noleggiarle separatamente : le spese pure dei 
diritti di finanza , tasse , ec. , come si è spiegato 
al paragrafo Viaggio in posta , sono da pagarsi 
dall' attore , come riguardanti la di lui persona 
e le sue robe. 
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't'ali tarebbero le norme che in proposito dei 
-TÌaggi una stabilita consuetudine sembra prescri- 
irere. Su queste le parti contraenti possono appog- 
giarti per la conclusione e stesa delia scrittura , 
senza che T inscienza abbia a compromettere T in- 
teresse reciproco ; e tutto ciò che qui è espresso , 
e quanto non è contemplato , sarà sempre atten- 
dibile o inattendibile quando conseusualmeote sia • 
così stabilito in iscrittura. 

Articolo II. 

jilloggio. 

Sorgente inesausta di lagnanze è T oggetto de- 
gli alloggi ; e quelli che si sono trovati nella cir- 
costanza di somministrarli mi accorderanno tale 
comprovata verità ; e parlando in generale senza 
individuare alcuno , è certo che gl' impresari a- 
dempiono una delle più fastidiose incombenze del- 
la loro azienda , allorcli^ trattasi di fissare gli al- 
loggi per la loro compagnia. Niente è adattato ; 
le stanze improprie , i mobili indecenti , le situa? 
zioni tetre , le distanze sensibili , i piani incomo- 
di \ infine sembra che i virtuosi allora giunti alla 
piazza sortano dall' incantato palazzo d* una 
Fata protettrice. 

Un impresario però che per ragione della di 
lui professione non deve essere troppo sensibile a* 
simili lagnanze , supplisce onestamente a quanto 
si richiede, senza curarsi gran fatto di tali pre- 
tese che frequentemente confinano col ridicolo ; e 
quando arriva a persuadere il virtuoso , e più chi 
gli appartiene ^ ad accontentarci il primo giorno , . 
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tatto è superalo nel progresso , nè si pensa più 
a. dare disturbo. > 

Una prima parte che sia importante per na 
Impresa , quasi sempre stabilisce preventiTamente 
le di lei pretése , specificando non solo il nume- 
ro delle stanze , ma anche P occorrente serrizio 
di letti , cucina o biancherie , e così il tutto si 
ridurrebbe alla semplice località, la quale è dell* 
interesse dell’ Impresa stessa che sia comoda al 
virtuoso suddetto. 

Per tutti gii altri , allorché un’ Impresa forni- 
sce alle prime parti l’ alloggio e i mobili che per 
solito hanno servito a tutte le altre d’ eguale ran- 
go e classe , pare che nulla vi sia a reclamare ; 
e le Direzioni o Presidenze hanno in tal modo im- 
posto silenzio ai reclami. Egualmente per le secon- 
de parti , quando queste ottengono quello che il 
teatro e 1' Impresa sono soliti ed obbligati a som- 
ministrare , non possono avere diritto ad altra prete- 
sa , nè le Imprese possono farsi carico del quan- 
titativo delia famiglia che hanno con esse loro', se 
non è specificato nella scrittura. 

Per riguardo alla maggiore o minore quantità 
di stanze e di servizio di mobili , non si potreb- 
be dare un preciso dettaglio , siccome il lutto di- 
pende più dall’ uso , comodo c costume delie cit- 
tà , che altriinenli , e per parte del virtuoso , dal 
maggiore di lui reale bisogno per la famiglia , 
che altrimenti. Si avvertirà però che alle prime 
donne di canto si usa accordare una sala per le 
prime prove che costumasi fare in di loro casa , 
ove non sia prescritto che tutte si eseguiscano nel 
locale del teatro. 

Sotto questo articolo di alloggio credesi di far 



cenuó anche delle carroize e portantine che si 
forniscono dalle Imprese ai 'rirtuosi , cui sono 
state accordate per intervenire al teatro tanto per 
le prove che per le rappresentazioni. Il virtuoso 
al quale è somministrato tale comodo dovrà tro- 
varsi pronto all' ora stabilita ; diversamente , non 
potrà pretendere che il conduttore aspetti un tem- 
po eccedente , né che debba ritornare un' alirA 
volta espressamente. Quando ciò avviene , o pensa 
il virtuoso a recarsi al teatro , o compensa il mag-^ ' 
gior incomodo che reca al compiacente suddetto 
conduttore : come pure non potrà mai il virtuo- 
so pretendere che il comodo del teatro debba ser- 
vire per qualunque suo affare particolare , o per 
diporto , senza debita licenza dell' Impresa. 

Articolo III. 

Basso vestiario. 

Alcuni anni retro , per non dire molto tempo, 
i teatri usavano di fornire ai virtuosi il così dejt- 
to basso vestiario , sotto la cui denominazione 
comprendonsi maglie , piarne , calzatura , e quan- < 
to più estesamente si classificherà nel successivo 
capitolo air art. quarto. 

Qi limiteremo qui solo ad accennare che anche 
questa provvista e spesa per introdotta e già sta- 
bilita consuetudine è a tutto carico del virtuoso ; 
ma potrebbe benissimo in qualche specialità di 
circostanza venire accordato anche questo acces- 
sorio di paga nel modo stesso che si accordano i 
viaggi e gli alloggi come sopra accennali. 

> Sottopostasi r impresa a tuie somministrazione. 
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il virtuoso deve essere provvisto di tutto T occor- 
rente che si comprende sotto questo titolo , se- 
condo che il bisogno ed il, carattere che rappre- 
senta, lo vuole. 11 rango del virtuoso serve a de- 
terminarne il quantitativo , siccome è del diritto 
del virtuoso stesso e dell' interesse dell' Impresa 
la necessaria decenza nel vestiario , e perchè tale 
oggetto è di attributo e di devoluta sorveglianza 
delle Direzioni che immediatamente presiedono 
allo spettacolo , come abbiamo osservato alP arti- 
colo sulle loro attribuzioni. 

Siccome però a giorni nostri questo accessorio 
è ben raro che venghi accordato ; così succeden- 
do , non lo sarebbe che a riguardo di uno di que * 
personaggi , il cui merito personale , e T utile che 
recano , esigono ‘che nulla venga loro negato ; che 
anzi hanno il contento di vedere prevenuti i lo- 
ro desideri! ; cosi non potendo cadere contesta- 
zione , è fuori dello scopo principale della pre- 
sente opera il parlarne. 

/ 

Articolo IV. 

Compenso in denaro. 

Air oggetto di togliersi il pensiero di admepi- 
re ad un impegno incontrato per 1’ urgenza , qua- 
le è quello di accordare o tulli o parte degli ac- 
ccssorii qui sopra descritti , ferma la scrittura in 
ogni sua parte , le Imprese talvolta propongono v 
al virtuoso, che non di rado aderisce ed accetta, 
di dargli invece un compenso che si stabilisce in 
una determinata somma in proporzione di ciò che 
gli fu accordato in iscrittura, e che è reciprocamen- 
te trovato di couveaieoza. 
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Tale compenso in denaro andrebbe ad essere 
nnito alla paga sCabililà come oggetto principale 
nella scrittura , e sotto le medésime regole , con- 
dizioni e cautele cbe abbiamo accennato , e cbe 
ci occorrerà di accennare , a meno che una direr- 
sa convenùone stabilisca altri patti pel detto pa- 
gamento. 

Nel primo caso però sorgerebbe il dubbio , e 
sarebbe molto pericoloso T ammettere cbe il pa- 
gamento consfenuto per uno o tulli, de’ citati ac- 
cessorii , il quale esistesse nella scrittura sepjPrato 
dalla somma totale della paga cbe è la base prin- 
cipale , e fosse anche spiegalo 1’ oggetto pel qua- 
le viene accordato , debba in ogni caso avere 1’ 
eguale valore diritto e privilegio della delta paga. 
Siccome più abbasso conosceremo che in caso di 
disgrazia fortuita , sospensione di pagamento e gra- 
duatoria de’ creditori d’ Impresa , molli articoli e 
crediti sono o esclusi , o postergati ; così se ques- 
ti compensi in denaro non sono realmente uniti 
senza altro cenno nella detta paga principale , dif- 
ficilmente potrebbe nell’ emergente su indicato il 
virtuoso pretendere 1’ intero pagamento , ed anzi 
‘ dovrebbe vedersi postergato a tutto ciò che ha im- 
mediato rapporto , e fa parte assoluta dello spet- 
tacolo. A suo luogo le spiegazioni che verranno 
fatte daranno campo a meglio applicare questa 
massima. 
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CAPITOLO VI. 

Obbligmioni de* virtuosi , mancando alle quali un 

Impresa avrebbe il diritto di protestare il con- 
' tratto e i pagamenti. , 

Articolo Primo. 

. ♦ 

Sull* arrivo alla piazza. 

Le Imprese hanno il loro contralto colle Con* 
missioni o Presidenze, le quali loro giustamente 
impongono T e|>oca nella quale il |>ersonale di can- 
to , di ballo, pittori, capisarti , ec. , debbono ri- 
trovarsi alla piazza. Ciò porta 1' efietlo che le det- 
te Autorità possono in tempo verificare se la qua- 
lità degli individui che debbono formare io spet- 
tacolo , è quella che si è assunto T obbligo 1' im- 
presario di scritturare , e le tranquillizza sulla 
certezza che essendo già ognuno al suo posto , P. 
apertura dello spettacolo ( salvo impreveduto ac- 
cidente ) non verrà nè incagliata , né ritardata. 
Sarà ben giusto dunque che siavi un termine fis- 
sato nella scrittura per V arrivo del virtuoso ; ter- 
mine che in caso d' inadempimento per qualsiasi 
litoio deve essere protestalo a tutto danno del vir- 
tuoso medesimo. L' arrivo alla piazza è uno degli 
oggetti importanti perchè sia efl'eltualo nel termi-. 
ne prefisso , e molte volle si è veduto che la tar- 
danza d' un solo attore ha resi oziosi quelli che 
si trovavano già arrivati. Questi termini , che si 
esprimono nelle scritture , verranno qui classificati 
in assoluti ed in tollerali , giacché quaudo non vi 
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è espressione assoluta , la tolleranza stabilita ed 
ammessa dalla generaKtà deve essere rispettata co* 
me qualunque termine di rigore. 

§ I. 

Giorno precisato. 

Quando la scrittura prescrÌTe coll' espressione 

non più tardi del giorno il virtuoso sarà 

in dovere di ritrovarsi alla piazza per la sera di 
quella data giornata ; siccome T Impresa che La 
diritto nella successiva mattina di prevalersi dell* 
opera di lui , non rìtrovaud<*lo pronto al suo ob- 
bligo , avrebbe ragione , anzi per ogni buona re- 
gola dovrebbe protestare , secondo le norme giu- 
ridiche dello Stato o regno ove questo succedes- 
se , a carico dei virtuoso mancante , per tutti i dan- 
ni e speM provenienti dal di Ini ritardo o man- 
canza , ed invocare , occorrendo , e secondo la 
specialità delle circostante , anche il braccio del- 
le Autorità alle quali è demandata la cognizione 
del reclamo , onde £ol loro mezzo sia fatto veni- 
re per r esecuzione della fatta scrittura, e peri* 
adempimento del di lui contratto. 

Tutte le spese relative , siano per atti che for- 
zose , e tutti i danni che ne emergessero , devo- 
no essere a carico del virtuoso mancante , e 1’ Im- 
presa avrà diritto di trattenere altrettanta parte 
.del di lui emolumento, quanto -sarà la somma li- 
quidata o da competente giudico o transatta frale 
parti. Ma queste misure di estremo rigore non si 
hanno ad usare se non se allorché vi siano dei 
molti sospetti sulla condotta e carattere , o dei rap- 
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porti aTtiti che il rirtooso TOglia eludere con 
tale condotta , e mancare ad un sacro contratto. 
Che se poi si verificasse questo caso verso di uno- 
che r Impresa fosse malcontenta d* avere scrittu- 
rato ^ e* che essa avesse già pronto altro soggetto 
da sostituire , e che fosse di suo migliore interes- 
se , e condizionatamente approvato ed accettato 
dalla Direzione o Presidenza , in allora T Impre- 
sa potrebbe , volendo , ritenere per isciolto il vir- 
tuoso che non è arrivato alla piazza nel prescrit- 
togli perentorio termine , e per la cui mancanza 
non volendo essa mancare ai suoi obblighi , dovet- 
te sostituire altro soggetto io di lui vece. Nè il 
virtuoso escluso' avrebbe un giusto diritto di pre- 
tendere che gli venisse mantenuto un contratto pel 
quale esso stesso ha mancato ad uno de' più in- 
teressanti patti. Vi potrebbero però essere de’ ca- 
si ne' quali il virtuoso giustificando il titolo del- 
la tardanza per un fatto non proprio , e docu- 
mentando nelle regolari forme che questa sia sta- 
to r efifetto o di una forza maggiore , o d’ un ine- 
vitabile accidente , si metterebbe in situazione da 
, rendere disputabile un tal punto ; sebbene sia 
molto difficile al virtuoso di evitare le conseguen- 
ze che seco porta la mancanza all’ obbligo di 
trovarsi alia piazza in un giorno fissato e preci- 
sato , seuz’ altra restrizione o espressione. 

5 II- 

Giorno approssimativo. 

j 

Affine di porre il virtuoso fuori del pericolo so 
accennato per causa d’ impreveduto accidente , 
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molte tolte per non renderlo angustiato nel tiag* 
gio , in moitlssiue scritture si usa bensì fissare il 
giorno tielP arrivo, ma senza la perentoria con> 
dizione proveniente dalla parola preciso^ e sosti» 
tuendovi invece : di trovarsi alla piaxAa pel gior» 
no circa. Ha stabilito la comune consue- 

tudine che questo circa importi lo spazio di 'tre 
giorni, dopo il fissato , ad arrivare alla piazza , 
ondc,d^ Impresa abbia quei diritti di reclamo e 
proteste contro il virtuoso che ritarda , che sono 
già stati retro accennati. 

A vantaggio dei virtuoso viene come sopra an- 
che ammesso , che se qualche straordinaria e le- 
galmente giustificaia accidentalità sì fosse frappo- 
sta ai di lui arrivo , e ne avesse impossibilitato sen- 
za di lui colpa P arrivo anche fino al quinto suc- 
cessivo giorno dai primo termine , il medesimo per ' 
questa accidentalità non dovrebbe andare sogget- 
to a verun com|ienso di danno' nè a veruna ri- 
tenzione di emolumento , giacché P Impresa con 
tale scrittura si è assogettala a tutto ciò che pre- 
scrive la comune tolleranza in proposito , e quin- 
di non è in diritto di danneggiare P attore che sa 
approfittarsi di questa concessione. 

$ III. 

1 

Giorni primi , medii ed ultimi tV un mese. 

Un^ altra assegnazione di termine ancora più 
comoda per il virtuoso si è quando P Impresa 
chiama alla piazza coll’ espressione su i primi del 
mese ....<. oppure sulla metà del mese .... 
o invece sugli ultimi del mese ec. 
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• Il TÌrtaeso chiamato alla piazza per i pcimi d' 
un dato mese , può a suo piacere trovarvisi dai 
primo giorno a tulio il decimo inclusive. 

.Cosi quello chiamalo sulla mela d’ un mese , può 
dal giorno io al 20 arrivare, come quello che lo 
è sugli ultimi , basta che arrivi appunto pej gior- 
no ultimo di quel fissato mese. 

Si avvertirà però che in questo caso un virtuo- 
so non avrebbe diritto a veruna giustificazione in 
caso di maggiore litardo , per la ragione che 
quanto è giusto il calcolare una disgrazia o in- 
caglio , sia di rottura di carrozza , d’ ingrossamen- 
to di fiumi di servizio militare , d' ingombro di 
nevi , ec. , nelle scritture contemplale nell’ ante- 
cedente paragrafo secondo ; altrettanto sarebbe in- 
giusto per un’ Impresa il pretendere diversamen- 
te , mentre essa ha lasciato un limite di dieci gior- > 
ni , spazio bastante per supplire a qualunque con- 
trario emergente fosse per frapporsi , se il virtuo- 
so non aspetta a porsi in viaggio in quel giorni 
che appena bastano per un cammino della più 
felice progressione. 

Un avvertimento importantissimo è qui neces- 
sario a comune intelligenza , e per norma de’ vir- 
tuosi , e cioè , die se nella scrittura 1 ’ espressio- 
ne del giorno dell’ arrivo pel virtuoso sarà eguale 
a quella nella^qualc si accenna che deve termi- 
nare il contratto e lo spettacolo , eguale sarà il 
diritto dell' Impresa verso il virtuoso medesimo , 
e quindi andranno a favore di lei una maggior 
permanenza e più recito , come lo fu per esso un 
maggior ritardo dell' arrivo alla piazza. 

Questa osservazione rendesi tanto più necessa- 
ria , in quanto che facilmente un virtuoso si pnò 
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ccni]>romcttere coll* assumersi una scrittura che lo* 
chiuini in assoluto per il tempo nel quale in ri- 
gore del giorno ' potrebbe essere libero , ma in ra- 
gione della clansola del circa , o de* giorni im- 
precìsali non può avere terminato il preventivo di 
fui obbligo , e cosi correrebbe il pericolo d’ ave- 
re degli alti giudiziali a cagione della scrittura 
che l«*rmina , e delle proteste per danni da quel- 
la che lo attende. 

. Articolo II. 

V 

Esecuzione di parte. 

Ciascun virtuoso tanto di canto che di ballo , 
qualunque siasi il di lui rango , è obbligato ad 
* attivarsi , onde apprendere sollecitamente la par- 
te che gli viene assegnata , tanto per non essere 
causa d* una maggiore fatica per gli altri suoi col- 
leghi , quanto perchè lo spettacolo sia pronto per 
di lui parte il giorno stabilito dall* Impresi. 

5 I- 

, Portuosi di canto. ' 

Parlando in prima del canto , è stabilito il ter- 
mine entro il quale deve essere imparata qualun- 
que opera nuova e difficile , ed un virtuoso deve 
per la propria parte essere pronto ad eseguirla 
nel seguenti ; cioè: 

Una grand* opera seria entro giorni quindici 
dalla ricevuta della parte. - Un opera semiseria o 
buffa entro giorni dodici come sopra. - Una far- 
' oHo. 
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l'ale consuelndine còsi spiegala è suscettibile di 
molte Tariazioni rislrellive secoudo le diverse cir- 
costanze. Il caso che frequentemente afccade , che' 
uno spartito di primo spettacolo della stagione* 
non si sostenga , e che al pubblico non gradisca , 
esige la più sollecita sostituzione di altra Òpera 
di ripiego; questa viene scelta comunemente di 
consenso colla Compagnia ,e si preferisce già quel- 
la che sia stata eseguita o da tutte o dal più del- 
le prime parti in altri teatri. In' simili casi un' 
Impresa pretende che in pochi giorni essa vada* 
in iscena , e perciò permetterà che per 1’ urgenza 
alcuni de' virtuosi che non T hanno fatta , inse- 
riscano qualche cantabile estraneo , e che essi san- 
no. Ecco dunque che se anche o la prima don- 
na , o il 'musico , o il tenore , o il basso , o i primi 
buffi nou hanno mai eseguita 'la parte che loro 
tocca , questa viene ridotta a poco , ed essendo 
già dagli altri conosciuta e maturata , le prove 
non riesciranno nè pesanti pel tempo nè per le 
repliche , nè faticose pel virtuoso al cui solo ri-^ 
' guardo' si fanno , giacché gli altri anzi gli servi- 
ranno di grandissimo aiuto. 

Tutti i virtuosi di canto sonq obbligati ad ese- 
guire la lóro parte , e que’ pezzi che sono origi- 
nali delio spartito. Nessuno indistintamente può 
levare o sostituire o aggiungere pezzo alcuno senza 
il dovuto assenso ed intelligenza dell' Impresario.* 
nè questo permetterà che si levi , cambi , o ag- 
giungasi un duetto ed altro pezzo concertato sen- 
za che le altre parti che entrano nell’ esecuzione 
suddetta volontariamente vi aderiscano : così del 
pari le seconde parti non potranno fare variazio- 
ne in ciò che loro tocca senza il necessario as- 
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senso della prima parte cdi esse appartengono. 

Sebbene questa sia una massima generale, ti 
sono però diversi casi che consigliano un tempe- 
ramento a quanto si è detto , e cioè , quando la 
tessitura della musica d' una parte cantante non 
corrisponde alla di lei voce , per cui conviene o 
accomodarla se ne è suscettibile , o cambiarla' sen- 
za eccezione , sostituendone altra che sia di gra-;^ 
dimento all' attore stesso ; - quando quel tal pez- 
zo di musica sia già stato sentito rd eseguito al- 
tre volte sull' istesso teatro da altri artisti che lo 
avessero per loro comodo inseritola diversi spar- 
titi , e massime se questo successe poco tempo pri- 
ma ; - quando 1' attore che deve eseguirlo sia in- 
viso al pubblico , o preso in aspetto burlesco , per 
cui non convenga avventurarlo in un pezzo sia 
isolato , sia concertato con altri , giacché T impre- 
sa deve evitare tutto ciò ebe può nuocere tanto 
alla persona che al coroplesìio degli altri. 

In questi casi conviene che ciascuno rinunci al 
proprio diritto , giacché 1' interesse e I' amor pro- 
prio, particolare d’ un individuo non deve essere 
di nocumento al totale dello spettacolo , e meno 
poi arrischiare un maggior sacrificio dell' Impresa. 

s li. 

Virtuosi di ballo. 

Passando al ballo , i virtuosi sono obbligati a 
prestarsi a tutte le prove alle quali per. ordine del 
compositore sono chiamati , quando anche 1’ impe- 
gno portasse dell’ alterazione nel solito orario ; e 
quindi dee il virtuoso prestarsi a lutto quello di 
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cili ^iene incaricato' ed amnaaestrato a norma di 
quanto esige e permette la qualità per la qua- 
le tenne scritturato. 

11 compositore è il capo senza eccezione dei 
personale tutto che forma il ballo ; ed un tirtuo- ^ 
80 dete eseguire quanto gii tiene ingiunto sal- 
to che questo fosse contrario ai di lui diritti di 
scritturo , la cui cognizione sarà demandata alla ' 
Direzione , ed in questo caso il tirtuoso non do- 
vrà porre in campo pretesti o ragioni terso il 
compositore , ma bensì terso P Impresa , la qua- 
le è obbligata a mantenere nella piena sua inte- 
grità la condizione accordatagli. £ parlando qui 
specificata m«.*nte delie parti principali attrici nel 
ballo , terranno distinte le rispettive obbligazioni 
analogamente a quanto abbiamo già esternato nel 
capitolo delle Scritture. 

sm. 

Compositore. 

£ dotere del compositore il presentare entro il 
'prescrittogli termine, e se non fosse prescrìtto, 
appena arritato alla piazza , i programmi de' bal- 
li che propone per la scelta tanto dell* argomen- 
to , quanto per le variazioni che credesse la Su- 
periorità di farti , ed alle quali dete sotto per- 
sonale di lui responsabilità attenersi. — Obbligo 
assoluto del compositore si è quello di fornire il 
così detto foglietto o partitura della musica che 
detesi eseguire nei suo ballo , la cui spesa di to- 
pisteria sta a carico dell' Impresa. ~ Obbligo del 
suddetto sono i figurini del vestiario , a' quali non 
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poteDdosi attenere per la qualità delle drapperie, 
«lesesi però di essi eseguire il carattere , la fórma 
e gli ornamenti. — Obbligo infine^ del composi- 
tore è il sorTégliare per la direzione del macchi- 
nismo per r oggetto degli attrezzi e per quello 
che riguarda il carattere degli scenari analoghi. 

La mancanza per parte dell' Impresa , o per 
parte- degli artefici, ec. , alia piena esecuzione di 
quello che ragionevolmente esige e pretende un 
compositore , dà al medesimo un diritto di recla- 
mo e protesta , principalmente contro 1' istessa Im- 
presa cui spelta fare eseguire le ordinazioni avu- 
te ; diritto che si accresce in ragione della qua- 
lità def teatro , delia stagione e della Compagnia, 
che gli danno una maggiore responsabilità , e per 
la quale una non compatibile delicatezza potreb- 
be comprometterlo. ' ^ 

S IV. 

Ballerini. 

/ 

' Ai primi ballerini , ove non sìa prescritta 1' ob- 
bligazione di eseguire la azione mimica , e che sol- 
tanto entrino ne' ballabili j per loro dovere spet- 
ta il comporre gli assoli , padedeux , terzetti o 
quartetti , ec. che vogliono eseguire, non che di 
fornire la partitura della musica relativa. Hanno 
diritto d’ avere le ore necessarie per le loro pro- 
ve , e debbono essere obbligati anche i ballerini 
di concerti a prestarsi ove occorra l’opera loro,i 
ec. Quando siano obbligati alle azioni mimiche, 
devono eseguire quelle parti, che loro vengono or- 
dinate in relazione alia loro 'scrittura , ed enlra- 
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re ove occorre anche nei ballabili portati dair ar- 
gomento e facenti parte del ballò , restando fer- 
mo quanto si è detto sopra per i pezzi ai mede- 
simi isolatamente devoluti. 

Tale obbligazione è comune in ciò che gli ri- 
guarda anche ai grotteschi , essendo particolarmen- 
te di loro la cosi detta operazione , che è il bal- 
labile del loro speciale carattere. 

Sul diritto di comporla , osserverassi se la scrit- 
tura si esprime a perfetta vicenda : ciascuno met- 
terà la propria operazione alternativa ogni ballo ; 
in caso diverso , o si accomoderanno fra loro , o 
r Impresa deciderà su quello che crede che pos- 

e che possa essere più aggra- 
dito dai pubblico. 

Debbono per altro i grotteschi prestarsi a tut- 
te quelle parti e ballabili che oltre il loro par- 
ticolare verranno dai compositore ordinati a nor- 
ma che le situazioni del balio lo richiedessero. 

Articolo IH* 

Sul regime personale. 

Quando un attore , sia di canto , sia di ballo, 
ha firmato un contralto , la di lui persona e la di 
lui abilità è vincolata verso 1' Impresa per tutto 
ìf tempo della scrittura stessa , e qualunque in- 
conveniente di salute rimarrà sempre a danno dell’ 
Impresa. Il caso di malattia formando un artico- 
lo separato nel susseguente capitolo, in questo non 
si tratterà che degli indispensabili riguardi che 
deve a se medesimo un attore tanto prima d’ an- 
dare in isceua , che nel tempo che agisce. Dna 


sa meglio riescire , 
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dolosa mancanza a questi , o una viziosa ostina* 
zione in contrario dà diritto alle Imprese di prò* 
testare i pagamenti e i danni al virtuoso che col 
fatto proprio reca un comprovato male agl* inte* 
ressi della medesima. 

Questi indispensabili riguardi, questi obblighi 
di regime personale che vanno osservati da un vir- 
tuoso in ciò che lo riguarda , e più o meno se- 
condo siano più influenti sulla di lui qualità di 
canto o di ballo, sono stati qui ristretti ne' seguen- 
ti paragrafi , cioè - Vitto. - Conviti. - Caccio. - 
Cavalcature. - Danze. -Veglie. - Campagnate. - 
Tranquillità domestica. - Moralità. - Assenze. 

5 1- 


' VMo. 

Questo riguarda più i cantanti che i ballerini , 
giacché r azione diretta la porta più sulla voce 
che sulle gambe. Qnando un' Impresa conosce per 
fatto indubbio e per prova sicura che una prima 
parte massimamente abusi della qualità di cibi 
realmente nocivi alla dolcezza , flessibilità e forza 
di Yoce , sia generalmente adottato questo effetto, 
sia individualmente per esso solo o per la fisica 
debole costituzione personale , e che a malgrado 
dei confidenti consigli in proposito 1* attore per- 
sista in tale metodo di alimento e di abuso , il 
cui efielto nocivo' si renda indubitabile , confron- 
tando r esecuzione imperfetta de' proprii doveri, 
è questo il caso in cui 1' impresario ha tutto il 
diritto di richiamare il virtuoso a quello stato di 
moderazione che non lo pregiudichi , protestando 
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in caso qne' danni che potrebbero essere com- 
provati sofferti , e che potrebbero forse anche le- 
galmente giudicarsi. 

Conviti, 

Altro oggetto che merita un preciso riguardo 
specialmente alle parti cantante , sono i conviti , 
dai quali ben rado va disgiunta qualche piccola 
alterazione del metodico sistema , alterazione che 
non può a meno di riescire di temporario pregiu- 
dizio ad un individuo delicato , e non uso a di- 
sordini benché piccoli. 

Questa precauzione ^ altrettanto giusta che ne- 
cessaria , è particolarmente da osservarsi nei gior- 
ni di recita e nelle ore che precedono immedia- 
tamente quelle nelle quali T attore deve agire. 

5 III. 

Coccie. 

Dalla prima prova fino dopo T ultima recita un 
virtuoso tanto di canto che di balio non potreb- 
be far uso di questa sorte di divertimento. 
Troppo è manifesto il perìcolo di deterioramento 
di salute , perchè un impresario non lo debba per- 
mettere , ne' tollerare ; e se il virtuoso abusasse 
contravenendo alla diffidazione avuta , può benis- 
simo fargli intimare analogo precetto di proibizio- 
ne. Infatti , come cantante , potrà garantirsi a 
malgrado di tutte le possibili precauzioni da una 
cosa dannosa alla di lui voce , nel mentre che ques- 


5 II. 
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ta soffre delle sensibilissime alterazioni anche nel> 
lo stato il più costante di quiete e di riguardi ? 
£ come ballerino , potrà essere sicuro di evitare 
tutti 1 pericoli e disgrazie che s' incontrano in 
simili occasioni , e che se non sono che di poco 
momento per ogni altro , riesciranno di entità per 
lui, e per T esecuzione de' suoi doveri? 

§ IV. 

' C<n>alcalura . 

I 

Questo esercizio ginnastico moderatamente può' 
essere permesso ed utilmente accordato ai balle- 
rini , anche in giorno di spettacolo , perchè sui 
medesimi non può influire a danno , e massime se 
sono assuefatti a questa qualità di moto e se 
lo usano in ore che poscia lascino un convenien- 
te intermedio tempo all' esecuzione de’ loro do- 
veri. Per riguardo ai cantanti un’ Impresa dovreb- 
be opporvisi , perchè non io usassero nei giorni 
di recita , e per le attrici poi dovrebbe essere to- 
talmente proibito , siccome troppo influente sulla 
forza e sulla flessibilità della voce.' Nelle stagioni 
poi di freddo , o di costante umidità non dovreb- 
be essere giammai concesso. 

5 V. 

Danze» 

La restrizione di questo paragrafo riguarda i 
soli cantanti. Siccome le feste da ballo tanto pub- 
bliche che private , alle quali sarà invitato o vor- 
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rà mterveDire il 'virtaoso , non avranno luogo che 
in serale di riposo o dopo lo spettacolo , cosi 
non sarà tanto rigorosa 1' Impresa su quésto rap« 
porto , quando non le consti d' un abuso che ri« 
escisse nocivo. Siccome ciò lascia un lungo suffi- 
ciente spazio di tempo pel riposo dell' indivìduo, 
così può essere tollerato quando T esperienza com- 
provi ‘che il fisico deli’ attore^ non ne risenta dan- 
no , e che esso non trascuri que' riguardi neces- 
sari per non provarne conseguenza alcuna. 

§VI. 

, Veglie . 

\ 

- Riescono sempre nocive, ed in particolare ai 
cantanti , e specialmente poi in estate , che sem- 
bra anzi giustificarle 1’ eccesso della stagione. 11 no- 
cumento che reca r aria notturna ad un cantante, 
è tale che riesce qui inutile il parlarne ; e un' 
Impresa avrà bene il diritto di proibire a’ suoi 
'virtuosi a non andar vagando la notte , e mollo 
piu il trattenersi in luoghi aperti , e massime do- 
po la fatica dei teatro , siccome è certa 1' impos- 
sibilità di non risentirne alterazione e danno. 

§ VII, 

/ 

Campagnole . 

Queste gite in villa così chiamate stanno in pa- 
rità de’ conviti , ec. , e come tali vanno assog- 
gettate alle stesse discipline , sebbene portino un 
minor pericolo di disgrazie delle caccie , cavai- 
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calure , ec. ; ed in questo rapporto è da osser- 
varsi cbe gli attori non possono allontanarsi dal- 
la città per ose sono scritturati senza licenza dell* 
Impresa , come si osserrerà all* altro paragrafo 
delle Assenze. 

5 Vili. 

\ 

, Tranquillità domestica. 

Questo paragrafo merita un particolare riflesso. 
Trattasi di avere una sorveglianza entro la fami- 
glia del virtuoso , ciò che pare un eccesso di pre- 
tesa appena appartenente alle Autorità locali di 
questo incaricate ; eppure le Imprese possono pre- 
tendere una tale cautela , massime ove le dissen- 
sioni e litigi portino la non rara conseguenza di 
mali trattamenti corporali a pregiudizio della per- 
sona che agisce sul teatro. Un padre inumano , 
, un marito bestiale , una madre furibonda , un pa- 
rente collerico , e simili , che inveisse con via di 
fatti contro la moglie e i figli , ec. 5 siccome que- 
sti debbono prestare T opera loro mediante un 
regolare contralto , cosi andrebbe ad impedire 
r esecuzione stessa , o renderla imperfetta. L’ in- 
teresse deir Impresa ed il servizio del pubblico 
non permettono che quegli urbani rimproveri e 
snflicienti correzioni che inducano a stabilire la 
quiete e la subordinazione nella famiglia , ma non 
potranno mai tollerare che gl* insulti , le minac- 
ele ed i mali trattamenti alterino lo spirito ed il 
fisico del virtuoso ad esse addetto , e meno che lo 
spavento delle minacele e le vie di fatto gliene 
alterino la salute , e lo inabilitino all’ esecuzione 
perfetta de’ propri doveri. 
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Se un attore avesse a rimanere inoperoso , q 
meno atto anche solo per qualche giorno alP e> 
secnzione de' propri doveri per una simile com- 
provata causa , r Impresa avrebbe diritto ad un' 
ampia protesta pei danno che le si arreca. Di più, 
sul di lei reclamo, e sulla 'verità che esporrebbe,^ 
avrebbe ancora il diritto di chiedere che 1' Auto- 
rità locale prendesse delle misure efficaci onde al- 
lontanare il pericolo della recidività in simili fat- 
ti. Potrebbe infine anche instare e pretendere , 
secondo la circostanza legalmente comprovata , che 
r attore o 1* attrice che soffre slmili trattamenti , 
venisse separata dalla famìglia , o persona che con- 
tro lei imperversa , ed essere coiT tutta prudenza, 
e coir appoggio della competente Autorità ritirala, 
e consegnata ad altre persone , sulle quali non ca- 
dano eccezioni , e sotto la sorveglianza dell* Au- 
torità stessa. 


s IX. 

MoralUà. 

Per una giusta delicatezza si cmmetle una es- 
tesa analisi di questo obbligo de' virtuosi d' am- 
bi i sessi. Basterà il riflettere come la riiasciatez- 
za de’ costumi influisca sullo stato fisico; basterà 
P avvertire quanto maggiormente lo addivenga sui 
cantanti e sui ballerini , perchè si conosca il do- 
vere e la necessità di non abhandonarvisi , a mal- 
grado che la pubblica opinione sia più indulgen- 
te verso le persone addette al teatro , come è 
più rigorosa verso gii altri cittadini. 

, Qualunque disordine sia per addivenire a dan- 
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no del virtuoso , repetibile da questa causa , sara 
sempre uu titolo per 1’ Impresa di forti ragioni 
contro di esso , e tanto più in quanto che le ma- 
lattie che ne derivano, oltre di influire diretta- . 

V mente sull’ oggetto della loro professione , non 
sono mai di corta dorata , per cui un virtuoso 
che abbia il contralto o per varie stagioni , o per 
annualità , a malgrado di ogni di lui sforzo e co- 
stanti medicinali , non potrà mai trovarsi in quel- 
lo stato di perfetta salute nel quale T Impresa ha 
diritto di pretenderlo , salvo quanto si svilii])perà 
in altro capitolo ^ ma che in questo caso difficil- 
mente potrà essere giustificato. 

§ X. 

Assenze . 

Dal giorno dell’ arrivo a tutto il tempo dura- 
turo della sua scrittura , un attore non può as- 
sentarsi dalla piazza ove risiede senza debita in- 
telligenza ed adesione dell’ impresario , per qua- 
lunque siasi titolo. Non è già questa una irragio- 
nevole pretesa dell’ Impresa , ma un giustó riguar- 
do di necessaria precauzione nel servizio del tea- 
tro stesso , e senza questo non potrebbe un im- 
presario essere sicuro d’ andare ogni sera in isce- 
na all’ ora stabilita , nè di averé tutti i virtuosi / 
pronti al loro dovere. 

Le disgrazie e gl’ inconvenienti , se non si pos- 
sono evitare., si può in questo caso certamente , 
allontanarli , e non «sporsi al pericolo che succe- 
dano. Il virtuoso comunemente ha 1’ obbligo di 
trovarsi al teatro' un’ ora prima dell* alzata del 
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sipario , onde essere pronto ed in istato di calma. 
Quegli attori che abitanoxnel locale del teatro , e 
che possono venire già vestiti , si piglieranno più 
comodo , ed i ballerini ritarderanno senza recare 
sconcerto * nn’ ora più de’ cantanti , siccome il 
primo atto dell’ opera glielo permette. 

Osservata la cosa in questo aspetto , parrebbe 
che un virtuoso avendo tutt^« il giorno di recita 
libero , poteste andarsene ove gli aggrada; basta 
che all’ ora indicata si trovasse al suo posto e 
dolere; ma riflettendo che un virtuoso che si al- 
lontana dalla città è. esposto a mille pericoli di 
non potere per fatto non proprio essere a svo tem- 
po ove è atteso , e trovarsi anche impossibilitato 
a mandarne il pronto avviso , si troverà ben ra- / 
gionevole che un’ Impresa proibisca all’ 'attore 1’ 
attentarsi ad un simile inconveniente. Non è la 
distanza che oppongasi ; sono gii accidenti che 
possono succedere , che consigliano questa misu- 
ra. £ dìfatti suppongasi una gita di alcune pri- 
marie parti di ballo , al cui ritorno accade una 
di quelle disgrazie che non sono rare , e che per 
offese- riportate siano inabilitate a proseguire il 
viaggio , oppure a. presentarsi sul teatro ; egli è 
certo che 1’ Impresa insciente di questo comincia 
lo spettacolo per la ragione che i ballerini ven- 
gono a loro comodo nel tempo del primo atto 
dell’ opera: al momento -che devesi cominciare il 
bailo si trovano mancanti alcune delle prime par- 
ti , e senza le quali non può alzarsi il sipario : 
sia o non sia arrivata la notizia della disgrazia 
sofferta , è certo- che 1’ Impresa è responsabile ver- 
so il pubblico , verso le Autorità del disordine che 
succedesse, cd andrebbe anche soccombente secon- 
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do la circostanza o alla restituzione de' biglietti, 
o al compenso d' altra recita. Tale danno e tale 
responsabilità ragion Yuole che T Impresa la ri- 
Tcrberi Terso quegli attori che dimentichi delle 
loro obbligazioni hanno in tal modo compromes- 
so il servizio del teatro, come nulla sarebbe im> 
pulabile al virtuoso , se ne avesse ottenuto il 
preventivo permesso , giacché essa deve conoscer- 
ne le conseguenze avanti di accordarlo. 

' La proibizione sopra, espressa è costante anche 
nel caso che vi fosse un intervallo libero di uno 
o più giorni ; che anzi in questo caso vi si ag- 
giungerebbe un nuovo titolo , e cioè , che 1* Im- 
presa potrebbe per appunto ordinare qualche pro- 
va anche di pezzi isolati , o da cambiarsi , ed al- ' 
la quale il virtuoso assente fosse indistintamente 
obbligato di prestarsi , o si rendesse tanto impor- 
tante la sua parte che si fosse obbligati di tra- 
• lasciare anche per gli altri. 

Succedendo questo , 1' attore partito senza la 
debita licenza incerrerebbe nel pericolo d' una 
protesta , la quale in faccia alla legge riescirebbe 
tanto più giusta , in quanto che 1' Impresa sapreb> 
be renderla importantissima col provare che 1' as- 
senza del virtuoso le impedisce di potere fare ese- 
guire con di lei danno quanto aveva stabilito. 

Non facendo parola anche di quello che potreb- 
be porre in campo 1’ Impresa in punto d* altera- 
zione fisica del virtuoso , siccome 1' abbiamo già 
dichiarato, ci sarà permesso il far conoscere che' 
sebbene le Autorità conoscessero che più la spe- 
culazione che la verità avrebbe luogo in simile 
reclamo , pure quando 1' Impresa si fosse messa in 
regola ed avesse documentalo nel modo il più 
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solido tale di lei reclamo , non potrebbero le Au- 
torità medesime dispensarsi dal i^iudicare a favo- 
re della riclamante Impresa , e ciò a termini del 
contesto della scrittura , che si esprime essere il 
virtuoso obbligato a trovarsi pronto per tutte le 
prove che occorreranno e che verranno ordinate , ec. 

Articolo IV. 

Oggetti e spese spettanti al virtuoso^ 

Si è già dello negli anlecedentì capitoli che i 
virtuosi sono obbligati a provvedersi c ad essere 
forniti a tutte loro spese del basso vestiario di 
qualuaque siasi carattere , e di tutto ciò che è 
relativo al medesino. 

Volendo descrivere ciò che si contiene sotto que- 
sto rapporto di basso vestiario , basterà il dire che 
tutto quello che è accessorio alT intero comples- 
so del vestiario stesso, nel quale entrano le co- 
rone , elmi , capelli , tanto alT antica che secon- 
do le varie nazioni. Quello che è spellante al vir- 
tuoso , sono tutte le maglie , tanto bianche che 
colorite, calze, scarpe, stivaletti, stivali, guan- 
ti , fazzoletti , capelli , ricci , veli , fiori , pettini, 
diademi ed altri ornamenti da testa , nastri , fio- 
ri , piume , penacchi , trioni , e tutto quello che 
è ornamento personale che influisce sul carattere 
del personale, cioè finte gioie, perle, collane, 
cinture , braccialetti , orecchini , ec. , siccome 
quello che per appunto costituisce il basso ves- 
tiario. 

Le guarnizioni di nastri ai coturni, scarpe ed 
altre cosi dette alla contadina , e quelle che si 
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rlciiif'g^onn per 1’ abito di borghese lanlo per uomi- 
ni clic per rt-mmltie . sono lulle a <'arieo del virtuoso. 

Ai coristi jv'iò dell’ opera è coslinne di molti 
teatri il somministrare il lutto . niaeebè è bf*n dif- 
ficile oileiiere in essi la necessaria iiiiiroimllà. Per 
i liallerini di concerto j)oi che non ne fossero prov- 
Tednli .. ed ai (piali assai spesso mancanu i mezzi 
per fornirsene , bisognerà che I’ Impresa gli ac- 
<|iiisti ad un onesto nolo , e cosi ancbe far loro 
somministrare le scarpe secondo il carattere del 
ballo , e ritenere poi previa intelligenza ed ac- . 
cordo il rispettivo imporlo sulle rate de' (jnarla- 
li , salvo che slavi coll’ Impresa una diversa con- 
venzione. 

L’ Impresa non deve essere obbligala a paga- 
re P ultimo (piarlale a ebiccbessla prima che ab- 
bia reslltnito tutto qm^llo che gii venne conse- 
gnalo , e che avendolo incontralo e visitato non 
vi abbia trovato nè mancanza nè un vizioso de- 
perimento , o prr lacerazioni prodotte da ne- 
gligenza o rnacobie da poca cautela. Sull' am- 
montare del (juarlaìe essa pbtrà farsi compensare 
tanto sulla mancanza che su (pici dcteriorameulo 
che sia peritato non essere 1’ elFctlo del semplice ' 
uso e portatura. 

Incombe pure ai virtuosi la spesa delle copie 
di musica , tanto di canto quanto di ballo , che 
per lor.) beneficio volessero adoperare in una slra- 
'ordiiiarlii occasione o di serata propria , come si 
è detto , 0 di qualche collega per acrescere il 
concorso : come pure le spese di quel pezzo di 
canto che si volesse inserire nello spartito , senza 
la necessità Imlicafa nell’ articolo secondo del pre- 
sente capitolo , e per il quale abbiamo avuta 1 ’ 
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adesione dell’ Impresa , la quale iti questi casi 
non sarà rosi rigorosa se ciò le ha prodotto UB. 
buon efl’ello. 

CAPITOLO VI. 

Casi fprlnili per massima. 

Articolo Primo. 

Per constici mliiie senza ilìrillo d' indennizzazione. 

I casi fortuiti die si accennano m.-lie srrllrire, 
ed a cagione de’ quali resta .sospeso il Icalro e 
Io spettacolo , e per cui i vd tuosi non hanno di- 
ritto ai loro eiiio!nm'*!iti (issi die in ragione di 
tempo , sono : Incendio d(d teatro. - Fatto di 
principe. - Lullo comandalo. - Preci pohhlidie. - 
Decreto d’ alla Superiorità. - dll.sura di Polida 
lucale. 


n- ■ ^ 

* / » 

Incendio . ^ 

Inabilitando la disgrazia d* un liirendlo in tea- 
tro le Imprese al prosegminenlo didlo sj»ellacolo, 
Tengono per ragioni di ginslizla esonerate dal re- 
siduo pagamento degli cmoinnienll aci’otilali ai 
Tirluosi , e seguilo del teatro stesso , ferma p'-iò 
1’ obbligazione di saldare i ilspclllvi loio credili 
a tutto il giorno Inclusivo nel (piale avvenisse im 
tale disastro. Approfittando però le Imprese, di 
tutto P appiglio della circostanza , calcoleranno 
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se più loro convenga il ripartire 1’ emolumento 
in ragione dì giornate dall’ arrivo alla piazza , o 
in ragione delle recite fatte. 

Volendosi esternare un imparziale principio , il 
sentimento più ovvio sarebbe che il pagamento 
si calcolasse in ragione appunto di recite latld , 
piuttosto die altrimenti ; e questa opinione è ra- 
gionata su d’ U.Q dato che mette alla sorte il 
maggior o minor discapito tanto dei virtuosi che 
delle Imprese colpite da tale disposizione , alia 
quale ciascuno è forza di sottostare. 

E difatti suppongasi che 1’ incendio accada la 
terza o quarta recita , 1’ Impresa non avrebbe pur 
anco riscosso quanto importerebbe il già pagato 
primo quartale; se i virtuosi sono stati chiamati 
alla piazza da trenta o quaranta giorni prima che 
andasse in iscena lo spettacolo , 1’ Impresa do- 
vrebbe pagarli in ragione dei tempo che hanno 
consunto ? Se invece ciò succedesse il giorno do- 
po die loro è stato pagato il terzo quartale , cioè 
passata appena la metà delle recite , T Impresa 
potrebbe obbligarli a rendere il di più ricevuto 
su tale calcolo ? Ecco dunque che valutando in 
caso d' incendio la perdita in proporzione delle 
rimanenti recite , la sorte stabilisce quel maggio- 
re o minore sacrificio che altrimenti ricadrebbe a 
tutto carico delle sole Imprese. 

In questo riparto di emolumento non può esse- 
re contemplato alcuno degli accessorii, dei quali 
il virtuoso andasse per la sua scrittura ad avere 
diritto , come le serale di beneficio , tuttoché sia- 
no state assicurale, le indennizzazioni di viaggio 
pel ritorno , quelle di alloggio per il prosegui- 
mento , e pel basso vestiario se fu accordalo. 
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Che se le rovine e il disastro dell’ incendio fos- 
sero di poco momento , o di tal natura che si 
potessero al più presto riparare , e potesse 1’ Im- 
presa ripigliare il corso delle recile sospese , in 
allora starà a carico dell’ Impresa stessa il dove- 
re di corrispondere ai virtuosi T eguale convenu- 
to trattamento , meno i giorni in cui non fu a- 
perto il teatro , e coll’ adecpiata ritenuta in ra- 
gione di sei recito per settimana anche nel caso 
che per solito si fossero concessi due riposi ebdo- 
madari a comodo de’ virtuosi prima che avvenis- 
se r incendio suddetto. Quando però ì virtuosi 
eseguissero tutte le recile cpme se non fosse avve- 
nuto disastro alcuno , in allora non può essere 
fatta loro veruna ritenuta. Che se 1’ Impresa offe- 
risse di far passare i virtuosi ad altro teatro an- 
che nella medesima città , ciò sarebbe oggetto d* 
un nuovo contratto , nè si potrebbero costringere 
1 virtuosi ad accettarlo senza la libera loro ade- 
sione. 

§ IL 

Fatto di Principe. 

Sotto il vocabolo di Fatto di principe si deve 
intendere qualunque ordine che parta dalla supe- ' 
riore Rappresentanza governativa dello Stato , e 
che si dirami per la relativa esecuzione nelle 
città che le vanno soggette. Le misure di com- 
penso alle parli vanno regolate nel modo istesso 
che per quello che risguarda 1’ incendio. 
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5 III. 

Preci pidiiulche. 


Schhone il Gotitiio ordin.imio , o permeltendo 
pul)l)li<lif? preci, <li raro proibisca gli spellacoli , 
pure lalvotia occorre elio per una prudeule mi- 
sura o!)l)!igata si vi‘gga o consigliala uu’ Impresa 
a loiiere cliiuso ii Icatro per uu delermiuato tem- 
po. Ili tal caso non sarà mal a condannarsi la 
medissima se sosjicude il corso delle sue lappre- 
seula^ioni , è (piìtidi per un lai tempo riduce 
colie misure .sopra cilale il diritto di pagamento 
a’ .suoi virinosi, co’ (piali resta* giirslificata del ti- 
tolo col fallo comprovalo. 

5 IV. 

Lidio 

\ 

Altra circostanza per la ([naie i teatri sono sog- 
getti ad essei'e chiusi e so.Sjicsi , sì è (|uella del- 
la morte d" alcuno della reale famiglia rei>nante. 
Secondo la (jualilà (; rango dell’ angusto personag- 
gio che Jiianca a’ vivi , il Governo ordina il mag- 
giore minore lutto, nel (piai tempo i pubblici 
spettacoli r le pubbliche feste debbono lacere cd 
es.serc sospese. 

Coi c’Jcido sopra indicalo T Impresa sospende 
i pagamenti in ragione di recite , e decima ai tÌf- 
tuosi a lei addi'tti allretiaiilo deli’ emolumento 
tlabililo per la slagloue , annata o mesata. 
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S V. 


Decrtlo il’ alla Superìorilà. 

Sotto ijueslo j);iuig!afo s’ iiilemlerà una forza 
suporioro J' armata , o come siasi di c(tm poten- 
za mllilaie , come jjotiebiie siiccetlere o in teatri 
nella città dì fortezza , o in caso di ritiiale , d’ 
invasione nemica , di truppa accanjpafa , e per 
tulli (juei imprevedibili casi pel quali 1 urgenza 
consiglia disposizioni islaiitaiiee , a cui non può 
Opporre nè diritto di contralto, nè istanze , sic- 
come trattasi di misure e servizio assai più impor- 
tante. 


5 VI. 

Misura di polizia locale^ 

Nei tealil alle volte accade che un certo spiri- 
to di partilo cominciando in prò e contro dello 
spettacolo e degli attori , si svilupjii p>oi in nna 
personalità fra i partigiani stessi , che amalgaman- 
do il loro mal umore particolare agli oggetti 
teatrali , questi non servano che di pretesto a 
quella. Vigile I’ Autorità locale a prevenire le 
conseguenze di tali disordini , soventi ha trovalo 
nella giusta di lei sóvlczza la misura straordinaria 
d’ una iininedlala, sospensione del teatro , come 
luogo d’ origine del tnmuìto , e punto <li riunio- 
ne per 1 lucreinenlo. Egli è hea certo che qua- 
lunque disposi'iioiie che ha per iscopo la pubbli- 
ca quiete dee essere eseguila mercè la dovuta ob- 
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bedienEa , e ben anche applaudita per il reale 
vantaggio di assicurare la pubblica tranquillità. 

£ questo un fatto che cade nella categoria dei 
fortuiti , per la cui massima non v' è luogo a 
diritto di pagamento per quel tempo nel quale il 
teatro resta inoperoso , ed a cagione della cui ina- 
zione r Impresa non può introitare que’ proven- 
ti che si sarebbero potuti incassare. 

Articoco II. 


Casi fortuili portanti un diritto d' indennizzo. 


Nel modo che i casi contemplati nell’ antece- 
dente articolo sì per loro natura , come per una 
ragionevole consuetudine , non danno verun di- 
ritto ad essere compensati ; così quelli che ver- 
ranno trattati nel presente dovrebbero essere o 
transatti , o indennizzati a termini di un’ adequa- 
ta proporzione , e sono i seguenti ; Cessione . prov- 
visoria di teatro. — Spettacoli straordinarii. — 
Sostituzione di virtuosi. — Mancanza di cosa locata 
o cencessa. — Tdancanza di attività indirette stabi- 
lite nel contratto. 

5 I- 


Cessione provvisoria di teatro. 

Dato il caso che mediante regolare contratto 
nel tempo che T Impresario o attende la Compa- 
gnia già scritturata , o si dispone ad andare in 
iscena , o abbia 1’ opera già in corso , e che per 
qualche fausta straordinaria circostanza piacesse 
al Governo , al Municipio , o alla Società de’ 
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palchettisti di dare o un grandioso spettacolo , o 
di preralersi del locale del teatro per altre feste; 
quantunque quest' ordine partisse dal Governo , 

0 dal Sovrano medesirtio , 1' Impresa avrebbe di- 
ritto di essere rimborsata e compensala , giacché 
tratlerebbesi di sospendere o di sciogliere un con- 
tratto , o parte del medesimo , per un tìtolo del 
tutto estraneo. 

Nè gioverebbe in tale emergente che le Auto- / 
rità locali mantenessero all’ Impresa T uso del tea- 
tro per il quantitativo di recite stabilito che an- 
drebbe a ricscire ripartito , e che compensassero 

1 virtuosi in ragione del maggior tempo che si de- 
vono trattenere alla piazza , giacché il danno de- 
rivalo all’ Impresa va ad essere calcolato sul se- 
guente principio. L’ impresario che avesse dovu- 
to dare trenta recite , queste nella solita progres- 
sione terminavano all’ incirca in un dato giorno; 
per questa epoca esso poteva contrarre successivi 
impegni non solo , ma nell’ intervallo avendo as- 
sunto delle passività , poteva essere col regolare 
introito in situazione di estinguerle. Se questa sta- 
bilita progressione gli viene intralciala , e che 1’ 
occupazione del di lui teatro gli porti una varia- , 
zione di quìndici o venti giorni , come potrà al 
medesin?o negarsi il com;^enso dei danni , o per 
mancare al successivo assunto impegno , o per es- 
sere inabilitato al pagamento dei debiti in isca- 
denza ? 

Come egualmente non si potrà obbligare un’ 
Impresa a tranquillizzarsi per tali misure senza un 
ragionevole compenso , nel mentre si vede gior- 
nalmente in efl'etto che un pubblico che ha godu- 
to per alcune recite o alcun tempo un grandioso 
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spellacolo, f» (Ielle sìraorilinaile biillanti feste , è 
quasi iinpus-,! |)ile che sappia di nuovo "ustaie del 
pnmo (iiverliiiienlo cmhi alluri iiifc già sentiti, 
resi ainnira inriio aintelli «lai conironlo di quelli 
die f«MMMo parie nel {^raiule spettacolo ieri ter- 
minato. 

Siitiili titoli portano all’ Impresa un reale dirit- 
to ad olleiiere ima coiu;riia imienni/zazioue , ba- 
sala SII (|ue ■ docnmenli « Ije le Autorità saggiamen- 
te dtieileraiino ed esaiiilueraiino ondi; appogi^iare 
il loro deerelo , sia «die si comprovi il d.iiino pel 
teriijio per 1" Imjnesa rf'so ìiilrutluoso , sia sull’ 
acle<|ualo ilei provamio giornaliero che (lavale il 
teatro stesio, si.i pel nuiborso del di più pagato, 
o da pigare agli allori che sauosi Iralleiiuli oltre 
1 ’ ohiihgo delia aciiltura , sia per (pianto si po- 
teva aspetiare di aiiequala utilità in tale lavore- 
\ole circostanza. 

\ 

5 li- 

/ 

Speli acoli slr aordinari. 

\ 

1! caso su esposto si potrebbe verificare anche 
senza la cessione precaria dei teatro ; ed in (|ues- 
lo caso , salva sempre 1’ intaugiÌHlila degli emo- 
lumenti de’ virtuosi , i (juali non possono solTeri- 
re nò diminuzione nè ritardo , I’ Impresa che se 
ne incarica , o che eomhina un contraUo assolu- 
to , allora deve calcolare anche per 1 emolumen- 
to di (juelli che allnalmenle sono in iscena , e 
che non fossero adoperali in tale nuova compa- 
gnia. Tulio (jiieilo che si ò dello in proposito 
sulla cessione dei teatri , sta eguaiuieule lermo^ 
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per gli spettacoli straordinari in ciò che è dirit~ 
to dell’ Impresa. 

S IH. 

Sostituzione di virtuosi. 

\ 

Un impresario allordiè ha presentato la noia 
de’ suoi personaggi secondo la (juaiìtà e cartello 
che gli è prescritto nel contratto , e che ne ha 
ottenuta la regoiare approvazione , esso ha. piena- 
mente adempito ai -jr prie dovere. Se una pri- 
ma parte arriva alia piazza in islato peiTelto dì 
salute, che nulia le soppravvenga in coulrario , 
che abbia i! cartello ricliieslo , o che sia stata 
approvata eJ accettala ila chi s’ nsj)elia , ijuan- 
tunque avesse la disgrazia ili non piacere al pub- 
blico , non potrà già per ipiesto 1’ Impresa esse- 
re obbligala a riostituirne uri.’ altra. 

Ma succede benlssluio che io Coramsssionl e Pre- 
sidenze , sapetido che un migliore attore o valen- 
te virtuoso si trova in libertà , pret esulerebbero 
che r Impresa dovesse scriltnrai lo . Tutto si può 
otlenerè , ed un Tmpresaiio non si rilìuterà mai 
di aderire , sempre diri (piesta sostituzione non 
torni in di lui sacrificio e danno T eii'eltiiarla . 

Ecco ciò che in siiìule eveniènza dà diritto a 
compenso , e che senza un’ amiolievole traUallva 
non potrà essere obbligala i’ Impresa a eseguire, 
quaud’ anche la Commissione o Presidenza istessa 
volesse per intero pagar l’ attore ded proprio. Ciò 
è nel più stretto rapporto di diritto; giacché ipian- 
do 1’ impresario fedelmente adempia a' suoi obbli- 
ghi , che ottenne 1’ approvazione delle sue propo# 
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sle , egli è per quel tempo il legittimo e solo pa- 
drone del teatro e degli attori : esso non può e 
non deve senza reciproca intelligenza permettere 
il discredito che si verificherebbe a carico dell’ at- 
tore che cessasse. V’ è il riflesso che abbiamo già 
accennato , che indirettamente anche può essere 
perniciosa ai di lui interessi la troppa abilità del- 
1* attore che si desidera , tanto per la stagione 
nella quale deve agire , quanto per le altre in 
avvenire , giacché un pubblico che si accostuma 
al sublime , disaggradlsce il m ediocic. 

S IV. 


Mancanza di cosa locata e concessa . 

Le Commissioni o Presidenze de’ teatri, e spe- 
cialmente di quelli di proprietà mista danno robe 
che da tempo sono state e sono accordate per uso 
e servizio dell’Impresa teatrale,' e di cui ne han- 
no ])er solito goduto gli altri impresari. Può suc- 
cedere benissimo che 1 proprietari diretti dei det- 
ti locali e robe, o il bisogno delle Autorità ci- 
tÌIì o militari le obbligano a prevalersene a, mal- 
grado di tutte le rimostranze che si potessero fa- 
re . Dalla qualità, quantità e situazione de’ lo-^ 
cali dovrassi calcolare il diritto di rimborso ; ma 
questo calcolo non si deve fare isolatamente, per 
la ragione che un titolo di maggiore pretesa po- 
trebbe essere anche il tempo nel quale l’Impre- 
sa ne viene privata . Cosi dicasi di robe ineren- 
ti al teatro, e che queste, benché promesse e 
consegnate all’ Impresa, da un momento all’altro 
•ccorressero per qualsisia titolo , e le richiamas- 
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seto , e r Impresa ne risentisse un danno facile 
a riconoscersi , o per la ristrettezza del tempo, o 
per r iinpossilillilà di sostifoirne altri eguali, o a 
prevalersi d’ altri locali ; ciò dovrebbe essere in 
una regolare liquidazione , tanto per la natura in 
se stessa della cosa , quanto per le circostanze 
che r accompagnano . 

Sta benissimo che senza veruna formalità la for- 
ea superiore possa secondo i casi approfittarsi di 
quello a cui F urgenza le dà il diritto; ma sarà 
altresì incontrastabile che r.aa cosa stata locata e 
concessa non possa in fraude ed in contravven*- 
zioue d’ un contralto venire gratuitamente ripresa. 


f 


§ V. 

Mancanza dì attl<^ìui ìndìrdfa stabilita all’ atto 
dd contralto . 

\ 

Una Commissione e Presidenza può accordare 
il suo teatro, ad un impresario , perchè dia quel- 
r opera e que’ soggetti che vanno a stabilire, c 
promette al medesimo un correspetlivo sia in de- 
naro , sia in robe , sia in pagamenti di spese , 
oppure concedendo il permesso di qualche giuo- 
co , o permellendo nel teatro un determinato nu- 
mero di tombole. Esprime il contratto che l’ope- 
ra debba essere pronta per quel dato giorno, che 
si fissa nella scrittura secondo la stagione o di 
carnovale, o altra, o pure per l’epoca d’ una 
fiera , o per la ricorrenza di qualche festa, o pel 
soggiorno di qualche reai personaggio . 

Su questo dato e consimili , che bene spesso 
hanno luogo , 1’ Impresa che stabilisce il suo con- 
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trailo , è l)cn cella che avrà antiveduto le circo- 
stanze che rendono ca!colal)lIe una maggiore pro- 
porzionala alliviià , iutlo die Incerta nel suo de- 
tt'inilnato calcolo ; e (juindi il di lei contratto 
devesi risguardarc non già sul cofnune di ciò che 
s’ inUoila, ma sull' introito presumi l)i le pei favo- 
re della circostanza per la quale è stato stipula- 
to il contralto. 

Suppongasi che fie’ seguenti tre casi si verifi- 
casse r inad:.*mpime:i’.o delle cose proraesse , e cioè: 
se per njlsure poiitiahe , : jl{lt,ìii o sanitarie la so- 
lita fiera nel contralto i^oiainala , e per la quale 
si è stahiiit<» f seì)l;<'fie tiicitaiueute promessa, non 
avesse ad avere luogo , c fosse protratta ad un 
tempo per 1’ Impresa e pei vir'uosi iueompalihile: 
se per le eguali ed ancor più forti misure non 
venisse permessa la (està o funzione sacra ad una 
ricorrenza per la quale cv numeroso i! (pianlifalU 
To de’ foraitleri che intervengono, ed al cui ri- 
flesso venne stabilito il contrailo : se P alla Su- 
periorità non ajipiovasse più la solita concessioDe 
de’ giuochi già permessi all’ Impresa , e che ii- 
mitasse il numero delle lotterie e tombole ad ita 
numero minore di quello nel contralto stato ac- 
cordato: sa''à facile a ciascuno il convincersi del- 
J’ assoluto diritto ad un proporzionalo compenso, 
siccome manca il primo adempimento del coatr.it- 
to per parte della sola Autorità che lo ha stipu- 
lato . Gli introiti che assai più vantaggio recano 
alle Imprese , e provenienti dalle fiere , dalle fe- 
ste e dalle tombole, sono certi j>er se stessi, quaa- 
tunijue incerti nel loro ammontare; ma però non 
v’ ha dubbio che costituiscano alle Imprese il di- 
rjllo di rlmiiorso , il quale va ad essere stabilito 
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nella proporzione In rnl legalmenle verrà (issato' 

1 ’ a unno 11 lare <le! danno.' 

ìVè ([Ili giiisiam“M(c potrà mai jior.sl In campo 
«laile Coininissioni i! titolo di caso ftirluito , <-ou- 
(empialo iw-H’ antecedeii le ;uijc«do. jiè come latto 
di pi un i ji(*. nc come misura d Autorità siiprerrm. 

Un ilecreto c!n; projlilsca una (iera, elio sospen- 
da lina lnii/.K»!ie^ die liiiiili una coiM’c.ssipne, non ' 
inijHolisce elle agisca il l(Mtro ciun • più piace. Ma ' 
se (paesfo teatro si è slaliiiito s;.! ragionevole da- 
to <!e| so'itu ade(jualo prodotU,., che sta in ra- 
gione della soiiia roncorrmiza alio spettacolo , 
mancando la causa (orse principale di (jiiesla , e 
i!l[!en:!endo essa «ialla proiliizione .su tileiila ,• i’ 
Impresa a\ra diritto d| essere pi'oi'or/.lonatarneri- 
le compensata in <juei modo e Jiniile clic (dnne- 
rà I oggetto d" un' amichevole f ransazloiK*. Ter 
quanto sia certo il diritto, .saià .sempie la cosa 
la p li ni’diia 11 comprovare legalironle lo sialo 
liijiiido di utile pcudiiio e danno sidlei lo ; cpilndi 
rie.seira sempre di reiriproca utilità il noi» calcare 
le vie del foro . ma heiisi il ilmelteisi al L'iucli- 
210 di pnilii ennoseltori «lell" azienda. (^)uando 
non eoii\<'iiisse I intero sciogdmioilo del (onlrat- 
to sli'sso , le parli polrehhero av(>re nn dato rea- 
le onde ajipoggiariì le reciproche prete:.-’ ed ac- 
cordo. 

P>cl primo e secondo aciddi'Ule contrariato , 
cioè di sospensione di fiera o di lesta , calcolala 
la qualità delia Compagnia e la stagione , si a- 
vrà r appoggio dal tenere nota degli iiilroili tut- 
ti (lipendmili da ogni ramo di attività del tea- 
tro , al conironlo shd solito ad incassarsi . In ta- 
le occasione si conoscerà il Jefìaìl che iie è per- 
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Tenuto , e sul medesimo si arra il punto di ap- 
poggio onde trattare il compenso. 

]\el terzo , delle lotterie o tombole , col con- 
sueto di quello introitato , tanto in detta stagio- 
ne che nelle altre si conoscerà 1’ utile che ap- 
prossimativan^Ue ne deriva per ciascuna alTIm- 
presa , e quindi più facile ad essere liquidato il 
danno e stabilito il compenso . 

CAPITOLO Vili. 

vCrtft impreveduli dalV Impresa . 

ARTICOLO PRIMO 
Malattia de* virtuosi • , 

11 principio generale della propria conserrazio- 
ne è lauto radicato nel cuore de’ virtuosi , dal 
giorno del loro arrivo alla piazza sino all’ ultima 
recita , che sono attentissimi non forse ad evitare 
tatto quello che può nuocere , quanto a curare i 
più leggieri sintomi d’ un male talvolta immagi- 
nario . Anzi sembra che queste piccole malattie 
siano proprie delle sole prime parti , ed allorché 
hanno o un grande incontro, o che non sono ap- 
plaudite . Pel primo , la più piccola alterazione 
di salute interessa vieppiù il pubblico a favore 
deir attore ; pel secondo lo giustifica se non può 
meglio eseguire la sua parte . 

Siccome l’etichetta del teatro prescrive, massi- 
me al gentil sesso, questi mali che i critici chia- 
mano di formalità , così è bene che ne sia fatto 
un piccolo cenno . Sarà essenzialissimo che un 
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impresario noa dimostri il menòmo dubbio sulla 
-verità di simili indisposizioni , onde non esporre 
il virtuoso a non volere darsi guarito entro le sc^ , 
lite ventiquatlr’ ore , per comprovargli che real- 
mente doveva essere ammalato. Ma siccome sta 
nella fisica nostra costituzione , a malgrado delle 
più circospette cure e regime personale ,1’ andar 
-soggetti a delle malattie anche le più serie , e 
che per appunto i virtuosi j. sia pel viaggio cui 
sono obbligati anche nelle stagioni le più ingra- 
te , sia per la diversità del clima e dell’ atmos- 
fera , r uso de' cibi diversi dal loro^comune , yms- 
sono essere tutte cause legittime d' una malattia, 
e tale che meriti particolare riguarda e pronta 
cura ; così si è creduta importantissima questo ar- 
gomento , ed a maggior chiarezza si dividono le 
malattìe in esbtenti e taciute all' atto della scrit- 
tura ; - in qaala ttie sopravvenute nell' intermedio 
■ dalla scrittti^a alla piazza ; - iu malattie soprag- ' 
giunte dopo 1’ arrivo e nel corso della scrittura 
medesima.. 


' < i I- ; . ■ , ■ 

Malattie esistenti e taciute aW atto della scrittura 

Un virtuoso allorché sottoscrive un contratto , 
e conosce in sè medesimo un difetto sia organi- 
co, sia di tarda guarigione , e che la durata di 
questo possa influire sulla minore di lui attitudi- 
ne a disìmpegnare le obbligazioni assuntesi , e 
non lo notifica all'atto della scrittura , tradisce sè 
medesimo , la buona fede del contratto e 1’ in- 
teresse dell' Impresa.. 
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A tratti però la, generale consnètndine ha 

provveduto col dare diritto alle Iinpresè di scio- 
gliere la scrittura stessa, e di ripetere i danni 
che potranno giustificare essergliene derivati. 

Venendo alla descrizione delle malattie, di cui 
Vi dee parlare in questo p^iragrafo , quelle che 
meritano particolare attenzione , e che realmente 
possono avere il massimo effetto e mala conse- 
guenza, sono le gravidanze ed i parti. 

Le gravidanze , siano esse o no legittime , quan- 
do sono- taciute e non dichiarate ( colla cautela 
che può esigere la circostanza ) all’ Impr^a con- 
traente- all’ alto della scrittura , danno diritto a 
quella di ritenere nullo in ogni sua parte il con- 
tratto , e riservare le proprie • ragioni contro 1 at- 
trice medesima ; e questa massima risulterà sotto 
qualunque aspetto sempre appoggiala alla ragione; 
ed infatti , o la gravidanza progredisce al lonta- 
no termine nel tempo che la virtuosa è alla piaz- 
za ed agisce sulle scene, omettendo pure il carat- 
tere da sostenersi , e la parte eh’ essa fa , per la 
quale sarebbe incompatibile lo stato di tumescen- 
za che non potrebbe essere tollerato dal pubbli- 
co ; come potrà negarsi in essa una continua al- 
terazione nella quale per necessita' si trova una 
femina in tale ìncomodq stato ? Ciò basta per- 
chè nessun professore di fecoltà medica possa as- 
sicurare all’ Impresa una conlinna perfetta dispo- 
zione nell’ attrice , sia di canto che di- ballo , on- 
de potere- esattamente compiere il suo dovere y 
siccome no-n è in lei il fàrlow O la gravidanza com- 

S ie il suo termine nel corso delle' recile y e^ cioè 
opo l’ arrivo dell’ attrice alla piazza e- l im- 
presario sarà obbligato o a- sostituire- altro sog- 

A 
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getto ( anche in Tta di &npplemenfó )' ,'o atten^ 
dere il di lei ristabilimento , sul quale non si può 
essere tranquilli , e massime dovendo esporsi sul pal<- 
co ove sono più frequenti le cause di ricadute in 
simili malattie. O il termine ha luogo nel tempo 
iulermedio della scrittura ,& prima che T attrice 
venga alla piazza , e chi potrà garantire T lmpre« 
sa della perjfetta dì jei guarigione , ed assicurarla 
che alcun nocum<^nto è stato prodotto' alla forza , 
ilessibilità e dolcezza della voce, o all' agilità e 
forza delle gambe e del corpo ? Che se queste gra- 
Tidanze saranno stale come sopra notificate all' 
Impresa all’ alto della scrittura , e che in pro- 
gresso ne avvenga poi a danno di essa alcuno de’ 
casi sopra esposti non avrà 1’ attrice l’a temere 
che contro lei abbia luogo alcuna protesta o lite 
per danni , anche nel .caso che la condizione di 
stato libero non legittimasse tale situazione- ed 
accidente. 

. Per riguardo alle altre malattie , come saseh- 
hero quelle che cadono nella categoria delle or- 
ganiche ed irremediabili ; quelle d’ una difiScìlis- 
sìma guarigione , sebbene lascìano^nqj;.' alcun tem- 
po tranquillo L’ individuo , come ^uéhbcpo le* epi- 
Jeptiche quelle efie non hanno datar sicurtà di 
. .tempo per la guarigione , e di sospettò effetto per 
le conseguenze, coUie le veneree; quelle che si 
conoscono sotto il nome generale di viziose affe- 
zioni o doglie articolari; infine tutte quelle che 
sono già per qualche tempo ad incomodare il vir« 
jtuoso,esso deve notificarle sebbene abbia la mo- 
rale e foudata prei^utizione di essere perfettaraen-^ 
. te ristabilito all’ epjoca nella quale deve adempì- 
se La scciUura-. 
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Il di lui silenzi»' su quest» rapporl», e l’ acci- 
dente che nel tempo suddetto si sviluppasse la 
malattia tacitata , gli porterebbe un’ immediata pro- 
testa.. Questa 'malattia , -che Tlm presa col regola- 
'i*e mezzo de’ professori noni tarderebbe a Verifica- 
re che già in esso, esisteva ’all’ epoca che sotto- 
scrisse la scrittura , darebbe' luogo ad un regolare 
atto e ad iin conseguente giudizio che il virtuoso 
non avrebbe diritto ad emolumento ; siccome an- 
drebbe .sciolto il contratto , *e di 'più sarebbe res- 
ponsabile de’ danni che sofirirebbe l’ Impresa. '* 

SU. 

t 

Malattie, sopravvenute nelV intermedio della scrit- 
tura alla chiamata alla piazta. ' ' 

Dall’ epoca della scrittura a quella nella quale 
un virtuoso è chiamato alia piazza , passano soli- 
tamente alcuni mesi , e qualche volta anche un an- 
no. Facile è dunque che in questo tempo soprav- 
venire possa al* virtuoso una di quelle malattie che 
o per la! loro durata, o per 1’ eft'elto di pregiu- 
dizio portato dTl’’ individuo facciano temere un per- 
fetto ristabilimento, per .1' epoca che esso deve adem- 
pire la scrittura stessa; in questo caso è assolutamen- 
te di suo dovere il notificare r emergente all’ Impre- 
sa, onde garantirsi da quanto si è retro accennato. 

Egualmente, e più ancora devesi notificare Io 
stato dil'gravidanza nel quale la virtuosa s’ accor- 
gesse d’essere entrata dopo'Ma scrittura , indicah- 
do anche 1’ approssimativo tèmpo in cui avrebbe 
luogo iloparto , per norma deli’ Impresa , la quale 
sebbene possa sciogliere il contratto , le potrebbe 
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3Dche<<}onTeniré di> mantenerlo, mediante quelle 
Tarlazipni. nello spettacolo o nel personale che fos- 
se del di lei I -vanlaggio , e prevalersi pure della 
detta TÌrtuoia egualmente che se non fosse in ta- 
lev slalom 

-Obbligo eguale sussiste, seia Tirtuosa avesse il 
tempo intermedio anche d' un anno tra la 'scrit- ■ 
tura e la chiamata ,e che in questo intervallo so- 
pravvenisse la gravidanza e succedesse il parlo , e' 
fosse perfettamente ristabilita dal puerperio. Là 
ragione di questo si è, che siccome il parto può 
lasciare un’ alterazione tale nel fisico della virluo- 
sai che diventi un difetto da non potersi superare, 
così .quando essa'avrà notificato tale di' lei stato- 
a suo tempo , sarà «Iella diligenza dell’ Impresa il 
tenersi informata e del di lei buon essere di salu+ ■ 
te , e di quel qqalunqtie cambiamento che potreb- 
be essere avvetiulo a pregiudizio del fisico delia’ 
virtuosa, e deir interesse di lei particolare. 

.. I 

/ 5 III. 

I 

Malattie sopraggùuìte nell’ esecuzioni (Iella sorittura • 

-Giunto il virtuoso 'alla piazza , il viaggio fatto, 
la, fatica delle prove,' quella di- una gravosa' ese-* 
cunone po.ssono bènissimo sviluppare deltè' malat- 
tiei che' col- solo riposo o piccola' 'cura si gtiarisco- 
no-'f ed alle quali ib lvirluoso'’ 'non va 'soggetto , •> 
quando queste malattie non sianO’^dl Quelle >giàl'> 
'contemplate negli antecedenti pàra^àfi', ® g*a 
no state notificate, e«che si ' srviiuppasiero tdbpo la>l 
prima prova di ballo-; o <dopèi'>ri<derulà' la<-j)aite; 
sè 'di' cauto : in questi casose il <vklfioso’' non 
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trorasse in situazione di poter agire in modo al- 
cuno , r Impresa non potrà fare vernn atto , e lo 
dorrà pagare come se fosse in perfetta attività. 

. Maggior diritto ancora lo avrà quel rìrlnoso che 
viene sorpreso da malattia sia di breve o lunga 
durata , la quale non sia della classe delle già ac- 
cennate ^ ma die però non sia ripetibile come con- 
segucnzay o da fonti impure, còme le gravidanze 
non legittime , le veneree , quelle di crapula o di 
ubbriacbezza , tanto per se medesime , quanto pro- 
venienti da alienazione di mente, o di for^e, pro- 
dotte dalle medesime. 

Infatti , se un virtuoso , il cui regime persona- 
le di vitto , di condotta e di morale , non dà luo- 
go al più piccolo sospetto e lagnanza , viene at- 
taccato da una malattia accidentale anche gra- 
ve , la cui origine nom può ripetersi da alcuna di 
dette, pj'ossime cause , perchè deve andare sogget- 
to ad un. triplice danno ? esso diventa appunto 
triplice per la malattia in se stessa ; pel sacrificio 
che ingiustamente si pretenderebbe , per lo svan- 
taggio che portano alla professione sìmili acciden- 
ti, -e pelvdùbbio di una perfetta e duratura gua- 
rigione , e del pericolo di ricadute. 

Che se poi questo virtuoso potrà essere convin- 
to che tale di lui malattia provenga o dall' abu- 
so di .ciocia , o da sregolatezza di vitto , o da ri- . 
lassatezza di costumi , se potrà provarsi al sud- 
detto cbe siagli successo qualche disastro alla cae* 
eia .y o che l' intemperie sofiferta sia la causa pros- 
sima della di lui attuale infermità ; se la sregola- 
tezza -del vitto e r abuso di bibite gli avranno ca- 
gionatoi.tale sconcerto , o se nello stato di «bbrek- 
ca avrà sofiferto o cadute o altro nell* individuo 
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se infine efiemìnnfezza non gli fosse stata avara 
di que’mal augurali' compensi coi quali premia i 
suoi proseliti , dovrà T Ipi presa soccombere agli ef- 
fetti deir imprudenza , della sregolatezza e delT im- 
moralità ? . 

E verissimo che ben di rarò si possono ottone- - 
re quegli estremiche legalmente convincano o dia- ^ 
no prove delle cause reali di simili inconvenien- 
ti; ma è bensì vero che quando saranno fatte os* 
servare , e si sorveglierà perchè siano eseguite le 
giuste prescrizioni del regime personale, le Im- 
prese avranno aperta una strada facile a mettersi 
per appunto in istato di prova , come richiedesi 
da quelli che vogliono far .uso del loro diritto. 

Che se questi impensati accidenti > ponessero un 
virtuoso , s^a di canto che di hallo , loro malgra- 
do , in uno stato da non proseguire il corso del- 
le rappresentazioni , e prestarsi fino al termine del 
suo contratto , 1’ Impresa che non potrebbe rifiu* 
tarsi dai pagare gli appuntamenti, può però ob- 
bligare il virtuoso a restare alia piazza a di lei 
disposizione, pcrri|as$umere la di luì incombenza ed 
eseguire quanto gli spetta , ogni volta che* la Fa- 
coltà medico - chirurgica lo dichiarasse in istato di 
poterlo fare. 

Articolo IL 

. i 

Misure di giustizia o poliua contro tm attore 

} . • 

Questo articolo risguarda interamente la soluzio- 
ne del quesito: Se un virtuoso dopo che è ar- 
rivato alla piazza , o che si trova già in iscena , 
viene per ordine dèli’ Autorità giudiziaria h po- 
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litica, arrestalo , non già per discipline di teatro, 
ma per trasgressioni ò delitti che abbia commessi - 
o de’ quali sia indiziato a segno di xedersi contro . 
esio promossa 1’ a.ssicurazione della persona , pos- ’ 
sa e del)ha pretendere il pagamento della di luì . 
scrittura? 

Quantunque a prima vista sembri che la do- 
manda meriti una risposta negativa , pnre vi pos- • 
sono essere delie circostanze che consiglino un ' 
particolare riguardo. 

Una imputazione che vesta 1’ aspetto delia prò- > 
Kabiiità, e di grave suspicione, produce ex jure ■ 
una misura assicurativa; ma siccome poi la ret- 
titudine de’ tribunali quanto ferma ed esatta , al- 
trettanto sarà sollecita nello sciogliere i vincoli di 
|iersonale libertà , se non si verificano gli estremi 
che corroborano il sospetto e lo rendono fondato 
sul risultato del processo , cosi nel caso di 
comprovata innocenza , o di indizi meno positivi , • 
per tale arresto il virtuoso , che dobbiamo riione- • 
re come rilasciato per titolo di non, provata impu- 
tazione , o assolto per non constare in modo alcu- 
no dell’imputazione stessa, non dovrebbe avere 
doppiainente sofferto ; ed un’ Impresa ragionevole 
che già avrà supplito o senza spesa, o con im 
limitato sacrificio, potrebbe registrare questo paga- 
mento alla partita de’ danni iippensati , come se 
il virtuoso fosse stato accidentalmente ammalato-, 
piuttosto che pretendere da esso, una riduzione che 
aggravi la disgrazia sofferta. 

..Che se il virtuoso ha mancai^ ai doveri del cit- 
tadino , si è coperto di delitto , q si è reso 1’ og- 
getto di ricerca d’ altra Potenza , per cui il Gover- 
no crede di] eliminarlo dai suoi Stati, la Giusti'*. 
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zia J’ aTcrlo nelle sue fon» , ed il Principe di far- 
ne consegna alT estero dominio che lo richiama, 
ìu allora T Impresa non potrà essere tenuta a, pa- 
garlo che in ragione di recita , e colla proporzio- 
ne di cui si è parlato ali' articolo dei casi for- 
tutti per massima. . 

Che se poi il virtuoso, si fosse allontanato con 
ispreto precetto dal luogo ove doveva dimorare per 
ordine di competente Autorità , o che si fosse scrit- 
iurato preventivamente con altra Impresa, e per,, 
cui dietro domanda di quella , o reclamo di.^que- 
sta , fosse stala emanata la requisitoria o T ordi- 
ne pel di lui arresto, in allora non solo non avrebbe 
diriltp ad emolumento alcuno , ma incorrerebbe 
anche, nella penale di compensare tutti i danni e, 
spese che 1’ Impresa proverà d’ avere sofferti per 
tale inconveniente. . 

Articolo III. 

/ Bitardo de’ pagamenti. 

Uno de’ frequenti scogli nel vasto mare teatra- 
le , ne’ quali una meno solida Impresa va ad ur- 
tare , egli è il ritardo de’ pagamenti. Questi urti 
fatti maggiori da quelli stessi che dovrebbero mi- 
norarli , portano poi un conseguente generale nau- 
fragio ... E verissimo che il virtuoso ha il di- 
ritto d’ essere puntualmente soddisfatto per quel-' 
la ragione medesima che ha 1’ obbligo e la per- 
sonale responsabilità d’ eseguire il suo dovere.-^Ve-. 
rità incontrastabile del pjari è quella , che usi nu- 
mero d’ impresari sanno (deludere, i lori virtuosi 
sino al punto che poi .iràdiscono le loro aspetta- 
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thè. Ma non si potrà negare che la rovina di mol- 
ti imprasari sono i virtuosi medesimi , che coll’ in- 
gigantire pochi residui discredilo, e moltiplican- 
do gratuitamente ì giorni che ritardano al loro sal- 
do , sparlano dell’ impresario e delle sue finanze ^ 

in un modo che interdice la strada onde trovare / 

una suppletoria risorsa ; ciò che compromette il 
di lui credito , Io incaglia nelle sue speculazioni, 
e mette in avvertenza chi deve sborsare denaro ; 
e così direttamente intaccando 1’ Impresa , indi* 
rettamente rovinano i propri loro interessi. 

L* esempio ci persuade d’ altronde che questi 
reclami fuori d’ ordine , che pongono in campo 
senza rimediare , provengono talvolta da qnelle i- 
•tesse prime parti che ben provvedute di mezzi 
non possono sentire il minimo pregiudizio per qual- 
che poco di dilazione. 

Questi ritardi se provengono dall' incaglio dell’ 
Impresa per non poter esigere per qualche inci- 
dente o parte della dote , o perchè la cassa degli 
abbonamenti non ha introitato quanto basii , o 
perchè le spese dello spettacolo furono considera- 
bili, e per altri consimili titoli , non debbono al- 
larmare il corpo de’ virtuosi , il quale però non 
deve mancare de’ necessari acconti secondo il bi- 
sogno particolare e proporzionato allo stato di 
ciascuno. 

Se.r Impresa può comprovare lo stato di atti- 
vità nella quale si trova , calcolando le esigenze 
certe da farsi , e i maggiori introiti che particolar- 
mente nel carnovale si fanno agli ultimi giorni , 
in allora non deve aver luogo verun reclamo , o 
almeno sarà più 1’ effetto de] mal animo e della 
personalità , che altro , il ricorrere contro un im- 
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presariò ch« non trovaci in passiTÌtà , e che di- 
pende dal fatto non proprio se gli mancano que’ 
fondi, sili quali a norma del contratto poteva li- 
beramente contare , e che gli vengono protratti. 
Cambierà bene giustamente d' aspetto la cosa le 
il ritardo fosse imputabile alla mala fede delT im- 
presario , o se realmente T azienda teatrale fosse 
in istato di disordine , e che lasciasse dubbio ad 
un pericoloso termine. In allora è troppo giusto 
che il virtuoso debba garantirsi nel modo possibi- 
le dal rischio di rimanere esposto co' suoi emo- 
lumenti. 

In tale emergente è dove il malcontento • la 
discordia intestina rovinano i reciproci interessi, 
giacché ciascun pensando ai casi propri crede di " 
poter anche con non molta delicatezza sacrificar* 
quelli degli altri , non persuadendosi che ove non 
regna un perfetto accordo , in tali circostanze nul-/ 
la si ottiene, ed anzi si procurano alle Imprese! 
mezzi di approfittare ove noi dovrebbero ne po- 
trebbero. V 

Giustissimo sarà pertanto un regolare reclamo, 
al quale debbano interessarsi i primi attori' pel co- 
mune interesse di quelli che agiscono seco. • 

Siccome il virtuoso come si è detto al capi- 
tolo terzo , articolo secondo , assume un indiret- 
to impegno col pubblico e colle Autorità ; sicco- 
me non può rifiutarsi di adempire gli assunti ob- 
blighi, così ha diritto che le Autorità ammini- 
statrici del teatro assumino il loro patrocinio, e 
diano quelle disposizioni che garantiscano 1' inte- 
resse de’ creditori privilegiati , quali sono gli at- 
tori , che agiscono , le orchestre, gli inservienti 

le spese d’ illuminazione. 
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Sarà cura. éd inleressamèatOf della Direzione 
de' Tirtnosi medesimi il delegare anche con ap- . 
r>rovazio,ne , occorrendo^ dell’ Autorità . locale un 
indivìduo di comune confidenza e di onesta opinione ‘ 
a controllare r Impresa, richiamando io stato delia 
medesima, e non permettendo yerdn pagamento e- t 
stranio aU'; andamento giornaliero dello spettacolo. 
Potrarino chiederei creditori che fino' a tanto non ^ 
siano saldati del rispcttWo loro credito, tutti gli 
introiti lindistinlameute vengano versali nelle ma- 
ni delia persona a ciò delegata , e così pure le 
rate della dote , se questa viene conce.ssa. ! 

JIn tal maniera^ senza ofitendere l'Impresa con 
atti odiosi , il corpo de' virtuosi otterrà l’eguale 
effetto , e non impedirà al, suo impresario di pro- 
curarsi altre necessarie risorse , nel mentre che al- 
trimenti. non si otterrebbe eguale intento. 


• IV Articolo IV. 


Fallimenli d‘ Impresa. 

4 - ‘ 3 . 

Quando un impresario abbandona il teatro^ e 
la compagnia , o si dichiara -iimiios.sìbilitalo a con- 
tinuare 'nell' azienda, «ioeslo è ciò che chiamasi 
fallimentord' Impresa. • . )- * ■' • 

Su questo articolo occorrono importairtissitne os- • 
servazioni , le quali vertono: Sulla continuazione 
delio spettacolo ; - Sulla graduatoria^ de’ credito- 
ri ; - Stille fideiussioni , e sulle proprietà degli òg-' 
getti esìstenti in teatro. • ' ■' •' ' ' ■ 

Siccome su questi paragrafi devono essere* bene 
basale. le operazioni dei ^virtuosi in tale per -essi’ 
sgraziato avvenimento, così di. ciascuno si svilop-'' 
peranno le principali ragioni. 
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• IL.. ■■ 

• ; Continuazione' dello '-spettacolo,' i ’ " ' '' 

' I • . . ’ -i . i 

■ II fallimento e la partenza dell* imprès^rio non. 
sono un titolo , in mottièsime circostanze'di slagio> 
ni -, o di teatri , jper i^ìogliere- la compagnia. La 
Superiorità talTolta nòli lo permeUe e diventa i- 
nulile qualunque ritnostranza’; in allora conviene 
dunque pensare al modo di^ proseguire collo spet- 
tacolo stesso.. ■l'‘ = • ' ' • 

O la Direzione e'Pfesidenza assùine tale inca- 
rico , e la cosa non. idffre gran variazione ; o il 
proseguimento è a conto de’ virtuosi ed altri addet- 
ti al teatro f ed allora 'avranno 'luogo quelle mas- 
sime che si proporranno più sotto al capitó-lo’ Am- 
ministrazioni tutelari ed economiche. Sia nell’' uno, 
sia.neir altro caso , i virtuosi dovranno conoscere 
quale sia la loro situazione e la loro sorte in uà 
modo non equivoco, cioè se l’azienda è assunta 
da altri , quali siano i sacriGci che in tale urgen- 
za pur troppo si preleìidono ; e se è assunta dal 
personale de’ virtuosi , quale è lo stato attuale dell’ 
attività e passività, onde regolare le di loirà ope- 
razioni.. ‘ • , • ' ■ ' * ' ‘ ■ ‘ ' 

' BasatO' cosi un solido principio , non q>uò a me- 
na anche nel progresso che tutto vada colla de- 
bita regolarità , e che anzi si migliori la situazio- 
ne ! pericolosa nella quale si trovavano. 

Qualunque pagamento fatto all’ Impre’sa ,' il cui 
termine non fosse in allora scaduto sarebbe co- 
mev^non avvenuto; qualunque antieipazioue assi- 
curata sopra introiti verificabili dopò la cessione 
dell’Impresa non sarebbe attendibile; qualunque 
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somministrazione di generi falla air Impresa , e 
che sia a pagarsi , non se ne calcolerebbe il prez- 
zo che pel quanlilativo che. rimane a beneficio de* 
Tirinosi assuntosi : il restante diverrebbe oggetto 
di credilo particolare ver^o persona dell’ im- 
presario cessalo : quali^nque nolo accordato che 
fosse a pagarsi non sarebbe soddisfatto che in ra- 
gione del , tempo, nel qual^ 1’ oggetto serve alla 
nuova azienda. Tptto insomma ciò che forma, la 
passività'del teatro , ^n<^u .4^ ammettere, nella 
quota proporzionale , che dal giorno in cui altri 
ne assumpuo .il proseguììnctaio , .sospendendo qua- 
lunque pagamento per oggetti arretratti fino al 
termine dell' amministrazione. . o . 

invece le attività ^che fossero ancora da realiz- 
zarsi devono andare nella , cassa d' amministrazio- 
ne de’..,nuovi assuntori sia che le attività stesse 
rìsguardiuo il tempo trasporso , sia che 1' impresa 
non le abbia esatte alle loro scadenze , sia che 
con particolari obbligazioni fossero stale vincola- 
Je ad alcuno, senza il coiu:orso di chi doveva pa- " 
garle all' Impresa cedente^ 

Ma di queste attività che riguardano 1' epoca 
anteriore alla, successiva .Rappresentanza, devesi 
tenere un esatto registro , per la ragione che del- 
ta un'imparziale giustizia , quale: si è quella. che 
se i nuovi assuntori terminano il loro impegno , e 
che non risultano in d^QÌt e in rimessa pel tem- 
po del loro esercizio , sull’ antecedente quantità di 
parte attiva hanno diritto gli antecedenti credito- 
ri , a’ quali si è sospesa qualunque tangente eil 
acconto sugli incassi posteriori pep gli anteriori 
loro credili. 

Del resta starà all' economica amministrazioius' 
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<}i chi assume T incarico il procurare di ridurre 
con parziali convenzionile spese serali , onde ot' 
tenere il minor sacrificio e spesa ; ed in. riguardo 
alle paghe arretratte dei personale del teatro, si 
calcolerà quanto segue in ciò che rispettivamente 
li- riguarda. 

* • ■ . • ' » 1 

^ ^ i-- . 

' Graduatoria dl_ paghe» 

• ’ ' f. j 

A. meno che .la Direzione o Presidenza^ assu> 
.mendo f andamento deli* azienda sospesa per il 
fallimento dell* Impresa , mantenga in tulio il suo 
pieno effetto le scritture in corso : a meno che T 
Impresario nello stabilire il contralto sia stato ob- 
bligato di estendere la regolare sigurtà anche per 
r esatto mantenimento delle paghe de’ virtuosi,;^ 
del resto in consimili circostanie, ed ove non e- 
aistano simili eccezioni di fatto , è massima ormai 
ricevuta , per non dire stabilita , che il virtuoso 
vada a perdere qualche tangente sui propri emo- 
lumenti. 

Qui è dove cade 1’ osservazione fatta nel capi- 
tolo quarto , articolo quarto sulle assicurazioni delle ^ ' 

paghe e delle serate. Tutti i virtuosi hanno rm 
eguale diritto su ogni e qualunque ramo d’ introi- 
(o ; lo hanno le spese serali , e lo ha il persona- 
le di servizio.. 

Stabilita colle norme già indicate la- nuova Am- 
ministrazione , se v’ è alcuno, che" far possa un 
qualche sacrificio , il virtuoso ne è il primo ; ma 
questo ^sacrificio non deve essere fatto che nella 
giusta proporzione di tutti gli altri ^ proporzione 
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cbe a norma delle circostanze si può diTidére in 
ragione^ totale , o in ragion parziale delle paghe 
rispettivamente fissate nelle scritture. * 

Ragione in totale si chiamerà quando sul cu* 
mulati>o della perdita si fissa la ripartizione sul 
calcolo d^ ogni cento ; ragione parziale , quando 
-il riparto procede in calcolo di somma accrescen- 
do la tangente del contributo per ogni cento, in 
proporzione del maggiore stipendio fissato all' at- 
tore. 

L' orchestra o sarà stata assicurata e garantita 
nel contratto dell’ Impresa , ed allora i suoi Arre- 
diti saranno ineccepibili , siccome avrà il diritto 
di esigerli da chi ha assicurato; o non lo ed 
allora le toccherà facilménte a soccombere nella 
misura di graduatoria di< sopra spiegata, ed in 
quella delle due ragioni- che col concorso delle 
competenti Autorità sarà giudicata la più adatta, 
e che avrà servilo di base per gli altri. 

) Per r oggetto illuminazione evvi una diversità 
nelle osservazioni a farsi e massime a prendersit 
o questa sotto- la mancata Impresa andava per cen- 
to economico , e i nuovi amministratori daranno 
quelle disposizioni che crederanno e che loro det- 
terà il comune interesse; o era appallata , e ces- 
sato il principale cessa T accessorio , per cui T 
appaltatore dovrà convenirsi pel proseguimento del 
contratto , o dichiararlo sciolto , non avendo nè 
esso , nè la nuova Amministrazione diritto di pre- 
tendere la continuazione , se si vogliono rinovar- 
ne i patti in modo più ristrettivo all’ interesse -a 
deir uno o. dell’ altro. 

Lo stesso dicasi degli inservienti , e di quelli che 
^ costituiscono il personale del servizio del teatro. 
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; Quando però lotte le paghe e spese fossero le- 
galmente garantite, allora non si può. obbligare 
ideano ad una minorazione di somma, o rescissio- 
ne di contratto, giacché il fideiussìorei è garant e 
ili tutto quello che venisse minorato, e deve del 
proprio compirne il perfetto saldo. 

Sulle paghe poi degli attori che fossero state 
assicurate sui fondi del teatro, queste assicurazio- 
ni sono inattendibili ; giacché, per tutte quelle ra- 
gioni che sonosi fin qui sviluppate, le doti, gF in- 
coiti, ogni e qualunque attività che riguarda il 
teatro, è devoluta in comune a tutte le spese dei 
teatro medesimo ; nè si può in modo alcuno pre- 
valersi per un solo individuo delle somme sulle 
quali tutti hanno diritto, e massime ove trattasi 
che ciascuna deve dei proprio sottostare ad un 
proporzionato parziale sacrificio. 


SUI. 

Fideiussioni e proprietà di robe esistenti in teatro. 

( 

Vestiario, attrezzi, spartiti e legaami^ una gran 
parte degli impresari per lo più usano a procu- 
rarseli. a nolo, e mediante una corresponsione con- 
venuta col proprietario, il quale poi suoie> farsi 
garantire per l’ idènnità e numero delie robe che 
somministra. 

Messun diritto in questo caso hanno i creditori 
contro queste robe che sono d’ altrui proprietà ; 
e chi ne fu garante, entra in luogo e* stato del 
proprietario per sostenerne le rispettive ragioni. ’ 

Su questo punto è bene T osservare alcune par- 
ticolarità. 11 somministraute non potrà pretendere, 

. IO ^ 
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come si è detto sopra per gli altri, dai nnovi- ri- 
levatari dellMmpresa, che il pagamento dal tem- 
po in cui r hanno assunta e nella proporzione che 
fu stabilita; ma il proprietario non pop'à essere 
costretto a lasciar le sue robe più di quello che 
è convenuto : e qualora il servizio del teatro^ e 
del pubblico assolutamente lo esigesse, non potrà 
da esso pretendersi che lo rilasci ad un egual prez- 
zo senza speciale convenzione, giacché si può li- 
beramente donare anche il proprio, ma non si può 
essere costretti a cederlo ad un prezzo che non piac- 
cia o non convenga, e meno poi a privarsene. 

L’ altra è quella, che se fu concluso un con- 
tratto con alcuno de' somministranti , cioè , o di 
spedire il vestiario, o attrezzi, ec. pel primo o se- 
condo spettacolo, e che questa spedizione non siasi 
per anco efletluata quello che ha fatto il con- 
tratto coll' Impresa cessata è obbligato ad esau- 
rirlo quando nulla sia decimato nel prezzo stabi- 
lito, e quando nulla si aggiunga di maggiore pre- 
tesa di quello che venne stabilito nel primitivo 
contratto ; ed è responsabile verso la nuova Rap- 
presentanza.' di tutti i danni, come io era colla 
^ prima Impresa : che se sarà stato obbligato a per- 
dere il valore delle già fatte somministrazioni , o 
a vedasene decimato l’ importo per la già de- 
scritta graduatoria, in allora potrà pretendere tut- 
ta la possibile garanzia o deposito dell' ammonta- 
re di quelle che deve ancora esaurire, onde adem- 
pire a tale suo contratto, e salve sempre le pro- 
prie ragioni verso 1' Amministrazione attuale in 
caso di avanzo, e contro l’ Impresa cessata per 
r arretratto . 
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CiPITOLO-I X. 

Corrispondeììti teatrali. 

Articolo primo. 

Origine e definizione. 

/ 

Tutte le professioni, arti liberali e meccaniche 
cantano un’ origine o dalla combinazione del ca- 
so, o dal bisogno dell’ uomo. La corrispondenza 
teatrale, gìà da molto tempo ascritta fra le arti 
liberali, deve il suo principio alla confidenza dei- 
amicizia, all economia delle Imprese ed al più 
facile accordo de’ virtuosi. Utilissima poi si è ri- 
trovala dai cauto, come si è dello, delle Impre- 
se, e non pochi vantaggi ha recato in generale 
ai cantanti e ballerini, come parimenti è divenn- 
t«i lucrosa per chi è capace di bene esercitarla. 

Persone del maggior credito ed onoratezza, per- 
sone di nascita distinta, di bastanti redditi, di 
talenti rispettabili non hanno avuto ponto diffi- 
coltà di coltivarla, e 1’ hanno resa assai importan- 
te e necessaria ; ma appunto il lucro fu V oggetto 
di sua temporaria decadenza nell’ opinione delle 
migliori e più riguardevoli Imprese; giacché non 
essendo, come altre professioni, sottomessa a ve- 
runa . disciplina, nè come lo sono tutti gli altri ra-'. 
mi di mediazione, nè deriva che taluni cercandó^ 

Il solo loro interesse, e non tenendo registro de! 
oro operalo, sembra che adottinola massima che’ 
tutto può essere lecito quello che è utile. 

II corrispondente teatrale è un mediato re, 
contratti tra Je Rappresentanze del teatro è ^ ' 
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impresari. Ir* le Imprese ed i virtuosi : in conse- 
guenza del di lui interessamento e della di lui me- 
diazione si appianano assai facilmente le difficol* 
tà che possono insorgere tra il preteudere degli 
uni e r accordare degli altri ; esso diventa an- 
che il comprc^issario e 1’ arbitro per le vicine 
conclusioni, ea ultima tante volte esso stesso in 
tale qualità arbitramentale il prezzo totale del 
contratto dalle parti per reciproco consenso al 
medesimo rimesso. 

Dietro questa definizione è facile il riconosce- 
re quali requisiti debbano concorrere in un cor- 
rispondente, perchè il suo ministero sia accolto 
con fiducia e persuasione dalle parti che vi con- 
corrono. I principali requisiti sono : Cognizioni 
pratiche nell’ azienda teatrale per rilevare a pri- 
ma vista gli impegni di un’ Impresa che sta per 
assumersi un contratto col di lui mezzo; - Sta- 
tistica particolare delle attività e passività appros- 
simativa di ciascun teatro, delle risorse particola- 
ri' di stagioni, ed altro relativo ai medesimi; - 
Conoscenza perfetta de’ virtuosi tratta dal proprio 
giudizio, e da imparziali relazioni non solo , ma 
anche dall’ esito generale che hanno ottenuto sui 
diversi teatri ; - Prontezza e chiarezza di corris- 
pondenza nella parte epistolare, e più ancora ne- 
cessaria antivedutezza nelle scritture de’ virtuosi, 
onde non compromettere nè questi, nè le Impre- 
se per le quali vengono accordati ; - Imparziali- 
.^à nel riferire sull’ abilità , sullo stato di salute , 
sul regime, sul decadimento, e sull’ esito de’ vir- 
tuosi, ove essi siano ricercati, o che occorra di 
dare informazioni alle Direzioni o Imprese com- 
mittenti ; - Delicatezza in fine per quanto le cir*> 
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costanze lo permettono, onde non compromettere 
nè il buon nome, nè T opinione, nè T interesse 
de’ TÌrtiiosi. 

L’ unione di queste morali qualità onoreranno 
chi esercita tale professione, ed ispireranno norel- 
lamente quella fiducia che a taluni è venuta me- 
no a loro svantaggio, e perchè, esercita da chi for- 
se sarebbe stato più utile alla società in tutt’ al- 
tro ramo. 


Articolo II. 

Incombenze e responsabilità, ‘ 

11 corrispondente dotato delle necesiarie quali- 
tà, come sopra specificale, deve avere un registro 
di tutto il personale che riguarda cantanti , bal- 
lerini, maestri di. musica e poeti che scrivono pel 
teatro, compositori di ballo e capi d’ orchestre. - 
Questo elenco deve accennare le piazze ove tro- 
vansi i virtuosi ; quelle che hanno fatte,‘e il grado 
de’ medesimi nella gerarchia d’ abilità ed effetto. 

Quando un corrispondente scrive ad un’ Impre- 
sa o Autorità di teatro, che un soggetto ha un 
dato cartello, o che ha agito con buon successo 
in una data piazza, la sua osservazione costituen- 
do una condizione di contratto tra 1’ Imprésa e la 
Rappresentanza del teatro, non v* è dubbio che 
ib corrispondente sarebbe imputabile, se questa 
di lui assicurazione di cartello o di esito si tro- 
vasse smentita. ^ ' 

La vera abilità non sarà mai precaria, come 
non lo sarà il fondamento della professione ; e se 
iin virtuoso che ha destato entusiasmo in una piaz- 
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za non fosse che appena tollerato in un' altra , 
ciò non può influire a danno d' alcuno , quando 
sia provato che esso ha quel nome, quel cartello, 
ed ha avuto quell’ esito che lo costituisce dei 
merito richiesto, e come tale approvato. 

11 dettaglio di ciò che spccilicat^ihente concer- 
ne la professione di corrispondente non interes- 
sando l’ oggetto della presente , opera, non giova 
il farne parola ; ciò che forse anche sarebbe mal 
gradilo non dai primarii, ma dagli altri, e quin- 
di piuttosto sarà opportuno un dettaglio di ciòcche 
realmente è di responsabilità -de^’ medesimi. 

Il corrispondente, in qualunque caso di contro- 
versia che succeda sull’ interpretazione della scrit- 
tura, all’appoggio delle lettere, ed, anche senza 
queste ( se non hanno avuto luogo) deve schiari- 
re i punti che nella stesa della scrittura fossero 
stati espressi o in modo dubbioso, o in men chia- 
ro senso. 

Le sue dichiarazioni dovrebbero far prova le- 
gale, come lo fanno quelle de’ mediatori de’ con- 
tratti di commercio, e quelle degli agenti di cam- 
bio, se l’ ufficio del corrispondente fosse assogget- 
tato alle discipline generali e locali riguardanti 
le mediazioni de’ contratti. ’ 

Ma siccome a questa cautela finora pochissimi 
si sono sottomessi, così accade che il corrispon- 
dente non può in giudizio servire che come sem- 
plice testimonio, e come tale sarebbe facile il po- 
ter essere da alcuna delle parti dato per sospetto, 
e vedersi eliminato dalla procedura degli alti,' se 
questi avessero luogo presso un tribunale civile. 

Sarebbe quiiuli a clesldcrarsi che i corrispon- 
deuli teatrali fossero iuscrlui ne’ registri de’ rls- 
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pelliirl uffici,’ come prescrivono le leggi e gli sta- 
tuti de’ rispettivi Stati, dominii, sotto il cui go- 
Terno hanno il domicilio ed esercitano la pro- 
fessione , e si assoggettassero a quelle discipline 
prescritte per consimili professioni d’ industria ; 
giacché allora si vedrebbero risparmiati buon nu- 
mero di( contrasti, pretese e negative ed altro che 
turbano sempre la buona armonia d’ una compa- 
gnia, per la ragione che la dichiarazione e lo 
schiarimento del corrispondente metterebbe in pro- 
va la controparte a termini di ragione e di equità. 

Si otterrebbe del pari, tanto da’ virtuosi, quan- 
to dalle Imprese e dalle Direzioni, che un’ affer- 
mativa assoluta, una promessa libera, una dichia- 
razione garante, e simili, che assai spesso un cor- 
rispon4ente conviene che faccia, e che poi anche 
por altrui fatto conviene che ritratti, disdica o 
smentisca ; in allora sarebbe di esse iresponsale il 
medesimo se la mancanza dipendesse daljfatto suo, 
proprio, e se ne farebbe render conto > giudizial- 
mente se procedesse d’altri. 

Un corrispondente che per indispensabile con- 
seguenza deve a,vere«'in lui riposta la buona fede 
delle Imprese, e dej- virtuosi , onde facilitare la 
trattativa, quasi sempre ha le scritture firmate in 
bianco da alcuna ideile parti,' che lè attende riem- 
pile colle dichiarazioni dil:ciò che viene stabilito 
pel tempo, pel grado, pel .carattere, per conve- 
nienza, per emolumento, per accessorìi, ec . : se 
per ì$baglio,,o per .arbitrio declinasse dalla facol- 
ta conferitagli alll. t^to’ delle firme hducìali, e che 
o troppo avesse, rietretto. o troppo allargato gli 
orbilrii concessigli parli che hanno sottoscrit- 
to bisogna che; ..fedélmente ed immancabilmente. 

/ 
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esauriscano quanto nella scrittura o giustamente o 
economicttmeute è compreso. Ciò riguarda il caso> 
che la ragionevolezza e la rescissione spontanea 
non derogasse dal principio di diritto. 

Avrà però la parte danneggiata tutta la facoltà 
di ripetere ogni danno che nè fosse ad essa de-^ 
rivato per parte del corrispondente che mancò ini 
qualsiasi modo al suo ministero; danno che può 
essere calcolato sopra documenti di prova, o me-» 
diaute amichevole transazione. 

Articolo III. 

Provvigioni. 

Ogni scrittura nella complessività del suo im- 
porlo per la stabilita pratica che mai venne ne 
ridotta, nè impugnata, è soggetta ad una piovvi-^ 
gion e a favore del corrispondente ; essa è stala' 
dalla géneralità delle parti contribuenti stabilità 
in ragione d’ un cinque per cento per ogni' con- 
tratto di somma determinata>per le scritture ri- 
guardanti i teatri d' Italia, ed in ragione del sei' 
per cento' per quello che riguarda i teatri delP’ 
altre parli d’Europa.' Questa 'differenza dell’ onp‘ 
per cento di più pei teatsi fuori d’ Italia è stata' 
giudicata e concessa dal- 'riguardo alle maggiori 
spese di tasse ''postali elc^rteggio che richiedesì ,1 
e si ebbe pur anco riflesso alle conferibe che per 
lo più in 'seguilo si co rfcìlidolio senza* i’ interven- 
to del ’lnediatore, e quindi séirza- verun Compenso 
al medesimo. Tanto il virtuósi? che Si Iròva ini' 
Italia, “ed*' è per un teatro fuori 'di essa* scrittura»- • 
to, -quanto quello che è fuotd ■ dali’ ltalià: Stessa,' 
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e che il contratto Io cbiama sulle nostre scene; 
deve < corrispondere la provvigione del sei perceni 
to, come sopra, ed in proporzionato calcolo di 
- ragione io dovrà contribuire anche quello che già 
lontano dall* Italia passa da una alF altra parte ^ 
e sotto diversi Stati e domini!, ma che tale cob>< 
trattp^gli proviene col mez^o del corrispondente 
d’ Italia) come bene spesso è accaduto e gior- 
nalmente succede, e come anche risulterà dal re* 
lativo carteggio. ‘ ; 

1 corrispondenti teatrali considerati nello stato' 
di’ loro professione sotto questi aspetti già ora in- 
dicati, e fermo V incontrastabile diritto di consue- ' 
tudine sulle provvigioni, ad essi competenti, van- 
no soggetti a delle negative, in proposito alle qua- 
li urta decisamente lai ragione ed il buon <senso. 

Abbiamo il caso che un' Impresa' avendo o vi- 
cinissime relazioni con un virtuoso , o persuasa 
di qualche più efficace mezzo per ottenere il di ' 
lui avvantaggioso intento sulle condizioni del con- 
tratto, fa trattare ed anche fissare mediante prò- / 
messa il virtuoso stesso, riservandosi di trasmet-^ 
tergli coi mezzo di regola la relativa scrittura,' 
la quale r Impresa stessa consegna al corrispon-’ 
dente per la firma del virtuoso, e sotto quindi la 
di lui responsabilità il ritorno della controscritta. 
-/Abbiamo pure il caso che un virtuoso è > trat- 
tato nel medesimo tempo' da due corrispondenti 
per r. eguale teatro, che ad entrambi esso dichia- 
ra lo sue pretese, e con ambidue si tiene in egua- 
le corrispondenza, e che la scrittura, come è na- 
turale, non gli perviene; che da uno di questi, e 
forse da quello che avrà meno cooperato per 1’ 
ultimazione e conclusione, del contratto stessere In 
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tal caso il diritto di provvigióne compete a ^uel> 

10 che trasmette la scrittura: la provvigione ri« 
guarda il contratto nella sua . entità ; ciò< cke la 
costitóisee, è la scrittura, giacché le intelligenze 
verbali non sono quelle che si ammettono, se non 
net caso contemplalo al capitolo 111, art. II, pag.- 
43 . Dunque la scrittura trasmessa dal corrispon- 
dente che abbia o no trattato t affare, è quella 
che. fa riconoscere il legittimo medialoi'e .tra V 
Impresa ed il virtuoso ; è quella che indica a chi 
r Impresa abbia dato per qpesto atto la sua con- 
fidenza, ed è quella infine che vincola il diritto 
della provvigione ai trasmiUentei > 

Altro abuso pure vorrebbe introdursi, e che ha 
origine forse dalla delicatezza colla quale qual- 
che^ corrispondente agisce coi virtuosi, ed è quel- 
lo di negare le provvigioni, ove questi abbiano 
avuto a perdere, o cedere per disgrazie d’ Impre- 
sa qualche somma sul loro contratto. 

Tale circostanza, che si ritiene tutta contraria 
alla giusta massima, credesi opportuno di analiz- 
zarla coi principi! stessi coi quali si è creduto di» 
definire il corrispondente, considerato per sè ! me- 
desimo, pei suoi obblighi e per la» sua responsa- 
bilità. Abbiamo già suffieientemente dimostrato che 

11 corrispondente è un mediatore, come lo sono 
quelli di cambio, di derrate, ed altro : questi pro- 
curano vendite ed acquisti di crediti, generi, e ro- 
be , e quello il contratto d’ un appalto, e •l'I ac- 
quisto precario d’ una persona ^vincolata ad eser- 
citale idi lei talenti contro una determinala cor- ■ 
responsione di somma a favore di chi 1’ ha accordata. 

- Co^e le, compre '6. .vendite sono soggette alla 
provvigione •sull’ ammontare del loro impòrto , 
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così la conclusione dì questo contratto lia una 
corresponsione fissata , se non da legge sorrana 
come le altre , da quella consuetudine non con- 
tradelta che ha Teguale efietto in parità di circo- 
stanze. — Ora si potrebbe chiedere : Una casa 
di commercio incarica il dì lei mediatore dell* ac- 
quisto o rendita d* una partita di generi della 
di lei sfera commerciale : il contratto ha luogo , 
e succede colle solite pratiche la consegna e la 
spedizione del genere stesso : sull* ammontare di 
questa determinata somma il fie^iatore esige , o 
inscrive a suo credito la regolare provvigione : se 
1* acquisitore del genere rimette in passivo una 
somma sulla fatta speculazione invece di guada- 
gnarla : se il venditore non riscuote a suo tempo 
gli assegni che gli vennero dati a saldo del suo 
credito avranno essi neppure il pensiero di ne- 
gare , prorogare o decimare la provvigione do- 
vuta al mediatore , se non fu pagata , o preten- 
derne il rimborso se esso la consegui ? In com- 
mercio al certo non si è mai immaginalo un tal 
caso. Ora dunque perchè un eorrispondenle il-qua- 
le ha già avanzate delle spese , dovrà andarne 
defraudato ? Se la tolleranza del medesimo non 
si adattasse ad attendere il comodo del virtuoso 
pel debito pagamento , vorrebbe il virtuosp stesso 
pretendere la restituzione od il reintegro della 
soqoma pagata? — In questo caso la somma che 
rimane a credito del corrispondente , non può 
essere impugnata, nè contrudetla , e quindi sa- 
rebbe ad applaudirsi il costume di quelli che al- 
1* atto della scrittura si fanno rilasciare un vaglia 
all’ ordine , onde guarentirsi anche sotto diverso 
asjKJtto che il loro credito non venga defraudato. 
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Che se il corrispondente penetrato dalla situa- 
zione di alcuno de’ virtuosi che hanno sofferto 
diminuzione nella loro paga , riduce le sue prete- 
se alla somma da essi percetta , sarà sempre da 
approvarsi ed anzi da imitarsi un uomo di tal ca- 
rattere. Ma siccome altro è il diritto di preten- 
dere , altra è la volontà di esercitare questo di- 
ritto , cosi si conclude che il corrispondente sic- 
come dovrebbe essere Soddisfatto all’ atto della 
scrittura , perciò non sarà mai tenuto a rilasciare 
il di lui credito nè in tutto nè in parte, non do- 
vendo esso farsi carico di quello che succede do- 
po terminata la di lui incombenza . Ma se esso 
invece vorrà transigere il credito stesso in propor- 
zione della perdita fatta dal di lui creditore , in 
allora comproverà che egli è 1’ uomo dèlia ragio- 
gionevolezza e dell’ umanità , piuttosto che del 
commercio e dell’ interesse. Ma se questa perdita 
dal virtuoso fatta provenne o da libera di lui con- 
venzione coll’ Impresa , o colle Autorità , o per- 
chè abbia in unione ai colleghi suoi assunta 1’ 
amministrazione per conto loro proprio , in questi 
casi sarebbe meno sperabile , per non dire inam- 
missibile , qualunque transazione del corrisponden- 
te , giaèchè se l’ impresario in prospero evento a- 
vesse* largheggiato eoi virtuoso oltre la scrittura , 
o in denaro , o in altre luèrose concessioni , o se 
la società assuntrice dello spettacolo del di lui pro- 
seguimento avesse invece guadagnato , certo che 
il corrispondente non avrebbe nè chiesto nè spe- 
rato verun vantaggio da queste straordinarie atti- 
▼ità , cosi non deve sofferirne nè per ragione di 
diritto j nè per principio di libera volontà. 
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' Articolo, IV. 

Esigenze. 

Le proTvigloni del cinque per cento per l’I- 
talia e del sei per le altre parti veniva un tem- 
po soddisfatta per metà da ciascuna delle parti 
contraenti all’ atto della scrittura , o subito dopo 
di essa. In seguilo qqesta divisione non ebbe più 
luogo , ed il pagamento rimase a tutto carico del 
virtuoso , come ora costantemente si pratica. 

Pochi oggidi sono quelli che soddisfano all’al- 
to delta scrittura , riserbandosi quasi tutti di pa- 
gare il loro debito al termine della medesima , e 
da qui poi ne nasce che quando essi non ricevo- 
no r Intero emolumento , alle volte contraddiscono 
quanto devono al corrispondente. 

Una prudente cautela ha persuaso talvolta il 
corrispondente a premunirsi d’ un’ obbligazione 
accettata dal virtuoso , e pagabile alla scadenza 
del secondo quartale all* ordine S. P. per la 
piazza ove esso a quell’ epoca dovrà necessaria- 
mente ritrovarsi. Questo metodo il più ovvio ed 
il meno intralciato sarebbe da adottarsi per mas- 
sima da tutti e per tutti indistintamente , giacché 
r usarlo solamente con qualcheduno , comprova 
troppo palesamente la dubbia fede ; che sebbene 
sarà appoggiata ad una provala esperienza , pure 
da chi deve sottomettersi è riguardata come una 
durezza , sentimento che svanisce per sé medesi- 
mo , quando non si fa torto ad alcuno , e diventa 
regolamento di ufficio senza distinzione di classe 
e di grado. Emesse queste obbligazioni all' ordi- 
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ne , e non venendo soddisfatte alla loro pronta 
scadenza , il corrispondente ha diritto di preten-, 
dere che Asiano soddisfatte cogli altri quartali che 
scadono di attività del virtuoso ; e siccome il rag- 
giro potrebbe impugnare tali pagamenti senza che 
siano esaurite (queste formalità che si richieggono 
dalle leggi e statuti dei varii Stati e domini ove 
si trovano simili debitori , così ad accelerare ed as- 
ùcurare tale riscossione hastérà che il vaglia , co- 
me si disse , all’ ordine S> P. sia girato allo stes- 
so impresario che deve sborsare i denari al vir- 
tuoso. Da ciò ne segue , che essendo esso per la 
detta girata legittimo creditore del' suo virtuoso, 
ed essendo il credito scaduto ed il debito non 
soddisfatto , la ritenuta non può sofirire la meno- 
ma eccezione , uè potrà mai avere un contrario 
effetto qualunque reclamo in proposito . Gioverà 
. in questo rapporto il riflettere che qualora T Im- 
presa sarà sotto amministrazione o amichevole o 
prescritta dall’Autorità, simili pagamenti non pos- 
sono sofferire venni incaglio , siccome riguardano 
i contratti principali che hanno costituito lo spet- 
tacolo , e perchè la somma non gravita a carico 
della cassa dell’ Azienda amministrante ; ed in ta- 
le circostanza anche la girata fatta alla persona 
dell* impresario , o a quella di uno de’ rappresen- 
tanti deve essere ritenuta in tutta la sua efiìca- 
cia. La nuova Amministrazione non è che la rap- 
presentanza sostituita^all’ Impresa , che o cedette , 
o che sospese i suoi impegni ; in conseguenza es- 
sendo questa entrata in luogo e stato di quella , 
qualunque carta di simile natura dirètta all’ Im- 
presa deve essere esaurita dall’ Amministrazionu 
che vi è surrogala. 
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. ' -ì ; ■ ’ Personale addetto al teatro, : . ■ 

‘ r * ( * » I ✓ •-i 

• . II fiumsro delle persone che troransi addette al 
teatro o per professione liberale , o per arie mec* 
canica, o per servizio individnale , è tanto gran- 
dezze tanto -lo addiviene in proporzione de' tea- 
tri e degli spettacoli , che merita una particolare 
menzione , sia' nel' totale in riguardo alla classe, 
sia nei particolare in < riguardo ai rispettivi capi 
da cui dipendono , o dai quali sono rappresen- 
tati. ' ) 

Questo personale Tiene distinto nelle seguenti 
classi e paragrafi, cioè :l- maestri di musica - or- 
chestre - coristi - pittori - macchinisti - attrezzi- 
sti - illuminatori - capisarti - comparseria - hol- 
lettinari - portinari - inservienti ; rendendosi an- 
che necessaria per ciascuno una speciale menzione. 

§ I. 

Maestri. 

I maestri di musica pel teatro hanno diversi 
rapporti e diritti secondo che sono o compositori, 
o incaricati dell' esecuzione. 

I compositori sono quelli che vengono scrittu- 
rali espressamente per comporre uno spartito nuo- 
To. L' Impresa fa con essi il suo accordo , e re- 
gola i pagamenti come più meglio fra essi con- 
Tengono , siccome le vscrittnre sono totalmente e- 
strauee a quelle degli altri virtuosi. 
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Ar maestro che dere scrivere un’opera nuovar 
bisogna che in tempo opportuno , e da stabilirsi 
nella scrittura , venga consegnato il libretto ossia 
poesia , già approvato , e tal quale deve essere 
eseguito : esso però può adrlomaudare che in cer- 
te situazioni sia riformato il metro , secondo ' che 
il motivo della di lui musica richieda de’ versi più 
brevi o più lunghi, e rimati piuttosto con;, uno 
che còli’ altro , o colle desinenze tronche* piutto- 
sto' che' altrimenti , éo. • . ■ 

Si suppone che il maestro debba conoscere o 
sapere d’ estensione , qualità, e fotza' ' della > voce 
del virtuoso pel quale deve scrivere , e l’ Impre- 
sa deve essere sollecita di avvisarlo dei soggetti 
che di mano in mano anderà scritturando , onde 
possa bene adattare la -di lui musica , pel miglio- 
re effetto. Di mano in-mano che ha terminato un 
pezzo deve passare l’originale alla copisteria, on- 
de sia in regola trascritto , e trasmesse le rispet- 
tive particelle ai virtuosi che dejvono eseguirle . 
Quando sia a suo tempo, spetta al medesimo ad 
assistere a tutte le prove d’ istruzione e d’ esecu- 
zione della di lui opera ; nè a questo può rifiu- 
tarsi sotto qualunque titolo , giacché da lui solo 
dipende il conoscere ed il far conoscere il modo 
col quale vuole che sia eseguita la di lui musica. 

■ Tutte le parti cantanti ed istromentali sono a 
lui interamente subordinate, e. nessuno può alte- 
rare nè riformare quanto esso ha scrìtto , e ciò 
che in dettaglio particolarmente descrive. 

Quando si mette in iscena la prima sera Io 
spettacolo , il maestro che ha scritto espressamen- 
te , deve essere in persona al cembalo per coa- 
diuvare ad una giusta direzione , che sebbene in 
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allora devoluta al primo violino capo d’ orchestra , 

' pure egli è ancora dipendente dal maestro com- 
positore che vi è presente , e che T assiste , come 
si disse , in persona. 

Posta come sopra in iscena P opera nuova , il 
maestro che T ha scritta è obbligalo a dirigere al- 
r orchestra fino alla terza recita. Popo questo pe- 
riodo, esso è in piena libertà, e può andarsene o- 
ve gli aggrada , siccome terminati i di lui impe- 
gni , a meno che qualche articolo della sua scrii-' 
tura non istabilisca diversamente. Esso avrà già 
' raccolto il premio degli applausi se al pubblico 
riesce gradita la di lui fatica , o altrimenti se la 
cosa fosse andata al contrario. 

Tali sono per ristretto gli obblighi che si co- 
stituiscono ai maestrr, obblighi che crescono, di- 
minuiscono , o variano in ragione della loro qua- 
lità , noine , ec. , ed in ragione de’ teatri. 

L’ Impresa deve aver cura che nulla manchi al 
maestro di quanto a lei spetta , onde non avere 
per di lui parte una protesta sull’ impossibilità di 
trovarsi pronto come vogliono i di lui obblighi; 
essa deve disporre perchè sì eseguiscano tutte quel- 
le prove che esso crederà necessarie , che il poe- 
ta cambi quelle parole e que’ versi che il maestro 
trovasse necessarii , tanto per gli accenti , quanto 
per l’ analogia delie vocali col tono musicale; in- 
fine che sia pienamente soddisfatto ogni suo desi- 
derio in tutto quello che sarà possibile per con- 
venienza e per interesse all’ impresa di fare . 

Che se a malgrado ^i tutto questo , il maestro 
obbligato a scrivere imo spartito del tutto nuovo sì , 
facesse lecito d’ inserirvi pezzi da esso già esposti 
in iscena in altre opere sue , o presi da altri ma- 
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■ estri; se non sì prestasse al travaglio ed alle pro- 
ve iu modo che vi fosse ua giusto timore che do- 
vesse ritardarsi Io spettacolo ; se volesse mutilare 
il libro , onde cosi togliersi al dovere di scrivere 
tjualche pezzo , nel caso di simili controversie , 1’ 
Impresa avrà diritto di protestare anche contro 
di lui , come contro qualunque altro virtuoso, {per- 
ché sia fedelmente adempito il contratto, t 

Egualmente non può il maestro alienare nè re- 
galare vèrun pezzo di musica , che poscia venisse 
eseguito fuori del teatro , giacché 1’ Impresa che 
fa scrivere un’ o|>era è 1’ assoluta proprietaria del- 
la medesima ; e quanto si concedesse iu proposito 
senza di lei licenza e volontà , è un danno mani- 
festo , sul quale potrebbero aver 'luogo i più for- 
ti legali e giuridici reclami. 

Passando ora a parlare dei maestri dì capella 
incaricati dell’ esecuzione , si osserverà che sono 
.eguali a qualunque altro virtuoso filarmonico, a 
riserva che loro è devoluto il primo grado , che 
ad essi spetta tutto il peso delle prove , ove non 
siavi il maestro compositore che scrive , e che han- 
no la direzione suprema fino alla prima recita , 
nella quale entra per essa il primo violino. 

L’ istruzione privata dei virtuosi , onde meglio 
apprendere la lord parte , non è di s|)cttanza dei 
maestro , a, meno che non convengano particolar- 
mente le parti , ciò che sarà oggetto estraneo ai 
teatro. Gli emolumenti di questi maestri sono già 
sempre stabiliti e pagati come si pratica per le in- 
tiere orchestre. 
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§ ir. 

j 

r 

Orchestre. 

\ 

\ 

Tutta r intera orchestra deve essere pienamen- 
te subordinata al capo direttore , eJ al medesimo 
spetta il dirigere l’esecuzioue della musica. Tan- 
to il primo violino direttore dell’ opera , quanto 
il primo violino direttore de’ balli sono nell’ egual 
rango , e quindi i professori tutti indistintamente 
devono dipendere da essi nell’ esatta e precisa c- 
secuzione che loro incombe. 

Le orchestre generalmente sono pagate colle 
spese serali nelle rate giornate fissate per queste. 
Ma nei teatri che agiscono tutto 1’ anno sono ac- 
cordate \per annata , e queste pagale o mensilmen- 
te o settimanalmente. 

Le orchestre sono obbligale prestarsi a tulle 
quelle prove che si credono necessarie , e per Tin- 
te 11 igenza reciproca fra di loro, e per il migliore 
effetto dello spettacolo : per le opere poi i primi 
professori de’ vari strumenti da corda e da fiato 
sono obbligati , secondo T avviso che ricevono, ad 
intervenire alla piccola prova che si chiama con- 
certino , e ciò ad effetto che ciascuno di essi co-’ 
me primaria parte si trovi bene d’ intelligenza on- 
de facilitare T uniforme esatta esecuzione a piena 
orchestra. 

\ professori d’ orchestra non hanno diritto a 
veruna indennìzzazione per quante prove si faces- 
sero. Se essi sono pagati a mese o a giorno , non 
vi sarebbe nemmeno titolo di pretendere ; .ma an- 
che pagati in ragione di recita , siccome si rilie» 
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ne che le prove sono indispensahill per ^segaìre ' 
le recite stesse , così non si dà luogo a compen- 
so per le prove che sostanzialmente sono parte 
integrante dello spettacolo , e quindi tacitamente 
comprese nei contratto , sebbene ciò non fosse e- 
spresso nella scrittura . E dovere de’ professori 
d’ orchestra d’ essere pronti alle ore che vengono 
indicate per le prove , onde per riguardo di essi 
non si debba soffrire un noioso ritardo nelle pro- 
ve stesse» Queste mancanze devono dal direttore 
essere conosciute e registrate : 1’ orchestra è sotto 
gli ordini immediati di sorveglianza e disciplina 
delle Direzioni , le quali possono sul conto delle 
pancanze prendere tutte quelle disposizioni che 
crederanno della loro autorità e del loro istituto 
secondo i particolari regolamenti di ciascun tea- 
tro. 


s III. 

Coristi . 

Le massime già esposte per gli altri sono co- 
muni anche ai coristi. Dipender devono questi 
dal loro capo e maestro direttore , il quale è ob- 
bligato ad insegnare loro quanto devono eseguire 
in punto di musica vocale ; ed a norma di quan- 
to loro verrà egualmente insegnato , sono pure 
obbligati ad eseguire la parte che riguarda la 
scena. 

Quando sono chiamati , devono prestarsi ed in- 
tervenire a tutte quelle prove che il maestro al 
cembalo giudicherà necessarie. Debbono essere for- 
biti di tutto il vestiario dall’ Impresa , tanto di 
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carattere che aUrlmenti , essendo generalmente a- 
dottato che essi non siano in dolere (salva con- 
venzione speciale) di pensare a nulla' di quello 
che chiamasi e che costituisce il basso vestiario. 

Le paghe dipendono dalle convenzioni che si 
fanno , sia per le epoche fisse j sia in ragione di 
tempo o di recita: ordinariamente però fanno par- 
te e sono pagate con tutte le altre comprese nel- 
la categoria delie serali. 

Anche i coristi, quando senz’altro patto sono 
pagati in ragione di recita, debbono essere pron - 
ti , e prestarsi senza pretesa a tutte le prove che 
occorrono ed alle quali sono chiamati. 

Le Diresìoni hanno l’ immediata sorveglianza 
sni medesimi per T immancabile esecuzione de ’ 
loro doveri , e per tutte quelle discipline che sono 
del loro istituto. 


Pittori. 

\ 

Il pittore è un personaggio , massime in oggi, 
di tutta r importanza per uno spettacolo e per 
un teatro di primo rango. Le scritture de’ pitto- 
ri diiferiscon molto da quelle degli altri virtuosi. 

Il pittore deve essere sempre alla piazza , prima 
che arrivi la compagnia , onde approntare gli sce- > 
nari secondo gl’ ordini dell’ Impresa , che^ avrà i 
scelti gli abbozzi d’ intelligenza col poeta o di- 
rettore dell’ opera , o col compositore de’ balli per 
1’ analogo travaglio. 

II pittore si accorda per dipingere tutti gli sce- 
nari che occorreranno o per 1’ opera , o per il 
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ballo , o per tutti due , secondo le ordinazioni e 
secondo quanto costuma il teatro , essendovi al- 
cuni che esigono un pittore per l’ opera , un al- 
tro per il ballo , oppure uno j)el primo spettaco- 
lo completo, r altro pel secondo. 

Le scritture stabiliscono una determinata som- 
ma per ogni scenario completo , ciò che chiama- 
si '/nn/rtzione , e cioè il telone principale, ed ove 
occorrono i così detti fondini , i .pezzi staccati 
detti rompimenti , le quinte , ec. 

In vari contratti si separano le quote del prez- 
zo , e cioè si determina quale si pagherà per le 
mutazioni corte , quale per le lunghe , e quale per 
le tloppie ; ed in altri poi si stabiliscci un prezzo 
solq per ciascuna qualunque siasi come sopra 
completa. 

Eccettuali i gran teatri , e quelli ne’ quali vie-’ 
ne prescritto che ogni spettacolo , tanto di opera 
che di ballo , debba essere corredato di tutto io 
scenario espressamente dipinto , è consueto uso de’ 
pittori il farsi assicurare un numero certo di sce- 
nari , ed in proporzione anche del maggior nu- 
mero diminuire il prezzo , e questo prezzo poi' 
anche essere mantenuto per qualunque altro che 
occorresse di fare nel corso della stagione. Giu- 
sto certamente si è il pretendere questa assicura- 
zione di numero immancabile , giacché un pittore 
potrebbe indursi , o essere lusingato che la qua- 
lità dello spetlacolo richiedesse che vi fossero 
quindici o sedici mutazioni , e che invece non ne 
abbisognassero che quattro o sei : in allora il prez- . 
zo che riceve per questi non compensa le spese , 
che per esso sono eguali come se dipingesse i 
quindici tulli. Del , pari opportuno sarà il riflesso 
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che in ogni spellacolo vi sono sempre due o tre 
scenari che per la loro magnificenza e ricchezza , 
e per la qualità costosa dei colori non sarebbero 
forse pagati col doppio prezzo che è stato fissato , 
e che questo compenso 1’ ottiene il pittore sul nu- 
mero degli altri che pel loro carattere importano 
assai meno dì spesa e poca mano d^ opera . 

Nella generalità de’ contratti , i pittori sono 
obbligati a provvedersi delle persone che li fle- 
vouo coadiuvare , e degli utensili che sono ad 
essi necessari , e dei lumi che potessero occorre- 
re. L’ Impresa dovrà somministrare le tele già 
montate e cucite , e colla icpsì detta. imprìmi(u~ 
ra se sono nuove:. deve fornire il locale abba- 
stanza spazioso e riparato , nel quale si possano 
stendere almeno tre teloni , per la ragione che 
il pittore non debba rimanere ozioso aspettando 
che su ciascuno vadano asciugandosi le tinte per 
proseguire il lavoro : a carico dell’ Impresa sta la 
somministrazione delle legne e carbone ( salvo 
patto in contrario ) tanto pel travaglio del pit- 
tore , quanto per far 'asciugare i teloni quando 
sono terminati , per mettere mano agli altri : a 
carico deir Impresa sta pure la sonaministrazione 
dell’ orpello , tanto in foglio che altrimenti, nel ca- 
so che occórrano scenari con dorature d’ornati, ec. 

Le rate dei pagamenti si stabiliscono secondo 
trovano di convenienza le parti , non essendovi 
altra norma che 1* uso di anticipare una somma 
al pittore che arriva , onde possa fare tutte quel- 
le provviste che servire devono al di lui lavoro 
per tutto lo spettacolo. 

Il pittore deve avere terminati ì suoi lavori in 
tempo che i macchinisti possano montarli , armar- 


Digitized by Google 



168 

li e colocarli ai loro posti prima della prova gè- 
nerale , siccome ormai adesso prevale la prodeu- 
tissima cautela che siano provati tanto gli scenari 
che il macchinismo e gli attrezzi. 

Ultimato dal pittore col termine dell* opera il 
suo accordo , e che sia andato in iscena T ultimo 
spettacolo , egli è libero dai suoi impegni , sicco- 
' me consumata àn ogni sua parte la scrittura di 
contratto ; e quindi fosse anche l' Impresa a metà 
delle recita suddétte , non può pretendere la per- 
manenza del pittore alla piazza , che addiverrebbe 
inutile , salvo un patto in contrario ^ pel bisogno 
che avesse l’ Impresa di progredire con altri lavori. 

jv. 

JUacc/ùnisti. 

Essenzialissima parte è questa d* uno spettacolo 
e tanto interessante nell'esecuzione, che nè il me- 
rito del poeta , del maestro , nè del coreografo e de’ 
virtuosi non basterà a riparare ii danno prodotto da 
una mala esecuzione. Infatti quando un" Impresa a- 
vrà profuso nelle paghe, nelle decorazioni, nel ve- 
stiario ec. , e che la prima sera di recita il macchini- 
smo non corrisponda con tale precisione che non 
ammetta il più piccolo sbaglio od inconveniente , 
a che avranno serviti tutto i sacrifici dell’ Impresa ? 
TI pubblico disgustato non apprezzerà le fatiche de* 
virtuosi, non valuterà le spese fatte, non sarà in- 
dulgente sulle vere cause , ed invece partirà mal 
soddisfatto dell’ inesattezza che-tolse 1* illusione del- 
la cosa ìf e difficilmente si ridurrà a gustare il bel- 
lo anche dopo rimediato al disordine , quando fa« . 
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cilmente polena essere contento del meno sublime^ 
se tutto camminava con esattezza e precisione. < 
Dopo ciò , entrando nel dettaglio del macchini* 
smo f si deve esso separare in macchinismo ordina* 
rio di servizio del teatro , ed in isUaordinario re- 
lativo allo spettacolo. 

11 macchinismo ordinario di servizio del teatro 
si riduce alla montatura de** teloni , quinte ed an* 
nessi , che servono per lo spettacolo tanto di ope* 
ra che di ballo : neir approntare quanto si richie- 
de di cordaggi e pesi pel movimento delle muta- 
zioni sceniche : nel tenere esatti e pronti e nel ri- 
pulire i carretti che servono per le quinte ed al- 
tro sotto scena , e i molinelli e simili al di sopra 
del palco , e separatamente poi dallo spettacolo ; 
e come oggetto ordinario , evvi la montatura della ^ 
sala, ove questa esiste per la festa da hallo , con 
tutto r occorrente di lampadari , ec. , per T illu- 
minazione ; infine T esatto servizio ogni sera di re- 
cita o festa per tutto quello che occorre al teatro 
stesso ed allo spettacolo. 

Questo ramo è devoluto per T esecuzione alla . 
personale responsabilità del macchinista ordinario 
del teatro , ove si abbia per sistema di tenerlo co- * 
me addetto al personale del teatro stesso. Tutti gli 
individui però che hanno parte a questo servizio 
devono essere di piena confidenza del medesimo. 

11 loro emolumento .sarà , come di costume , com- 
preso nelle spese serali , giacche sotto il nome di 
servizio ordinario non si può intendere che ciò che 
è relativo allo spettacolo, e cioè di servìzio sera- 
le del medesimo. 

11 macchinismo straordipario è quello che riguar- 
da ogni altro oggetto estraneo , cioè praticabili , 
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diroccati , marine , nuvolose , olimpi , macchine , 
voli , vulcani , montuose , ec. Questi oggetti , che 
variano e si moltiplicano secondo la qualità e il 
carattere della rappresentazione , possono essere e- 
seguiti dalla mano d’ opera del macchinista ordi- 
nario ; ma sarà ottima precauzione per T Impresa 
e j>er esso il separare questo contratto di opere da 
quello del servizio serale e dell’ ordinario , per la 
ragione che, come macchinista per il solo spettaco- 
lo, il di lui emoluménto va nel ruolo delle spese 
serali , in. vece che, come incaricato di tutti gli al- 
tri su menzionati lavori, stabilisce una scrittura par- 
ziale , e quindi i pagamenti in rate , come più tro- 
veranno fra esse parti dì convenienza. 

§ VI. 

^Attrezzisti. 

Tutto quello cRe sì è detto relativamente al ser- 
vizio ordinario e straordinario de’ macchinisti , è 
applicabile agli attrezzisti. Pel servìzio ordinario 
d’ un attrezzista si può ritenere la somministrazione 
de’ tavolini , sedie , tappeti , candelieri e simili 
che non hanno un uso parziale per quel solo dato 
oggetto d’una rappresentazione. L’attrezzismo straor- 
dinario è tutto quello che immediatamente ed indi- 
stintamente è necessario per quel solo oggetto , co- 
me bandiere , trofei , armi , troni , mense, e quanto 
' altro infinito numero di simili cose occorrono in una 
grande opera e grandioso balio , secondo 1’ ordina- 
zione del poeta, o del compositore , o dell’ Impresa. 

II pagamenti, per le loro discipline , sono pure 
comuni cól macchinisti’, separando il loro servizio 
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ordinario, che va colle spese serali, dai lavori straordi- 
nari e somministrazione di rolie che dipendono da 
particolare convenzione ; sieno essi pagati median- 
te un complessivo < contratto , o lo siano in ragio- 
ne di sciittura sultie fatture e inano d’ opera , o io 
siano in coiUo economico in ragione delle giorna- 
te , siccome in tutti e tre questi modi si combina- 
no simili intelligenze. 

§ VII. 

Illuminatori. 


L' oggetto illuminazione ed illuminatori è tanto 
complicato per se stesso , che T impresario il più 
avveduto , attento , ed economo potrà minorare , ma 
lion evitare il danno che solitamente viene arreca- 
to. Non si sa ancora se debbasi chiamare piuttosto 
furto che industria tutto ciò che si commette in 


questo ramo sotto il titolo di speculare cd econo- 
mizzare , il cui servizio viene esaurito o per ap- 
palto , o per amministrazione.' 

Osservando quanto è di consuetudine nel primo, 
cioè deir appalto , si può fissare per massima che 
ini appaltatore d’ illuminazione debba essere prov- 


veduto di tutti gli utensili che occorrono , tanto 
per gli allarganti per le ribalte , quanto per gli al- 
tri delle stanghe per le quinte e per i pezzi stac- 
cati , di mano in mano che occorrono. 


11 contratto del medesimo dovrà a maggiore re- 
golarità comprendere 1’ illuminazione del palco sce- 
lico , col numero e regole prescritte alP Impresa, 
? da questa imposte alF appaltatore ; dovrà abbrac- 
ciare r illuminazione ed occorrenti utensili per Tor- 
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chestra , tanto se è costume di farla ad olio che a 
candela ; come pure tulli i lumi occorrenti alia 
porta esterna ed interna del teatro , all’ alrio , cor- 
rìdoi d’ ingresso , quelli de’ palchi , i camerini del- 
r Impresa , de’ bolletlinari , delie guardie , degli 
u65ci , oTe è prescritto , tanto della Direzione che 
dell’ Autorità civile ; la somministrazione ai virtuo- 
si delle candele , nel numero , qualità e forma pre- 
scritta dall’ uso particolare del teatro ; così pure i 
lumi alle camere de’ coristi , delle comparse , del 
capo sarto , dell’ attrezzista , ed infine quelli occor- 
renti alla porta , scala , al portinaro , giro del log- 
gione e visita notturna. 

Facilissimo egli è lo stabilire il numero totale , 
sia delle fiamme ad olio che delle candele che se- 
ralmente occorrono , e quindi calcolare colla du- 
rata dello spettacolo il consumo ed il conseguente 
importo. 

Un oggetto pure di qualche rilievo è quello del- 
r illuminazione per le prove, tanto di canto che 
di ballo ; ma quasi tutti hanno adottato di com- 
prenderlo nel contralto , e di calcolarlo ed unirlo 
in un maggiore importo sulla tangente d’ illumina- 
zione serale. 

Le Amministrazioni che imposero all’ Impresa 
gli obblighi specificati sul punto dell’illuminazio- 
ne, e le Direzioni che debbono sorvegliarne e co- 
noscerne 1’ esecuzione , saranno rese edotte del con- 
tratto , non già per la parte che riguarda il più 
o meno doli’ interesse pecuniario , ma perchè co- 
noscano che al rilevatario appaltatore spella esclu- 
sivamente r adempimento di quanto sopra , e che 
esso solo è responsabile d'ogni mancanza, altera- 
zione , diminuzione , ritardo , ec. 
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In tal modo precedendo l’ Impresa coll’ appalto 
suddetto , non arra che ad approntare alle rate 
slabilìte , che comunemente sono quelle per le al- 
tre spese serali , le somme convenute , giacche per 
questo solo titolo 1’ Impresa sarà responsabile dol- 
ala mancanza all’adempimento degli assunti obblighi. 

Parlando poi dell’ illuminazione per economia , 
sarà necessario prima di tutto che 1’ Impresa sia 
sicura e tranquilla dell* immancabile principio d'o- 
nestà e di int^egrità , tanto del capo illuminatore 
c|uanto de’ suoi inservienti; il che pare assai dif- 
ficile ad ottenere , da che le Imprese anche le più 
regolate per controlleria , per sorveglianza, e per i- 
speculazione , hanno riconosciuto molto ..migliore il 
sottoporsi anche loro malgrado ad appaltare l’ illu- 
minazione , di quello che il farla agire per eco- 
nomia. 

Ma nel caso che qualche impresario trovasse que- 
sto mezzo il più opportuno , siccome esso dipende^ 
rebbe interamente da que’ regolamenti che esige 
pel migliore suo interesse l’ impresario ; cosi non 
si potrebbe in questo caso accennare veruna norma ’ 
in proposito , siccome riguarda V interesse partico- 
lare della persona , e non 1' azienda teatrale . In 
ogni caso però non si potrà eliminare la sorveglian- 
za delle Direzioni e Presidenze per quello che ri- 
guarda la parte esecutiva del contratto stesso. 

§ Vili. 

Capisartì. 

In rapporto a questi , si conoscono due specie 
di contratti , cioè il vestiario somministrato a nolo 
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o per appalto, ed il vestiario fatto per economia, 
o di proprietà dell’ Impresa. 

Un capo sarto che stabilisce un contratto di ve- 
stiario a nolo, deve avere nella scrittura precisato 
e dettagliato tutto il vestiario occorrente , sia pel 
numero che pel carattere qualità delle atofle , 
colori , ec. , e ciò tanto per le oj>ere che per i 
balli , e tanto più per le prime partì di essi. 

L’ Impresa , alf atto di questo accordo , sarà 
avveduta di fissare il giorno nel quale il vestiario 
debba trovarsi alla piazza, e cioè immancabilmen- 
te tre o quattro giorni prima che lo spettacolo va- 
da in iscena, c cioè tanto per il tempo occor- 
rente al personale addattamento pei virtuosi, quan- 
to per rimediare a qualunque mancanza e svista 
potesse essere avvenuta , e perchè sia riconosciuto 
dalla Direzione che quello è nel carattere che ri- 
chiede r argomento a cui deve servire, e che non 
ha mancato T impresa di eseguire gli obblighi 
del suo contratto. 

Ottenuto cosi il vestiario alia piazza , tutti gli 
adattamenti sulle persone de’ virtuosi cui debbo-, 
no servire, sono a carico del capo sarto, il quale 
o è in persona ad accudirvi, o ne avrà incaricalo 
alcuno di sua confidenza anche per la relativa cu- 
stodia. I 

Quando un vestiario, terminata una piazza , deb- 
ba servire l’istessa Impresa in un’ altra , tutti gii 
accomodamenti resi necessari dal deperimento in- 
dispensabile dall’ uso , sono egualmente a carico 
del capo sarto appaltatore. Ad esso, o a chi per 
esso , spelta il farlo coni accuratezza e diligenza 
Incassare e trasportare , sorvegliando i condottieri 
o barcaiuoli , onde non soffra danneggiamento che 
lo renda inservibile per l’ altro spettacolo. 
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TermÌDato il contratto , il capo sarto avrà di« 
ritta di ripetere dairinipresa tutti que’danni che 
potrà giustificare essere derivati al di lui vestia- 
- rio, nou già dall'uso, ma per i mali riguardi e col- 
posa ncgligeuza degli attori che lo hanno adoperato; 
come r Impresa avrà diritto di rivolgersi ai me- 
desimi pei relativo compenso. 

Parlajido dei vestiario e sartorie che vanno per 
•conto economico delle Imprese, questo metodo 
sembra riservato a quelle de’ grandi teatri che a- 
giscono con ispeltacoli completi tutto l’ anno , 
giacché ad esse sole può convenire , come riesci- 
rebbe di danno alle altre. > 

Senza entrare in una noiosa descrizione degli 
inconvenienti che succedono neirandamento di una 
sartoria per conto d’impresa, basterà avvertire 
che precipua cura dell’ Impresario deve essere 
quella di sapere scegliere un capo sarto che ab- 
.bia intelligenza degli usi e costumi delle diverse 
nazioni , che 'st<ppia bene eseguire nel suo tutto 
insieme i figurini che gli vengono dati, che sappia u- 
sare quell’ economia , che risparmi bensì la mer- 
ce , ma che non alteri nè diminuisca il soggetto 
tal quale deve essere , che conosca lo sfarzo e 
l’oggetto senza rendere confusione, e che sappia 
colpire ciò che chiamasi 1’ armonia nella scelta e 
distribuzione de’ colori per gli abiti e ricami. 

Quando un' Impresa abbia un artista simile , c 
ebe unisca quanto sopra ad una certa fedele iu- 
• tegrità, non deve essere restia ad accordagrU un 
conveniente emolumento, anche maggiore di quel- 
lo che si pratica. 

Per quello che riguarda poi l’ interesse dell® 
somme che si pratica , e del modo di pagarle , 
esso è un oggetto dei tulio separato, e quindi 
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"dipendente del tatto dalle pretese di chi si acco- 
corda colP adesione dell' altro, secondo la quali- 
tà de' teatri, degli spettacoli, l’uso delle città,’ 
il maggiorerò minor prezzo della mano d’opra, 
e le stagioni di maggiore o minore ricerca. 

s IX. 

/ 

Comparseria. 

Quasi da per tutto mediante particolare accordo 
colle competenti Autorità si adoperano de* milita- 
ri , e specialmente ove trattasi de’ grandi balli e 
di opere serie , il cui corredo porta un infinito nu- 
mero di gente. 

Duplice si è il vantaggio di preferire i militari 
a questo importantissimo servizio , quando anche la 
tenue pecuniaria corresponsione che loro viene ac- 
cordata non avesse ad essere minore di quello che ' 
pagasi agli altri. 11 primo è quello dell’ esatta e- 
secuzioue delle posizioni, sortite, marcio, ec. ; il 
secondo quello della subordinazione e quiete del 
palco scenico unita al riguardo che usano al ve- 
stiario ed attrezzi che loro vengono consegnati , e 
che adoperano nello spettacolo. 

Siccome g^li accordi si fanno coi loro rispettivi 
capi , quindi è inutile il farne parola. 

Cosi pure i così detti servitori di scena e capi- 
comparsa , essendo quasi sempre stabili al teatro 
cui sono addetti , vengono contemplati nelle spese . 
serali , e cogli altri a suo tempo pagati. 
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! . . • ■ 

•’ S X. 

' BoUetlinaro. 

‘ Il bollettinaro è una persona che , come gior- 
tiftlinente si vede, può divenire utilissima ed in-' 
tei'essanlissima per un’ Ipresa , giacché molte vol- 
te è il cassiere , il sovventore , il fideiussore ed 
il mediatore negli affari dell' Impresa stessa. 

* I bollettinari quasi da per tutto soira o nativi 
o domiciliati da molto tempo in quella città ove 
eserciscono. Quindi conoscono ed hanno immedia- 
ta relazione con que* negozianti che nòn temono 
di fare sovvenzioni nelle urgenze teatrali , ed es- 
si stessi alle volte garantiscono la restituzione e 
le rate dei pagamento: eppure frequentemente on- 
deggia r impresario sull’ opinione e sul carattere 
de’ bollettinari , e teme della loro esatta fedeltà. 

Sebbene riesca assai difficile il provare che le 
Imprese potrebbero avere torto , pure non posso- 
no mancare mezzi alle -medesime di assicurarsi ^ 
sorvegliare e rimanere tranquille. 

Su questo proposito cade òpportuno il riferire 
ciò che un impresario ha usato , e del qual me- 
todo ne rimase soddisfatto. Egli trovavasi in una 
città ove era voce comune che vi fosse la massi- 
ina collusione fra i portinari ed i bollettinari , i 
quali fecero a lui supporre che esercitassero un 
certo giro vizioso de’ biglietti che alla fine rica- 
deva a danno ‘dell’ Impresa. Senz’ altro dimostra- 
re di mala fede, esso controllò con visibile mar- 
ca tutti i biglietti al numero di mille ; in unio- 
ne al bollettinaro ne fece altrettanti pacchetti da 


Digitized by Google 



/ 


178 

numero cinquanta ciascuno pacchetto , che invol- 
se in carta espressamente marcata a stampa , e 
consegnò questi.venti pacchi al detto bollettinaro : 
di mano in mano che occorreva , esso rompeva 
un pacchetto , sugellato e controfirmato , e si pre- 
valeva deVviglietti per la regolare vendita . Ter- 
minato lo; spettacolo , o, usando del comun. te^ 
mine , quando si levava porta , l’ impresario^ an-<- 
dava a riscontrare i pacchetti rimasti intatti , e il 
numero avanzato de' biglietti non venduti deiriil^ 
timo pacchetto aperto , e così aveva la control- 
leria deir introito della porta : incontrati i bigliet- 
ti ricevuti, alla porta stessa , >costituiva il debito 
del. bollettinaro. Per riguarda, a quelli che fosse-r 
ro sortili dalla dispensa senza essere stati rlcevu-r 
ti alla porta, venivano in 'separato conto adde- 
bitati al portinaro , e si scontavano quando si ri- 
conosceva che alla porta erano stati ricevuti , cioè 
che era entrato un numero maggiore di quello 
che. era. sortito. Questi biglietti non erano rè^i- 
tuiti ai bollettinaro che alla mattina successiva 
dopo che si era rinnovata la formalità di nume- 
rarli e impacchettarli a cinquantina, come gli altri. 

Suir aitroi aggravio che avevano addossato al 
bollettinaro di Tare un vizioso cambio delle valu- 
te , il detto impresario obbligò il bollettinaro Or 
gni sera 'a ^consegnare la nota dell’ effettivo no- 
minale delle valute che esso riscuoteva, salvo il 
conto di conguaglio alla mattina successiva , e la 
consegua della valuta quando! o gli abbisognava, 
o credeva di' chiedergliela , o convertirld in altri 
pagamenti.; 

Questo metodo potrebbe servire ad altri impre- 
sari che aina^ro d’ottenere .un, eguale intento. 
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senza esporsi a fare il menomo urto , nè: aspetta- 
i‘e che uno sia colto, nel fragrante della mancan- 
za ; ed è certo che' un regolamento che metta 
un' Impresa al principio della di lei azienda non 
porta seco alcun dispiacere, come una innovazio- 
ne richiesta dalla' scoperta d' un disordine. 

'■'s xi. / , 

, . , Portinari, 

» 

Nei teatri sono molti i portinari , ma sono di- 
stribuiti ai loro posti , i quali ordinariamente non 
danno loro grande occupazione. 11 portinaro alla 
porla d’ ingresso , e chi lo coadiuva , è il primo 
e più interessante , giacché deve conoscere indi- 
vidualmente quasi tutti, e in ispecm gli abbona- 
ti , e ritenere la hsonomia impressa di quelli che 
non conosce da vicino. 

Molte cose si spargono e si credono contro 
questi individui , ma gli aggravi che loro s'im- 
putano, sono fondati, sull’ opinione piuttosto che 
- sui fatto. 

L’ attenzione di cljii li presiede e sorveglia, co- 
me ovunque si costuma , basta a tranquillizzare 
1’ Impresa sul loro operato , a meno che.l’ Impre- 
sa abbia nell' idea- che debbano agire con tutta; 
la più delicata integrità anche quando sappiano 
di non essere punto osservati. Forse questi sospet- 
ti non si sarebbero così generalizzatila carico di 
tutti , se minori fossero stati gl’ inconvenienti che 
si. sono ovunque verificati e scoperti in proposito. 
Dipenderà dunque dalla vigilanza di chi è inca- 
ricato alla controlleria della porta il saper porre 
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gì’ individui nella situazione di non poter manca- 
re ai loro doveri , e di eseguirli colla massima fe- 
deltà. ‘ . 

§ XII. 

• . ' * ■ 

Inservienti. 

\ 

Di questi non si può calcolare il numero, che 
aumenta o diminuisce secondo Io spettacolo. L’e- 
secuzione de’ loro doveri dipende dagli ordini del 
capo cui sono addetti , ciascuno nel suo ramo , 
siccome esso solo è responsabile verso l’ Impresa 
e la Direzione. La loro indennizzazione è sempre 
stabilita nel totale delle spese serali , e con que- 
' ste' vengono pagati. 

t 

CAPITOLO XI. 

Amministrazioni economiche e di tutela. 

Articolo Primo. 

Casi ne’ quali rendonsi necessarie. 

Ì*‘ 

Succede non di raro che un’ Impresa basata sn 
de’ solidi appoggi abbia a venir meno nel progre- 
dimento della di lei azienda , e quindi rendasi ne- 
cessaria una misura straordinaria onde garantire 
per una parte gl’impegni assuntisi verso le Aii-^ 
torilà , e per l’ altra assicurare 1’ indennizzazione, 
ai virtuosi , fino a tanto che siasi altrimenti prov- 
veduto . Difatti se un’ Impresa ha adempito da 
parte suà “a tutti gli obbligÙ assuntisi nel eontrat- 
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tu ; se qualclte accideule La potuto alienare il 
pubblico concorso, e rendere onninamente mino* 
ri Je teatrali attività ; se i fondi che I’ antiveg- 
genza aveva messi e calcolati a propria di lei di- 
sposizione per quel dato tempo , avessero manca- 
to o ritardato per disgrazia o per malafede , l’Im- 
presa stessa che trovasi nella momentanea impos- 
sibilità di soddisfare' i propri impegni , farà sem- 
pre una cosa la più lodevole col domandare un’ 
Amministrazione che garantisca il di lei opera- 
to , e che la giustifichi in faccia a tutti gli altri. 

Si è osservato al cap. Ili, art. II, che un vir- 
tuoso arrivato alla piazza è obbligato col suo per- 
sonale e verso l’ impresario è verso il pubblico ; 
e che per qualunque tardanza di pagamento esso 
non può nè sospendere 1’ esecuzione de’ propri do- 
veri , nè ritenersi sciolto dalla scrittura che lo vin- 


cola , per il titolo di non essere pagato. Se dun- 
que tanto s’ impone ai virtuosi anche in simile cir- 
costanza , se a tanto si crede esteso il diritto ver- 
so gl’ individui addetti ad uno spettacolo , ragion 
vuole che tutti quelli che vi hanno parte ^debba- 
no essere possibilmente garantiti delle loro inden- 


nizzazioni. 


Opportuno sarà qui 1’ osservare che queste Am- 
ministrazioni d’ economia e di tutela possono es- 
sere invocate tanto dall'Impresa, come si è di 
sopra osservato , o dalla di lei solidale sigurtà che 
trovasi per impensati titoli incagliata , nell’ azien- 
da , quanto lo può essere dagli attori stessi che 
trovansi in arretrato delle loro paghe , e che pos- 
sano comprovare il pericolo di perdere con esse 
anche i loro emolumenti non iscaduti. 


Troppi casi abbiamo , ne’ quali impresari ac- 
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col li e versali nei traili della mala fede hanno ten- 
talo , ed è loro riescilo d’incassare tulle le aili- 
vilà dipendenli da dotazione , e tutte quelle coh- 
•eguenti dallo spettacolo; e”che avendo esaurito il 
numero delle reci le promesse , e conseguenlemeiile 
* soddisfatto al loro impegno colle Autorità , hanno 
quindi lasciato insoluti i crediti de’ virtuosi , 1' ul- 
timo termine delle spese serali , l’ importo del nolo 
del vestiàrio , il macchinismo , ec. , con tutto quel- 
lo , pel quale non si videro violentemente costret- 
ti , e che seppero lusingare gli altri fino al termi- 
ne delle recile. 

Le Autorità locali non avendo diritto di entra- 
Irare , per cosi dire , ne’ fatti altrui , quando don 
sono richieste, trattandosi d’ un oggetto puramen- 
te privato di debito e credito, non potranno prov- 
vedere a questo disordine , fino a tanto che il cor- 
po de’virtuosi ed altri fornaahti il personale del 
teatro non facciano regolare istanza. Ma fatti loro 
conoscere con ragionevoli appoggi i titoli che con- 
sigliano ed obbligano a tale richiesta , non po- 
tranno èsse rifiutare il braccio loro autorevole, ed ’ 
' ir cui effello non sarà già quello d’ una forzala • 
rescissione di contratto , ma bensì quello d’ una 
misura tutoria che garantisca 'ciascuno no’ suoi ri- 
spettivi diritti , e che in alcun conto non potrà 
mai portare discredito all’ Im’presa stessa che vi 
si sottomette. Quando l’ Impresa possa altrimenti 
tranquillizzare é garantire i reclamanti, questa di- 
sposizione cessa senza eccezionb alcuna. 

. I. . ; » h! .. ■ : 
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Articolo. II. 

Attribuzioni delle medesime, 

- i » • ‘ . ^ . 

Stabilito il caso deir AmraÌDÌstrazione econo» 
laica e tutelare', si osservi quanto la generale 
consuetudine prescrive sulle di lei attribuzioni. 

^Dal momento in cui l'Amministrazione è fissa- 
ta , la prima di lei operazione sarà quella di ri- 
, conoscere lo stato attivo e passivo dell* azienda ; 
quali siano stati gli introiti fatti dall’ impresario 
a tutto quel giorno , tanto per rate di dote, quan- 
to* per affitti di palchi ; tanto per tassa* abbona- 
menti quanto per biglietti di porta , *e‘c. Cono- 
scere quindi , quali e quante siano le altre attivi- 
tà i io reslanza ; e quali le passività dell’ Impresa 
amministrata , sia per il personale de’ virtuosi , 
sia per le spese serali , che per macchinismo , ve- 
stiario , attrezzi , spartiti , ec. 

Sopra quésti' due dati 1’ Amministrazione pren- 
derà a misurare e calcolaref cogli introiti le spese, 
quando l’ Impresa non abbia del proprio con che 
suplire al deficit che ne andrà a risuìlare. 

Gli attori in caso di noinorazione di paghe do- 
vranno essere in graduatoria, in ragione di ogni 
cèiito'del loro avere , tanto per la paga in eflTetti- 
vo , quanto per gli accessorii , come si è già par- 
lalo a suo luogo. 

Tutte le attività- debbono essere ver/ale nella 
cassa dell’ Amminislraiione , senza alcuna riserva o 
restrizione. ' ' 

Le spese seraK debbono essere le preferite nei 
pagamenti da farsi. In seguito gli attori nella 1ò- 
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ra graduazione , e quindi i pittori , sarti , mac- 
chinisti e quant' altri petessero ' arere de^ crediti 
relativi allo spettacolo. 

Qualunque debito delF Impresa estraneo alla 
giornaliera azienda della medesima non sarà cal- 
colato che dopo questi. Tutti quelli che hanno 
somministrato alP impresario , avranno il diritto 
verso lo stesso ; ma non potranno essere pagati 
per i loro crediti arretrati , che dopo tutti gli al- 
tri soprammenzionati. 

11 capo sarto , se sarà appaltatore , potrà ri- 
fiutarsi alla somministrazione del rimanente del 
vestiario , al quale fosse obbligato , se non ga- 
rantito del pagamento a norma del di lui con- 
tratto j e per quello già in iscena subirà la sor- 
te comune : cosi dicasi del macchinista e di tan- 
ti altri che avessero delle somministrazioni subap- 
paltate. 

In tal maniera e attori ed inservienti ed anche 
subappaltatori saranno sicuri di essere fatatamen- 
te soddisfatti , secondo le riduzioni rispettive , o 
secondo quello che jarà stato dalla Superiorità fis- 
sato per tutti. 

Queste Amministrazioni tutelari però non pos- 
sono rimanere attive che fino al termine dello 
spettacolo y per quella piazza o teatro che fosse-- 
ro erette. Ragionevolmente si potrà obbligare un 
attore anche in vista della di lui scrittura a ri- 
manere alla piazza , ed agire per lutto il tempo 
che du»;^., lo spettacolo ed: il suo contratto in 
quella dfita piazza ; ma non si potrà obbligare 
dopo un tal fatto a proseguire il suo accordo, e 
;rccarsi in un’ altra coll’ eguale Impresa , ove 'il 
rieliiedesse la medesima scrittura . Nel caso poi 
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che termioato il corso delle recite e dello spet- 
tacolo , e pagati gli attori di tuttp il loro atere 
o dipendente dall’ intera scrittura « o ridotto per 
volontario ribasso e spontaneo ; pagati i macchi- 
nisti , il vestiario , e tutto ciò che è di immedia- 
to .servizio del teatro., e che T Amministrazione 
dell' Impresa si trovasse in attività , allora sarà 
di lei obbligo il soddisfare , sulle traccie della 
stabilita graduatoria , anche gli altri creditori, per 
le somministrazioni fatte o in denaro , o in robe 
air Impresa; preferendo sempre quei creditori 
che meglio giustificheranno che le loro sombii- 
nistrazionl hanno efiettivamaate servito per >il 
personale , o per 1* andamento dello spettacolo. 

CAPITOLO XII. 

Osservazioni sulV aiutale decadimento de* teatri , 

ed opinioni sul modo di migliorarne lo stalo. 

Un' occhiata imparziale a tutta P Italia , e ben 
|K)cbi teatri conosceremo essersi mantenuti in quel- 
lo ,^tato di attività che erano per lo passato. Da 
vari anni poche città possono numerarsi , ove 
siansi veduti , graditi ed applauditi i loro spet- 
tacoli ; minori ancora sono le Imprese che abbia- 
no terminato il loro contratto in istato di bilan*- 
cio attivo ; assai quelle che hanno rinunciato a- 
vanti il giusto e stabilito termine; non poche quel- 
le che hanno dovuto per deficienza sottoporsi al- 
r Amministrazione economica ; infiniti i virtuosi 
cbp perdettero parte de' loro quartali ed anche 
la metà degli appuntamenti ; ìncalcolabilje infine 
1' ammontare, delle somme insolute rimaste a de- 
bito degli impresari. 
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Tale stalo di cose deve avere delle catìse' al- 
trettanto generali quanto importanti ; e di queste- 
appunto sarà d’ uopo una esatta ricerca , on- 
de dalle fonti stesse conoscere i mezzi più atti a 
migliorarlo. 

In oggi si citano quasi con sorpresa e mera-' 
viglia quelle città che non’ hanno o riedificato , 
o ampliato . o rimodernato il lóro teatro ; nel 
corso di circa quarant’ anni , ogni città anche la- 
meno popolata e la meno ricca ha voluto emù-' 
lare la capitale ^ e , se è - lecito un • calcolo di 
proporzione fra i rapporti dell’ una e dei 1’ al- 
tra , si può dire anche superarla. E vero che qua- 
si in ogni città , la sola vista del locale in og^ 
soddisfa e rallegra il nazionale del pari che il fo- 
restiere ; ma il quantitativo de’ mezzi atti a so- 
stenere le spese in relazione maggiori non è pa- 
reggialo alle passività che sonosi aumentate. T pro- 
prietari dei palchi ovunque sono, gravitati , e ad 
- essi pei primi sembra costantemente che gli spet- 
tacoli non corrispondano al sacrificio' che fanno 
onde averli decorati , e pari alla ricchezza ed al 
lusso del teatro medesimo; ma tali e tante sono 
le spese che 1’ Impresa deve sostenere per que- 
sto , che r esperienza stessa ci convince , colla 
patente loro rovina , essere pur troppo vera la 
deficienza per la quale soccombono. 

Entriamo ora nel dettaglio delle spese suddet- 
te , tanto per il personale che per le- serali , è 
tutte le 'altre indispensabili ed accessorie. 

Eccettuate le città capitali, ed anche solo in 
certe date stagioni , non che qualche altra pri- 
maria in occasione di fiera di richiamo , i gran- 
di spettacoli , e specialmente di ballo , non si u- 
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sayano nelle città di secondo rango , meno poi 
nelle altre. * ' 

Il personale di simili teatri comunemente con- 
sisteTa per l’opera seria in una prima donna , in 
un primo musico , in un primo tenore, colle ri- 
spettive seconde parti; e per l’opera buffa, in 
una prima donna , primo mezzo carratteré , pri- 
mo buffo , colle loro seconde parti. 11 ballo era 
piuttosto un intermezzo’, ma per quello di mez- 
zo carattere che si esigeva , era composto d’ una 
prima e d’ una seconda ballerina , d’ un primo e 
secondo ballerino , di tre o quattro oggetti pel 
grottesco , e quattro o sei coppie di figuranti , e 
di raro pochissima comparseria. Facendosi ora a 
confrontare il personale occorrente per gli attua- 
li spettacoli serii , si vedrà che oltre ie notate 
prime parti d’ Opera che assai frequentemente au- 
mentano ( essendovi degli spartiti che richiedono o 
due donne, o due o tre tenori , o due o tre bas- 
si cantanti ) esigonsi più seconde parti , oltre'un 
infinito corredo di coristi d’ ambi i sessi e di com- 
parseria. Nei balli poi cosi chiamati eroici , tra- 
gici ^ mitologici, spettacolosi, si esige una o due 
coppie di primi ballerini , e fra questi se ne ri- 
chiede una francese ( ancorché lo sia di solo no- 
me ) , uno stuolo di seconde coppie , due o tre 
ballerini cosi delti primi per le parti , altri che 
sono poi i proscritti grotteschi per le parti se- 
condarie , e non meno di dodici o sedici coppie 
di ballerini di concerto , alias figuranti , e quan- 
ta mai comparseria si pucT ottenere onde empire 
il palco.! 

Tutto questo infinito divario è prodotto in par- 
te dalla vastità del palco scenico stesso , non che 
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dalla qualità delle opére cUe ti si rappresentano, 
e dagli argomenti de’ balli , ne’ quali ri debbon 
sempre essere gran combattimenti , gran trionfi , 
grandi diroccate e montuose , grandi incendi e 
grandi, olimpi, con tutte le deità possibili ; e gl’im- 
presari non possono esimersi dal sottostare a tut- 
ti questi relativi sacrifici , e per gli obblighi de’ 
loro contratti , e per non sentirsi fischiato lo spet- 
tacolo e vedersi deserto il teatro. 

Le spese serali in tal modo vengono ad esse- 
re assai moltiplicate in proporzione del passato. 
Infatti r illuminazione è portata ad un punto , 
che a malgrado che la fisica vi presti aiuto col- 
la perfezione dei riverberi , pure è uno degli pg- 
getti assai gravoso in questo ramo. La colonia in- 
finita di assistenti , controllori , portinai , inser- 
vienti sembra da se sola atta a costituire uno 
spettacolo. Il rimanente poi che cade sotto que- 
sta categoria , lo potrà facilmente rilevare quello 
che ha affari nell' Impresa e nel teatro. Ma tut- 
ta questa gente , sia o no necessaria , deve esse- 
re mantenuta a spese dell’ Impresa nel totale del 
suo numero , se pure non si esige che sia anche 
per contratto personalmente mai rimossa. , 

Parlando dell’ orchestra , è certo che una noiag- 
gìore vastità di locale richiede un maggior nu- 
mero di filarmonici ; ma questo sarebbe il meno . 
La perfezione alla quale si ò portato lo studio 
delllistromentazioue , la quantità de’ nuovi stro- 
mcnti da fiato inventati e migliorati , la qualità 
della musica dei moderno gusto è quello che ri- 
chiede un tale e sì sensibile aumento , piuttosto 
che la vastità del luogo ; e ciò per la ragione 
che se un tempo .con tre o quattro soli islfomen- 
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lìidn fiato facevano' essere bastanti otto o dodici 
violini , un violoncello, e due contràbassi ; In gior- v 
nata essendosi quelli così notabilménte aumentati , 
anche questi bisogna òhe siano duplfcàtl o tripli- 
cati , onde sì possa gustare T intera graduazione 
dell’armonia. Nessuna meraviglia dnnque , dopo 
questo riflesso , se il numero eccessivo de’ profes- 
sori filarmoniéi è tale Ha popolare per se solo un 
piccolo teatro. 

’ Tutti questi individui poi devono essere pagati 
dalle Imprese a norma non già della scrittura 
che potrebbero fare con essi , ma bensì sopra gli 
elenchi e tabelle che presentano le rispettive Am- 
ministrazioni , Direzioni, n Presidenze, le quali 
sul dubbio che i loro'* professori si procuriuo al- 
tri teatri , assicurano per contratto il posto e io 
stipendio; e per' quelli che sono mancanti e che 
diventano necessari per l’ esecuzione della musica, 
gl’ Impresari sono obbligati a provvederli a mal- 
grado di qualunque loro sacrificio. 

Altro oggetto ; sul quale diflìciipsente si accon- 
tenta il pubblico , quando non sia portato ài mag- 
giore sfarzo e lusso , egli è il vestiario. 

In giornata tutto deve essere velluto , e appe- 
na si concedono i più fini casìmiri e merinos , 
quando il costume de’' tempi dell’ azione rappre- ^ 
sentala proibisce , ’con^ dispiacere de’ virtuosi , *Ie 
sete e i ricami. Ciò che di ricco si riteneva per 
r addietro , non sarebbe tollerabile adesso che per 
P infimo attore ; ed lina seconda parte in oggi 
forse non si degnerebl^ ' d’ avere un abito j>er 
qualità ed ornamento consimile a quelli che al- 
lora. servirono pei primi luminari di canto e bal- 
lo dell’ Europa : c guai le un impresario avesse 
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ad esternare la più piccola, renitenza in propo- 
sito; tjutto il mondo sarebbe contro di lui. 

Si entri in una sartoria ^ sette o otto giorni 
prima cbe vada in iscena un grande spettacolo in 
una città qualunque , e si. vedrà un capo sarto 
sempre paziente e fluttuante tra i desiderii delle 
primo parti , l’esecuzione de’ figurini e gli ordi- 
ni economici delTimpresario. ^ Sì vedranno qqin- 
dici o venti uomini apparentemente indefessi al 
lavoro ; volgasi lo sguardp e vedrassi disegnatori 
a marcare i ricami cbe devonsi operare , ed una 
quantità di ricamatrici ad .. .eseguirli , dividendo , 
se loro è possibile , i ll^trinì e guarnizioni fra 
il telaio e loro medesime ogni momento visitate 
dalle prime parti per vedere, se il tutto è, con- 
forme ai Joro desiderii , onde protestare in tem- 
po se in qualche cosa venisse diminuito o alterato. 
Così dicasi in proporzione, per gli attrezzi. Un . 
compositore di ballo attribuirà il Jiasco della sua 
produzione non già all’irregolarità , alla mala di- 
rezione , airinverosimiglian^a , ma bensì perchè 
rimpresa volle prevalersi di aste vecchie , di 
scudi usali, di cimieri non nuovi di .corazze 
rifatte , sebbene il tutto sia stato : ridotto a quel- 
la forma e carattere che esige jl nuovo argomen- 
to ; e che abbia giorni prima ottenuta la piena 
approvazione del comnosìtpre medesimo. 

^f)a tutto _questo dettaglio sarà facile il con- 
vincersi che le Imprese attualmente sono gravita- 
te in up modo, tanto pei^. ispese ordinarie che 
per ispese straordinarip , ,^e volendo onestamen- 
te mantenere gli obblighi, ed impegni 'quali loro 
è forza (d'assumersi , non potranno che precipita- 
re in una irreparabile passività. 
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Tulle le cillà che hanno rifatti ed ingranditi 
ì loro teatri , ne fecero l'apertura coi migliori 
soggetti e grandiosi spettacoli. Le Imprese che 
vi sono succedute hanno proseguito questo sistema, 
e di mano in mano hanno procurato di darne de' 
^più sorprendenti e più magnifici ; ma non veden- 
do una corrispondenza di attività che equilibras- 
se la vistosa loro passività , hanno dovuto o tron- 
' care o non proseguire dopo il primo termine il 
loro contratto. Quelli che succedettero , fatti cau- 
ti daH'esperienza procuratale da questi , hanno 
voluto limitare le spese in parità del solito pre- 
suntivo introito ; ma hanno ritrovato nel pubbli- 
co la viva rimembranza del passato bhe lo rese 
mal soddisfatto ; e perciò gli spettacoli , tutto che 
buoni , vennero disgraditi , ed il teatro rimase 
spopolato , e quindi l'Impresa egualmente in ista- 
to deficiente. 

In giornata si esige che tutte le prime parti 
siano del cartello di teatri e città primarie; che 
tutto splenda ricchezza , che nulla venga rispar- 
miato , e che siano date opere e balli appena e- 
seguibili , per 1’ impegno di spese che portano , 
nelle prime capitali , ma quando si viene a trat- 
tare e concludere per le doti e contributi , si 
oppongono mille e mille difficoltà , e si conclude 
col restare ferme le pretese per parte di chi trat- 
ta colle Imprese , e colla dichiarazione d' impossi- 
bilità al più pìccolo aumento di quanto è propo- 
sto e stabilito. 

Sviluppati cosi i veri principi! e le innegabi- 
li cause deir attuale decadimento de' teatri , qua- 
le , si domanda , quale dunque il mezzo onde por- 
re argine ad un disordine che ogni giorno si fa 
maggiore ? 
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L’ affermaliTa o esclusiva d* uno de’ seguenti 
quesiti scioglierà ]’ argomento. 

Il teatro è egli riputato in un impero , regno 
o Stato , un oggetto necessario al decoro delle 
città , all* onesto trattenimento de’ cittadini , in- 
fluente sulla civilizzazione , sul commercio , sui 
costumi e sull’allontanamento d’ altri diversivi, fa- 


tali pur troppo air economia domestica , alla- mo- 
ralità ed al buon costume ? 


Si deve ritenere il teatro ancora piuttosto sot- 
to un principio di tollerartza , che come oggetto^ 
necessario in una città ricca d' abitanti che co- 


noscono quanto sia esso importante , e quindi i 
rispettivi Governi dovranno piuttosto trascurarli 
ed abbandonarli, che sostenerli e proteggerli? 

Se la risoluzione delicata d’ una tale domanda 


fosse negativa , sarebbe per sempre tolta ogni qne- 
'stione , e quindi inutile del, tutto addiverrebbe o- 
gni altro riflesso. ' * 

Ma se, come la appoggia il comun voto, la 
prima parte ottenesse T afifermativa , in allora sa- 
rà concesso T esternare una proposta di ripiego 
già adottato in molti luoghi, e che sembra il più 
atto nelle attuali circostanze onde ottenere con un 


minore aggravio particolare un effetto sicuro me- 
diante un insensibile generale sacrificio. 

I nostri padri hanno avuto il piacere di vede- 
re formarsi delle spaziose e sicure strade postali, 
rendere comode quelle delle città , erigersi i pub- 
blici passeggi e giardini , stabilirsi de’ luoghi ove 
Ja pietà tributa omaggio alla memoria de' trapas- 
sati ; hanno veduto inafBare Je vie nelle stagioni 
estive , a giornalmente tenerle pulite, a sgombrar- 
le con tutta sollecitudine dalle nevi , e renderle 
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sicure dai pericoli in tempo di gelo ; hanno pro- 
vato quanto siano utili le notturne illuminazioni , 
e quanto opportune alla pubblica sicurezza. Dal- 
la munificenza sovrana videro accordarsi dell^ 
fiere per la prosperità del nazionale commercio , 
edificarsi grandiosi stabilimenti 5 ed infine hanno 
veduto ciò che i loro avi non si sarebbero punto 
immaginato , che venisse progettato il pensiero di 
tutto' quello che venne portato a termine nel cor- 
so di pochi anni. 

. A tutto questo vistoso dispendio suplì ratata- 
mente il concorso del contributo pubblico, come 
sottostò per 1* erezione di molti teatri che a quel- 
r epoca! si edificarono : ed a malgrado che non vi 
sarà certamente stata la plenaria unapimità di li- 
bero consenso nel loro principio , pure non può. 
essere posto in dubbio che. dopo essi stessi ci a- 
dittavanò con piacere il miglioramento della loro 
condizione in tale rapporto , informandoci dei di- 
sordini che in prima dovevano sofierire per man- 
canza di si salutari disposizioni , e benedicevano 
fra loro la memoria rispettabile degli augusti re- 
.gnanti che avevano decretate cosi 'provvide mi- 
sure. . • 

Fermo pertanto -il principio che i teatri siano 
.utili e necessari osservandoli sotto il rapporo,d'in- 
iluenza sull’ educazione e morale pubblica , sul 
commercio , sull’ industria e sui mezzi di sussisten- 
za ai molti artisti e giornalieri ; egli è certo che 
meritano che il 'piubblico stesso conem'ra a soste- 
nerli , ove essi noi possano per se medesimi .0, per 
mancanza di dotazione in redditi fissi , o per; i<^ 
scarsezza di contributo per parte de’ comproprie- 
tari, ai quali riescirebbe quasi imposlibile nel loro 


/ 


Digilized by Google 



I 


194 

particolare a sostenere per simile causa nn peso 
maggiore. 

Provvide e saggio leggi esclusero i giaochi che 
formavano il più lucroso reddito de'leatri, sia per 
le somme che le Imprese percepivano dagli ap- 
paltatori, sia pel molto maggiore numero e concorso 
che per tale causa affluiva al teatro; 

• Poche città ottengono dal rispettivo loro Go- 
verno ed a titolo di grazia' il permesso di tre o 
quattro lotterie ossia tombole per ogni stagione , 
che le Amministrazioni e Direzioni stesse garanr 
tiscono e prométtono di far ottenere , e ciò in au- 
mento alle tenuissime vdoti che colà si corrispon- 
dono alle Imprese per lo spettacolo , Sebbene an- 
che su questo esse non possono avere un dato cer- 
to , onde calcolare un preventivo di attività , a 
meno che non cedano per un meschino prezzo il 
diritto d' esercizio , il cui utile potrebbe riéscire 
di molto maggiore; 

* Gli uomini ì più ragionevoli che sono persua- 

si di queste massime, ed hanno in loro medesimi 
adottati tali principii', applaudiscono sinceramen- 
te alla massima adottata da' alcune città d' Italia, 
che è quella che la città stessa corrisponda un'a- 
dequala tangénte in sussidio al teatro, onde ave- 
re sempre uO tale economico divertimento , che , 
come si è detto', non può riescire che vantaggioso 
alia città medesima. ‘ 

Quando si>‘ credesse opportuno di generalizzare 
o' in qualità* luogo di pàrzà;4ilnieDte adottare 
questo sistema di publieo contribiato in qttel- modo 
e limite chè ia superiore saggézza trovasse meglio 
applicabile, si "avrebbero i ségueuti vantaggi che 
sono i principali in proposito. : 
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X<e Imprese solide che potrebbero garantire nel 
modo il più cauto il loro contratto non solo , 
ma tulio r andamento deir azienda , per cui nè 
le Autorità incaricate avrebbero molto a sorve> 
gliare , nè il corpo de^ virtuosi e degli addetti al 
teatro di ebe più temere. •. 

I teatri sempre cosi aperti , o con grande &pet> 
tacolo f o con opera buffa , o con comica Com- 
pagnia , porterebbero la conseguenza che il pub- 
blico volontieri proseguendo il di lui intervento 
al teatro , ciascuno conoscerebbe T economica u- 
tilità di tale divertimento, e si vedrebbero divise e 
sciolte le tante particolari numerose società che- 
sono fatali alla concorrenza al teatro; giacché quel- 
li che sono abituati a farne parte, mal volontie- 
ri se ne staccano per un corso di rappresenta- 
zioni , laddove invece per il continuo intervento 
li concentrerebbe entro il teatro stesso , come nè 
danno l’ esempio varie primarie città. 

II pubblico trovandosi sempre in alternativa di 
varietà secondo le stagioni > non pretenderebbe 
in una sola delle cose somme , perchè sarebbe si- 
curo di vederle e goderle fra 1’ anno , e così non 
esigerebbe un complesso di virtuosi di primissimo 
rango , quando sarebbe certo di poterli sentire e 
vedere nel corso dell’ Impresa. 

Le ultime parli, i coristi, i figuranti', gl’ in- 
servienti e tutti quelli addetti seralmente al tea- 
tro sarebbero molto più capaci ed attenti , giac- 
che avendo ^n provento fisso , non saprebbero 
essere indifferenti , se per negligenza o mala 
condotta venissero licenziati. 

II teatro infine si vedrebbe ritornare a quel 
grado che era per Ìo passato , se tutto venisse 
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poBtàto ad un adequato sistema , se l' indispensa- 
Lile aumento già conosciuto delle spese , se le ge- 
nerali pretese maggiori volute dal gusto moder- 
no , venissero compensate dalla quantità propor- 
zionatamente maggiore di doti e di sussidii , dai 
quali non si potrà certamente prescindere, quan- 
do si desideri vedere i teatri tolti a quell' eviden- 
te stato di passività nel quale più o meno nella 
fra loro giusta relazione si trovano tutti. 
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